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SETTIMANALE DEL FRIULI 


ALLO 
«Zia Ella» in Friuli 


di Guido Genero 


ALe 


ra i friulani, come del resto tra 
la stragrande maggioranza degli 
italiani, è presente tuttora l’este- 
rofilia, ossia quella perniciosa 
mania di esaltare le benemeren- 


ze degli stranieri, quando vi sia un sot- 
terraneo interesse, e di trattare con ne- 
gligenza i meriti ei risultati di casa nostra. 
Maancor più ci può lusingare il fatto che 
tanti visitatori e studiosi, da Goethe a 
Hemingway, abbiano meglio di noi iden- 
tificato e illustrato le incantevoli sorprese 
della penisola e del Friuli. Fra questi, è 
recente la riscoperta dell'attività di una 
«principessa» russa di cui vari ricercatori, 
soprattutto cividalesi, stanno ripropo- 
nendo aspetti istruttivi e affascinanti. 


deo ey fone 


po narela gente. _ I, 


CI USUTA. La storla, Idi SUOr.ChIar. 


oh «Sono entrata 

... a19anni 
|, Moggio equi 
ho trovato tutto» 
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È in preparazione un consistente volume 
di traduzioni da varie lingue contenente 
un'antologia degli scritti di Ella von 
Schultz Adaiewsky (1846-1926) che fu 
pianista, compositrice, musicologa, et- 
nografa e critico musicale di singolari 
capacità indagatrici ed espressive. Nata 
a san Pietroburgo, viaggiò e abitò in mol- 
te parti d'Europa, fissando per un certo 
tempo la residenza a Tarcento, da dove 
si spostava in treno perle sue ricerche in 
varie sedi, fra cui il Veneto orientale e la 
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«Visitate 

i vostri preti 
wi anziani. 

Gli date vita» 


Val Resia, lasciando ampia documenta- 
zione dei risultati ottenuti sul campo 
circa il canto popolare nel suo rapporto 
con le tradizioni locali e gli habitat cor- 
rispondenti. La progressiva riscoperta 
della sua poliedrica attività rivela aspetti 
e valori inizialmente insospettati. Dalle 
sue carte manoscritte, come dalle tante 
opere edite, affiorano qualità di dimen- 
sione culturale cosmopolita e una com- 
plessità di interessi che ne fanno una 
spiccata figura di intellettuale cittadina 


Pa 


Î VOTI NO 


dell'Europa. Tra queste, alcune pagine 
letterarie che descrivono in forma ma- 
gistrale le peculiarità del paesaggio friu- 
lano e carico per cui “zia Ella”, come 
veniva familiarmente chiamata, dovreb- 
be occupare uno dei migliori posti, ac- 
canto a Nievo e Pasolini, e fors'anche il 
primo, perché individuò toni, caratteri 
e tratti propri del nostro ambiente con 
una attenzione ammirata e ammirevole. 
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Domenica 26 maggio si va 


alle urne anche per le elezioni 


alle pagine 1 2 
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europee. 14 i deputati da 
eleggere nella circoscrizione 
nordorientale. Un passaggio 
niente affatto rituale: 
sceglieremo cosa fare 
dell'Europa e dell'Italia in essa. 


le 
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IL PORTO. Traffici ripartiti 


Porto Nogaro 


Il futuro 
dello scalo 

e della zona 
industriale 
Aussa Corno 


sservatela bene, questa foto. Lun- 
go il canale che attraversa la zona 
industriale di Porto Nogaro c'è 
l'area ex Cogolo dismessa da an- 
ni. È ampia 220 mila metri qua- 
dri. 
«Bene, in quest'area — confida a “la 
Vita Cattolica” Renzo Marinig (nella 
foto), presidente del Cosef, il Con- 
sorzio che gestisce ben 4 zone indu- 
striali del Friuli — s'insedierà presto 
una nota vetreria del centro Italia, 
che creerà 150 posti di lavoro». Lun- 
go il canale che vediamo, farà arrivare 
la materia prima, la sabbia, per con- 
fezionare bottiglie, e lungo lo stesso 
canale, ma anche la ferrovia, farà 
viaggiare il prodotto finito, verso il 
Nord Italia e il centro Europa. Per si- 
gnificare quale sia la strategicità di 
Porto Nogaro e del suo entroterra 
non occorrerebbe aggiungere altro. 
Eppure questo scalo, il più a nord 
dell'Alto Adriatico, rischia di essere 
tagliato fuori dai grandi traffici che 
Trieste sta coordinando con Mon- 
falcone e con l'Interporto di Cervi- 
gnano che, come si sa, è gestito dal- 
l'analogo interporto di Fernetti, sul 
Carso, alle spalle del capoluogo re- 
gionale. «È solo un'impressione - ci 
rincuora Marinig -. Porto Nogaro 
sta crescendo. E così pure tutta l’area 
industriale alle sue spalle. Deve però 


19 maggio il Cosef (306 

imprese in 4 zone industriali 

del Friuli, con 9 mila addetti) 

ha presentato il bilancio e con 

l'occasione ha confermato gli 

impegni sull’Aussa Corno e 

Porto Nogaro. Tra il 2019 ed il 
2020 è prevista la bonifica 
nell'Area industriale Aussa Corno- 
Torviscosa-San Giorgio di Nogaro e 
l'attuazione del gemellaggio fra 
Cosef e il porto ucraino di 


BI L'anno scorso sono finalmente ripartiti i traffici marittimi a 
Porto Nogaro. Con un milione e 343 mila tonnellate. Un 
quinto in più (21,5%) dell'anno precedente. Merito, in 
particolare, del trasporto via mare delle bramme d'acciaio. 
Sono state ben 762 (579 nel 2017) le navi mercantili 
approdate e partite dallo scalo, con 660.988 tonnellate di 
merci imbarcate e 682.612 tonnellate di merci sbarcate, per 
un totale di 1.343.600 tonnellate di merci movimentate 
contro il 1.106.057 dell'anno precedente. 


UFFICIO CIRCONDARIALE. 56 illeciti 


MI Quello della laguna e del mare è, come si sa, un 
ambiente delicatissimo. Così si spiega la forte vigilanza 
dell'Ufficio circondariale marittimo di Porto Nogaro. 
L'anno scorso sono stati rilevati 56 illeciti amministrativi 
per un ammontare di circa 105 mila euro di sanzioni; 
414 attività esterne sul territorio, tra uscite effettuate 

a terra ed in mare, durante le quali sono stati effettuati 
850 controlli sul demanio, 1.979 su ambiente e 
antinquinamento. 
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Arriva una Vetreria del centro Italia e occuperà i 220 mila metri 


quadrati dell'ex area Cogolo. È 


a conferma del rilancio 


di Porto Nogaro. Ma adesso vanno accelerati i dragaggi 


fare i conti con i bassi fondali. Quin- 
di, con i dragaggi già in corso da parte 
della Regione e che si completeranno 
entro l’anno». 


Nave incagliata 


È il 23 febbraio scorso, la nave Joy 
H battente bandiera del Belize, du- 
rante le operazioni di ingresso a por- 
to Margreth a San Giorgio di Nogaro, 
rimane incagliata sul fondale sab- 
bioso. È carica di sale e arriva da un 
porto egiziano. Bisogna attendere 
l'alta marea perliberarla. Il banco di 
sabbia si era creato nei giorni imme- 
diatamente precedenti a causa delle 
burrasche. Trascorrono pochi giorni 
e il 27 febbraio si materializza l’or- 
dinanza della Capitaneria di porto 
che riduce il pescaggio del canale di 


Via dalla strada 
10 mila camion 


Mariupol. «Ci occuperemo - 
spiega il presidente del Cosef, 
Renzo Marinig - di diverse attività 
attività produttive del secolo 
scorso, per i quali il ministero 
dell'Ambiente ha stanziato 35 
milioni di euro per il sito di 
interesse nazionale ex Caffaro di 
Torviscosa». 

Per quanto riguarda invece 
l'Ucraina, il gemellaggio — spiega 


accesso a porto Margreth da 6,20 me- 
tri medio mare a 5,50, «navigando 
in condizioni di marea sempre po- 
sitiva per l'intera traversata del cana- 
le». Stop, dunque, alle grandi imbar- 
cazioni. La reazione degli operatori 
è immediata: la riduzione dei fondali 
non può che portare danni allo scalo 
in un momento in cui si sta ripar- 
tendo grazie anche all'accordo con 
l'Ucraina peri traffici delle bramme. 
Una reazione, dunque, di forte pre- 
occupazione. Anche perché i lavori 
di dragaggio negli ultimi cinque anni 
sono costati 15 milioni di euro. In- 
fatti, da fine febbraio le navi con il 
sale per le industrie chimiche di Tor- 
viscosa fanno scalo a Monfalcone, 
così pure altre imbarcazioni che tra- 
sportano i manufatti di acciaio pro- 


ancora Marinig - potrà espandersi 
dai prodotti siderurgici a tutte le 
categorie merceologiche. L'anno 
scorso sono state sbarcate circa 200 
mila tonnellate di lamiere per tutti 
i laminatoi dell’Aussa Corno, più 


venienti dal porto ucraino di Mariu- 
pol, mettendo in difficoltà imprese 
e operatori portuali, ma anche le at- 
tività della zona industriale Aussa 
Corno. 


Danni enormi 


«Sono danni per tutta l'industria del- 
la zona dell'Aussa-Corno, ma anche 
— va ripetendo il sindaco di San Gior- 
gio, Roberto Mattiussi - danni am- 
bientali per il sensibile aumento dei 
mezzi pesanti, uno stato latente di 
pericolo lungo la strada regionale 14 
nel centro abitato di Chiarisacco e 
lungo tutto il tracciato della Sp 80, 
dal casello autostradale di Porpetto». 
A questo appello la Regione ha ri- 
sposto — con l'assessore ai trasporti 
Graziano Pizzimenti — che inizie- 


25%. Per il 2019 è previsto il 
raddoppio fino a 400 mila 
tonnellate; via dalla strada circa 10 
mila camion. Intanto il sindaco di 
San Giorgio di Nogaro, Mattiussi, 
insiste perché la Regione istituisca 


LA VITA CATTOLICA 


AUSSA CORNO. Nuove prospettive 


MI ll porto è la più grande “azienda” dell'Aussa Corno, con 
circa 450 addetti e un indotto che raddoppia la cifra. Porto 
Nogaro è l’unico scalo del Friuli ed è quello più a Nord 
dell'Adriatico. L'area industriale, quella dell'Aussa-Corno, è 
gestita dal Cosef, il Consorzio di sviluppo economico del 
Friuli, con 306 imprese insediate. Cosef ha chiuso il 2018 con 
un valore della produzione complessivo di 5 milioni 701 mila 
euro. L'utile si è attestato attorno agli 119 mila euro, in 
crescita rispetto ai 98 mila del 2017. 


ranno a breve i cantieri sia sul “tap- 
po” che sul bacino Margreth. I ritar- 
di? La solita burocrazia. Confindu- 
stria Friuli è scesa in campo con Mi- 
chele Nencioni, il direttore, per sol- 
lecitare. «Confindustria si augura - 
aveva dichiarato ancora in marzo - 
che l'Ufficio circondariale marittimo 
possa intervenire celermente, per 
quanto di sua competenza, per dare 
avvio ai lavori. Confidiamo che, una 
volta ripristinata la navigabilità del 
canale, l'Ufficio circondariale marit- 
timo possa altrettanto celermente 
intervenire con una nuova ordinanza 
per ripristinare il livello di pescaggio 
vigente prima dell'incidente, attual- 
mente ridotto da 6,20 a 5,50 metri, 
con serio pregiudizio per l'operatività 
portuale». Il completamento dei la- 
vori complementari di dragaggio che 
interessano il bacino portuale e l’in- 
tero canale navigabile del fiume Aus- 
sa-Corno fino alla foce a mare di Por- 
to Buso dovrebbe concludersi entro 
l'estate. 

Francesco Dal Mas 


Raddoppiano i trasporti 
di lamiere. Sempre più 
porto dell'Ucraina 


un'azienda autonoma che si faccia 
carico di tutte le problematiche del 
territorio. La viabilità è, 
indubbiamente, uno dei problemi. 
Ed ecco l'ipotesi del secondo 
accesso alla zona industriale Aussa 
Corno e al porto di San Giorgio di 
Nogaro. La Regione Fvg, ha già a 
disposizione 10 milioni di euro da 
investire, come ha confermato 
l'assessore regionale Pizzimenti al 
sindaco di San Giorgio. 


LA VITA CATTOLICA 


ndar per mare. E, dunque, 

trascorrere mesi a bordo di 

una nave, lasciando a casa 

ogni affetto. E poi, a volte, 

essere in balia di un armatore 
che abbandona a se stessi i propri 
marinai. È questa la vita dei 
marittimi, anche di quelli che 
transitano a Porto Nogaro. 
Esistenze silenziose di cui i più 
non sono a conoscenza. Esistenze 
che invece la Caritas diocesana di 
Udine ha deciso di prendersi a 
cuore istituendo - esattamente 10 
anni fa - il centro di ascolto «Stella 
Maris» presso la banchina 
«Margreth» dello scalo friulano, 
parte del più ampio progetto 
«Vicini alla gente di mare», che - 
attraverso il Comitato territoriale 
Welfare di cui fanno parte diversi 
enti - offre assistenza al personale 
in transito. «Il supporto — spiega 
Sara de Benedetti, referente del 
Centro - viene fornito grazie alle 
visite dei volontari a bordo delle 
navi commerciali per conoscere, 
incontrare e fornire informazioni 
agli equipaggi, costituiti in 
maggioranza da personale 
extracomunitario, proveniente 
soprattutto dall'Asia (Filippine, 
Bangladesh, India) e dall'Europa 
dell'Est (Ucraina, Romania). Il 
progetto ha portato all'apertura di 
un Punto di Accoglienza, dove è 
possibile trovare ascolto, 
consulenza giuridica e la 
possibilità di contattare via internet 
la famiglia rimasta a casa». 
L'equipe del Centro è composta da 
un gruppo di volontari, 
provenienti dal territorio, «suna 
risorsa preziosissima - aggiunge 
De Benedetti — senza cui questo 
servizio non potrebbe funzionare». 
«Il 90% circa delle merci che 


volte è necessaria un'emer- 

genza per aprire gli occhi su 

una realtà ignorata, anche se 
significativa. Fu così 10 anni 

fa quando nel 2007 il mercan- 

tile «Sea Star» su cui lavoravano cin- 
que marittimi (due russi e tre birmani) 
a causa di una serie di debiti contratti 
dall'armatore, si trovarono bloccati a 
Porto Nogaro per circa sei mesi. In quel 
momento San Giorgio di Nogaro - la 
cui comunità si attivò per dare supporto 
a queste persone — scoprì il panorama 
tanto complesso quanto invisibile del 
lavoro e del commercio marittimo. 
Un'umanità di cui ci si doveva far carico, 
non solo nelle emergenze. E così fu. 
Ad affiancare la Caritas diocesana di 
Udine, e dunque il Comitato di Welfare, 
si costituì un gruppo di volontari, alcuni 
ex marittimi, una suora, ma anche di- 
versi giovani che prestano un servizio 
prezioso. Un gruppo pronto ad affron- 
tare anche le emergenze che sono se- 
guite: «Nel 2014 - racconta Gianni 
Della Ricca, volontario - toccò alla 
nave “Anagenesi” battente bandiera 


Il progetto «Gente 
di Mare» offre — 
da 10 anni — 
assistenza ai 
marittimi che 
transitano a Porto 
Nogaro. 


Un volontario del Centro Stella Maris sale su una nave in transito a Porto Nogaro 


consumiamo - spiega ancora - 
viene trasportato via mare ed un 
terzo del traffico commerciale 
globale interessa il Mediterraneo. 
L'intero commercio mondiale è 
affidato al lavoro di appena 
1.650.000 marittimi, che 
scompaiono all’interno della filiera 
globale, ma senza di loro merci e 
beni di consumo non 
arriverebbero nei nostri negozi e 


nelle nostre case. Il loro lavoro li 
porta a trascorrere anni in un 
ambiente lontano dalla terra ferma 
e da casa. I porti commerciali poi 
sono sempre più lontani dai centri 
abitati, non-luoghi sconosciuti agli 
stessi abitanti del posto». 
Dall'avvio del progetto sono oltre 
un migliaio all'anno i marittimi 
che hanno ricevuto assistenza. 
Servizi di Anna Piuzzi 


panamense con a bordo 15 marinai 
egiziani e greci, assieme al loro coman- 
dante di nazionalità russa, che fu fer- 
mata per sequestri conservativi e que- 
stioni amministrative. Per noi volontari 
è un ricordo indelebile. È rimasta in 
banchina da aprile a fine ottobre con 
i marinai a bordo. Inizialmente si pen- 
sava a difficoltà transitorie tra l'armatore 
e l'equipaggio. La frase “a breve si ri- 
solverà il tutto” veniva ripetuta conti- 
nuamente, ma così non è stato. L'equi- 
paggio scendeva spesso dalla nave, ogni 
giornata di apertura del Centro Stella 
Maris parte di essi venivano a farci visita, 
chiedevano di potersi connettere ad 
internet o di poter telefonare, ma so- 
prattutto chiedevano informazioni sul 
loro stato. Il Comitato Welfare della 
Gente di Mare, con l’aiuto del sindacato 
Itfe l’ispettorato di zona nord-est, co- 
minciò ad occuparsi della loro tutela 
legale». 

Ben presto però anche le condizioni 
di salute iniziarono a peggiorare, i viveri 
scarseggiavano e il carburante per l’ener- 
gia elettrica a bordo era alla fine. «Tra 


loro - continua Della Ricca — c'erano 
molti papà, anche qualche nonno». Il 
territorio risponde, con le raccolte di 
viveri, ma anche con l'allestimento da 
parte della Protezione civile di servizi 
igienici e docce. Poi, finalmente, a ot- 
tobre, grazie all'aiuto di molti attori la 
situazione si sblocca, gli stipendi dei 
marinai vengono pagati e loro possono 
riprendere la via di casa. «Enorme la 
loro gratitudine — racconta il volontario 
—.Ma i mesi passano e la vita continua». 
Eppure: «Ricordo il veglione del 1° 
gennaio 2015, durante una festa coi 
miei familiari, momenti di gioia e di 
festa con le persone più care. Ore 00.04 
minuti, squilla il cellulare, appare sul 
display un numero lungo con un pre- 
fisso mai visto prima. La linea era di- 
sturbata, ma ricordo con emozione 
quelle parole: “Plonto... plonto, auguli 
Dela Rica! Sono M., sono a casa mia 
con familia, tanti tanti auguli a te e a 
tuti i volontali e tante grazie, che Dio 
vi benedica”. Testimonianze che fanno 
riflettere e danno un senso pieno, direi 
senza confini, a questo servizio». 


PERISCOPIO i 


PORTO NOGARO. Dieci anni fa nasceva il centro «Stella Maris» 


Accanto al marittimi. 
Oltre mille all'anno 


Una giornata 
di eventi 


abato 18 maggio il Centro di Ascolto 
aperto da Caritas Diocesana di 
Udine - «Stella Maris» presso la 
banchina «Margreth» di Porto 
Nogaro festeggerà i primi 10 anni di 
attività a fianco del personale marittimo 
straniero presente a bordo delle navi 
mercantili in transito nello scalo friulano. 
La giornata è promossa dal Comitato 
territoriale per il Welfare della Gente di 
Mare di Porto Nogaro con il patrocinio del 
Comune di San Giorgio di Nogaro ed il 
sostegno della Federazione Nazionale Stella 
Maris. 
L'evento si articolerà in due momenti 
distinti. In mattinata i visitatori potranno 
accedere a Porto Margreth accompagnati dal 
personale dell'Ufficio Circondariale 
Marittimo di Porto Nogaro, che illustrerà le 
caratteristiche e le attività del porto 
commerciale. A seguire è prevista la visita ai 
locali della sede del Centro Stella Maris, 
dove vengono effettuate le quotidiane 
attività a favore dei marittimi in transito 
nello scalo nogarese. Per motivi 
organizzativi e di sicurezza, è previsto 
l'ingresso in porto a gruppi (con ritrovo 
nella sede della Misericordia Bassa Friulana 
di San Giorgio di Nogaro), il primo dei 
quali inizierà la visita alle ore 10, mentre un 
secondo gruppo accederà alle 11, con la 
possibilità di organizzare un eventuale terzo 
gruppo (sulla base delle adesioni ricevute) 
che effettuerà la visita dalle 12. Sempre per 
ragioni di accessibilità e sicurezza per 
partecipare alle visite è necessaria 
l'iscrizione. Per ulteriori informazioni e 
prenotazioni è possibile contattare i 
seguenti numeri: 333/7780235 oppure 
328/0685774. 
Nel pomeriggio l'appuntamento proseguirà 
dalle 17 a Villa Dora - sede della biblioteca 
comunale di San Giorgio di Nogaro, in 
Piazza del Plebiscito, 2 - dove si terrà un 
incontro aperto alla cittadinanza, nel corso 
del quale verranno condivise testimonianze 
sull'operato del Centro e del Comitato nei 
primi dieci anni di attività. Al termine 
seguirà un rinfresco organizzato dal Centro 
Caritas e realizzato nell’ambito del progetto 
Al-Maidah - laboratorio multietnico (con 
incursioni friulane) di inclusione sociale, 
con l'accompagnamento musicale a cura 
dell'Associazione Musicale UMF Sonica. 


I volontari e quel prezioso incrociarsi di vite 


I marittimi della nave Anagenesi, in protesta dopo il loro abbandono da parte dell'armatore 


mercoledì 15 maggio 2019 


Domenica 26 maggio anche 
il Friuli Venezia Giulia è 


chiamato alle urne per le elezioni 


europee. Sono 14 i depuati che 
saranno eletti al Parlamento 
europeo nella Circoscrizione 
Nordorientale di cui la nostra 


regione fa parte insieme a Veneto, 


Trentino Alto Adige 

e Emilia Romagna. «La Vita 
cattolica» ha intervistato il 
giornalista e scrittore Robi Ronza 
che sollecita una svolta in senso 


democratico dell'Unione europea. 


Ma cosa chiede il Friuli Venezia 
Giulia a Bruxelles? In queste 
pagine un mosaico di voci, da 
Confindustria al sindacato, 


passando per il mondo del sociale. 


GRANDANGOLO 


LA VITA CATTOLICA 


Friuli-V.G. al voto 
per il parlamento Ue 


uella che gira attorno al tema 
«Europa sì o Europa no» è solo 
una «pseudo-discussione»: l'Eu- 
ropa è un'imprescindibile «ne- 
cessità storica», il problema vero 
è «quale Europa vogliamo?». Muove 
da qui il suo ragionamento Robi Ron- 
za, giornalista e scrittore, esperto di af- 
fari internazionali che, sabato 4 maggio, 
ha tenuto un incontro a Udine — ospite 
dell’associazione «Costruiamo il futu- 
ro» — sul tema «Sussidiarietà e Rinno- 
vamento dell'Europa e dell'Italia». In 
quella sede aveva sottolineato come 
sia necessario un rinnovamento del- 
l'Europa «attraverso la rinegoziazione 
dei trattati, in particolare quello di Li- 
sbona», perché «in quest Unione il po- 
polo europeo non conta nulla, alla sua 
base non ci sono i cittadini, ma gli Stati, 
che a loro volta contano ben poco». 
«Se si vanno a leggere i trattati — aveva 
aggiunto —, ci si accorge che votandoli 
gli Stati membri han dato vita a un cen- 
tro di potere, la Commissione europea, 
che assorbe le massima parte delle loro 
prerogative sovrane, con la riduzione 
degli Stati a prefetture della stessa Com- 
missione». Raggiunto telefonicamente 
abbiamo dunque chiesto a Robi Ronza 
su quale direttrice deve muoversi questo 
rinnovamento. «L'attuale Europa tende 
verso forme neo-autoritarie, tutte le 
volte che si sposta una competenza da- 
gli Stati all'Unione si toglie un po' di 
democrazia, c'è una commissione, di 
fatto un governo, senza il contrappeso 
di un parlamento che abbia sufficiente 
iniziativa legislativa». 


Ci sono settori dove una voce unica 
è fondamentale, come in politica 
estera, ma si va in ordine sparso. 
«Certo, quella voce unica va però co- 
struita democraticamente. In politica 
estera questo significa che bisogna te- 
nere conto del fatto che l'Europa è una 
realtà in cui ci sono diverse gravitazioni 
geopolitiche: una atlantica, una medi- 
terranea e una mitteleuropea. Tra l’altro, 
in Friuli Venezia Giulia queste gravita- 
zioni si incrociano. La soluzione dun- 
que non può essere quella di ignorarle, 
ma di comporle. Eludendo questo pas- 
saggio non si riesce ad arrivare a una 
politica estera comune». 

Dunque? 

«L'unica istituzione democratica euro- 
pea è il Parlamento, la questione della 
legittimazione democratica degli or- 
ganismi centrali deve essere affrontata, 
ripeto, questo vuol dire rinegoziare i 
trattati istitutivi, non certo per scioglier- 
ci, ma per diventare più efficaci. Pos- 
siamo decidere di arrivare a un presi- 
dente dell'Europa 0, secondo il mo- 
dello svizzero, a un direttorio federale, 
però dobbiamo deciderlo, non pos- 
siamo lasciare che la Commissione 
svolga un ruolo politico senza essere 
sufficientemente legittimata. Attual- 
mente nessuna forza politica ha il co- 
raggio di affrontare la questione». 
Con quale risultato? 

«Che l'Europa è un gigante economico, 
ma un nano politico. Se si ha un mer- 
cato di oltre 500 milioni di abitanti 
del nostro grado di sviluppo, se non 
sei protagonista diventi semplicemente 


una preda». 
A Udine ha rimarcato che inter- 
rompere le «radici cristiane» è stato 
un errore. 
«All'origine dell'istituzione europea ci 
sono due ispirazioni diverse: quella, 
sempre citata, dei tre fondatori Schu- 
mann, Adenauer e De Gasperi, tutti 
cresciuti in aree che erano sotto il Sacro 
Romano Impero, non è un caso se in- 
titolarono a Carlo Magno il primo pa- 
lazzo dell'istituzione europea a Bru- 
xelles. Si riferivano quindi sostanzial- 
mente alla storia. C'è poi l'ispirazione 
chesi rifà a Kant per una pace perpetua. 
Questa ispirazione nega la storia. En- 
trambe però ci sono e devono essere 
ricomposte, altrimenti il rischio è quello 
di ignorare la storia e la storia, soprat- 
tutto per l'Europa, non è un fardello, 
ma una risorsa. Questo per dire che bi- 
sogna riflettere su tutte le radici, perché 
chi ha voluto negare le radici cristiane, 
ha di fatto negato anche le altre: quella 
classica e quella germanica, pretenden- 
do così di fare un'Europa a partire da 
una tabula rasa. Negare ciò che è au- 
tentico crea malattie, ad esempio i na- 
zionalismi di oggi». 
Il suo ultimo libro si intitola «Non 
siamo nel caos», è uno sguardo di 
fiducia sul futuro. 
«Certo, è un punto di vista cristiano. A 
caratterizzarci è la consapevolezza che 
la realtà è un Kosmos, un ordine, non 
un caos, deve quindi essere riconosciuto 
e fatto riemergere dalle tempeste della 
storia». 

Anna Piuzzi 


14 i seggi per la circoscrizione Nordest. 
Ecco i candidati del Friuli Venezia Giulia 


ono 14 i seggi al Parlamento europeo assegnati alla Circoscrizione Nord 
Orientale di cui fa parte il Friuli Venezia Giulia, insieme a Veneto, Trentino Alto 
Adige ed Emilia Romagna. Ma chi sono i candidati «nostrani»? Nella lista del 
Partito democratico per il Friuli Venezia Giulia ci sono l'eurodeputata uscente 
Isabella De Monte e il consigliere regionale Furio Honsell, di Open Sinistra Fvg. Il 


Movimento Cinque Stelle ha due candidati provenienti dalla regione e sono nei 
primi posti della lista, dopo aver ottenuto molti voti nella piattaforma Rousseau: la 
triestina Viviana Dal Cin e l'attuale eurodeputato Marco Zullo. Nella Lega due i candidati 
regionali: Marco Dreosto, capogruppo a Spilimbergo ed Elena Lizzi, assessore a Buja. 
Forza Italia ha invece puntato sulla coordinatrice regionale Sandra Savino. Per Fratelli 


Giuseppe Prasel. 

Ecco invece i numeri 
delle altre quattro 
circoscrizioni elettorali 
italiane: la Nord Ovest 
elegge ben 20 deputati; 
alla circoscrizione del 
Centro ne sono assegnati 
14; al Sud 17 deputati; 
alle circoscriizone 
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Europa sì 


Ronza: «Ora una svolta democratica. 
E la rinegoziazione dei trattati» 


Incontro sull'Ue 


EI si intitola «Riviva l'Europa» il 
convegno — organizzato dal 
Centro culturale Enzo Piccinini — 
che si terrà giovedì 16 maggio 
alle ore 21 al Circolo Culturale 
delle Grazie, a Udine, in via 
Pracchiuso, 21. Andrea Zini, 
converserà con Andrea 
Simoncini, professore ordinario 
di Diritto costituzionale 
all’Università di Firenze. Ci si 
interrogherà se esiste il popolo 
europeo, perché nascono i 


sovranismi e sul che fare di 
fronte ai fenomeni migratori. 


d'Italia c'è l'accoppiata Giulia Manzan, di Autonomia Responsabile, e il senatore Luca 
Ciriani. «Più Europa» propone la triestina, trapiantata a Bruxelles, Federica Sabbati. A 
presentarsi con la lista «Europa Verde» sono invece i due triestini Tiziana Cimolino e 


comprendente le isole 8. Il sistema elettorale utilizzato, come ricorda il «Manuale 
elettorale pubblicato» sul sito della Camera, è quello proporzionale e la soglia di 
sbarramento è al 4%. 
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GRANDANGOLO 


Si vota domenica 26 maggio dalle 7 alle 23. Tre le preferenze 


ono 73 i deputati che l'Italia - con le 
elezioni di domenica 26 maggio - 
manderà in sua rappresentanza al 
Parlamento europeo di Strasburgo 
(diventeranno 76 nel momento in cui il 
Regno Unito abbandonerà ufficialmente la 
Ue). 
In Italia si vota dalle 7 alle 23, come si legge sul 
sito www.elezioni-europee.eu. Possono votare 


Ma quale? 


tutti i cittadini italiani che hanno compiuto il 
diciottesimo anno di età. È necessario 
presentarsi muniti di documento d'identità e 
della tessera elettorale. Nel caso sia stata 
smarrita è sufficiente recarsi all'Ufficio anagrafe 
del Comune di residenza che resterà aperto per 
tutta la durata delle operazioni elettorali. 
L'elettore esprime il suo voto tracciando con 
una matita un segno sul contrassegno 


corrispondente alla lista prescelta o nel 
rettangolo che lo contiene. Può esprimere da 
uno a un massimo di tre voti di preferenza, che 
devono riguardare candidati di sesso diverso, 
pena l'annullamento della seconda e della terza 
preferenza espressa. Le preferenze possono 
essere espresse solo per i candidati compresi 
nella lista votata, attraverso il nome e cognome 
(in casi di omonimia) dei candidati scelti. 


ARTIGIANI 


Un'Europa più a misura 
della piccola impresa 


gua non è fatta solo di grandi imprese. Gli 
artigiani si aspettano che i futuri parlamentari 
a Bruxelles ne tengano conto. Parola di 
Graziano Tilatti, presidente di 
Confartigianato Udine. L'Europa serve. Ma 
serve un'Europa diversa: «Più vicina alla gente, meno 
legata alle burocrazie, con un progetto di politica estera e di 
sviluppo comuni, ma capace di valorizzare le peculiarità di 
ogni Paese membro. Un modello socio economico che ci 
consenta di unire i popoli, non metterli gli uni contro gli altri». 
Ossigeno, dunque, alla piccola e micro impresa «che adesso 
non trova adeguata attenzione perché si parte sempre dal 
modello economico tedesco, tarato sui grandi numeri, 
mentre le nostre realtà contano una media di 5-10 
dipendenti. Servono anche direttive meno rigide —, che non 
prevedano schede tecniche che stabiliscono anche il raggio di 
curvatura della banana! E riconoscimento della valenza 
artigianale, sia per quanto riguarda la qualità che l'unicità dei 
prodotti». Politiche dei trasporti, per il mercato dell'energia e 
relative reti, accesso agli appalti, impulso all'imprenditorialità, 
tutela e tracciabilità dei prodotti di qualità sono alcuni tra i 
temi irrinunciabili per gli artigiani per rilanciare occupazione 
e fatturato, a cui vanno aggiunte le riforme del lavoro e dei 
sistemi di protezione sociale, gli incentivi su competenze e 
formazione professionale, il sostegno alla digitalizzazione, 
agli investimenti e all'internazionalizzazione, norme che 
puntino alla sostenibilità e all'economia circolare e, infine, una 
reale implementazione del mercato unico europeo. Altro 
tema fondamentale, «mettere finalmente in pratica lo Small 
business act — conclude Tilatti —, per consentire a piccole e 
medie aziende di essere competitive». 
Valentina Zanella 


TERZO SETTORE 


CONFINDUSTRIA 


1 Friuli avrà un futuro se le sue aziende 
continueranno ad esportare e se, al 
suo interno, la situazione demogra- 
fica comincerà a cambiare il trend, 
che oggi è negativo. Lo sostiene Anna 
Mareschi Danieli, presidente di Con- 
findustria Udine, che la Vita Cattolica ha 
intervistato a margine dell'incontro con i 
candidati alle Europee da parte degli im- 
prenditori a Nordest, con il presidente na- 
zionale Vincenzo Boccia. 
Quale dev'essere la sfida europea per 
l'economia friulana? 
«Non ci sono dubbi. Il Friuli ha come pun- 
to di forza sicuramente le esportazioni, per 
cui ci aspettiamo che queste vengano pro- 
tette». 
Protette come? 
«Ci aspettiamo che l'Europa rimanga una 
governance sovranazionale con regole si- 
cure e che valgano per tutti». 
L'esatto opposto di quanto viene pro- 
clamato da ambienti governativi. 
«Noi chiediamo di non mettere in discus- 
sione questo principio di base perché da 
soli non andiamo da nessuna parte. Ci 
riempiamo la bocca dicendo che l'Italia è 
la seconda manifattura d'Europa, però va 
aggiunto "per ora", perché se guardiamo 
la classifica della manifatture più impor- 


Esportazioni da tutelare, 
ma pure la natalità 


tanti e capitalizzate del mondo, l'Europa 
è al diciannovesimo posto e l'impresa ma- 
nifatturiera non fa più parte dei primi po- 
St». 
Quindi rischiamo di perdere anche 
questa sicurezza? 
«Sì. L'Italia è manifattura: dobbiamo essere 
aiutati a trovare il modo italiano di raffor- 
zarla, magari digitalizzandola; questo è 
uno dei temi principali su cui dobbiamo 
avere una risposta». 
Ma quali politiche sono necessarie 
per sostenere la manifattura? 
«Intanto bisogna che ci siano persone di- 
sposte a lavorarci. Questo presupposto 
oggi manca. Si veda come è ridotta la fa- 
miglia». 
Quindi? 
«Quindi - e di ciò in questa campagna 
elettorale non si parla - ci vogliono poli- 
tiche puntuali a sostegno della famiglia e 
della natalità: se non abbiamo nessuno 
da formare è inutile che parliamo di ripen- 
sare 0 far evolvere il nostro sistema scola- 
stico. Quindi la priorità assoluta, anche in 
ambito europeo, è il sostegno della ma- 
ternità». 
Gli impegni verbali non mancano. 
«Appunto. Passiamo ai fatti». 
Francesco Dal Mas 


SINDACATI 


Ambiente, questione prioritaria 


Stato sociale 


e lavoro dignitoso 


a salvaguardia dell'ambiente 

come elemento primario 

dell'impegno del prossimo 

Parlamento europeo. Dal 

Friuli, lo chiede il portavoce 

del Forum regionale del Terzo 

settore, Franco Bagnarol. «Il Forum, 
anche a livello nazionale — afferma 
Bagnarol — ritiene che l'ambiente, 
un tempo considerato tema 
accessorio, debba diventare 
centrale, operando un ribaltamento 
culturale, sulla scorta dell'enciclica di 
Papa Francesco “Laudato sì” Temi 
quali migrazioni, qualità del lavoro e 
della vita, che sono al centro 
dell'impegno di chi opera nel Terzo 
Settore, ovvero di chi si occupa di 
solidarietà, sono strettamente legati 
alla situazione dell'ambiente». 


Si tratta di un compito prettamente 
europeo, prosegue Bagnarol, anche 
perché «l'inquinamento non ha 
confini» e dunque per affrontare il 
problema ci vuole un organismo 
capace di superare i confini, qual è 
l'Unione Europea. 
Di qui l'invito ai nuovi parlamentari 
europei che saranno eletti in Friuli 
ad impegnarsi sui temi delle energie 
rinnovabili, dell'economia circolare, 
della lotta ai cambiamenti climatici, 
della tutela della biodivesità, 
preoccupandosi, aggiunge 
Bagnarol, che poi «a cascata ci sia un 
impegno nei vari Stati a far 
diventare questi temi stili di vita, 
evitando che ognuno vada per 
conto proprio». 

S.D. 


l tema europeo è stato — 
mercoledì 1° maggio — centrale 
nelle celebrazioni della Festa dei 
lavoratori. Che cosa si aspetta 


dunque il sindacato dal nuovo 

Parlamento europeo? Per Renata 
Della Ricca, coordinatrice della Cisl di 
Udine: «L'Europa è un pezzo della 
nostra identità anche se, in questi 
anni, si è allontanata dalle persone 
apparendo spesso come l'Europa dei 
burocrati. Ecco perché dobbiamo 
ripartire dall'idea di un'Europa sociale 
e popolare, capace di difendere l'idea 
di pace, di democrazia, di libertà che il 
mondo intero ci invidia». «C'è un 
patrimonio di valori comuni e interessi 
condivisi che non va disperso — 
prosegue la sindacalista —. Contro la 
sterilità dei localismi e dei sovranismi 


la sfida da vincere è più Unione, non il 
suo contrario. Malgrado le sue 
difficoltà e le sue debolezze, l'Europa 
ha ancora molto da dare al mondo, la 
sua capacità di dialogare, le sue 
risorse, il suo modello sociale, la sua 
cultura, il suo umanesimo». Ed 
evidenziando la necessità di uno 
«slancio collettivo», aggiunge: «Come 
Cisl sosteniamo un'Europa che 
difenda i diritti del lavoro che rafforzi 
lo stato sociale. Occorre un cambio di 
rotta nelle politiche economiche, 
ponendo al centro la persona e i suoi 
bisogni, investimenti sul lavoro perché 
sia dignitoso e sicuro, chiediamo 
infrastrutture, ricerca e innovazione. 
Solo in un contesto comunitario 
possiamo vincere le sfide globali». 
A.P. 


AGRICOLTORI 


Sia difesa 
la nostra eccellenza 


erché possiamo importare dal 

Canada grano trattato con 

glifosfato in pre-raccolta mentre 

nelle nostre campagne è, 

giustamente, vietato?» Basti 
questo interrogativo, a titolo di esempio, per 
far intendere quanto le prossime elezioni europee 
possono rivelarsi fondamentali per 
l'agroalimentare italiano e friulano. «In ballo c'è un 
settore che anche in tempi di crisi ha saputo 
esprimere straordinaria dinamicità, con una 
crescita della produzione dell’11% negli ultimi 10 
anni e un fatturato export di 41,8 miliardi nel 
2018. Basti pensare che l'Italia ha una superficie 
agricola pari allo 0,4% di quella mondiale, ma con 
il 70% della biodiversità agricola mondiale. E il 
Friuli, in Europa, gode di una posizione 
baricentrica, questo è cruciale!». A ricordarlo è 
Michele Pavan, presidente di Coldiretti Fvg. Alle 
forze politiche in campo per le elezioni europee 
del prossimo 26 maggio gli agricoltori friulani 
chiedono dunque sostegno per «un enorme 
patrimonio che va tutelato e difeso», e chiedono 
di «promuovere la trasparenza e le produzioni di 
qualità». «L'Europa è fondamentale per 
l'agricoltura, in un'ottica di equilibri internazionali 
oggi quotidianamente minacciati, si pensi alla 
Brexit, agli embarghi alla Russia, alle guerre 
commerciali tra Usa Cina e Ue...», prosegue 
Pavan. Riflessi che interessano molto il Friuli. «Non 
dimentichiamo che stiamo portando avanti un 
porto franco a Trieste, che ci vede interlocutori 
privilegiati con la Cina e con tutti i paesi dell'Est 
Europa». Numerosi gli impegni elencati nel 
documento predisposto dall'associazione, 
presentato in questi giorni a tutti i candidati: 
difesa delle risorse per l'agricoltura; obbligo 
dell'origine in etichetta; eliminazione del codice 
doganale, per identificare in modo reale il made in 
Italy; revisione degli accordi di libero scambio che 
minacciano le nostre identità e produzioni e lotta 
all'agro-pirateria e al falso; standard produttivi 
uguali per tutti, tecniche agricole sostenibili, lotta 
alla perdita di suolo e di fertilità. Ancora: la difesa 
del turismo, «veicolo importante di promozione 
dei prodotti agricoli», conclude Pavan. 


VIZ. 


mercoledì 15 maggio 2019 


a contraddizione è pa- 
lese: in un'epoca in cui 
il consenso «digitale» 
di un politico si misu- 
ra in tempo reale, in 
cui il volto più ambiguo 
del contemporaneo - quel 
virtuale che si è sviluppato in 
maniera abnorme - sembra 
aver fagocitato la realtà, in un 
tale momento della storia è 
esplosa la nostalgia del passa- 
to. Ovvero, quanto più sem- 
briamo esposti verso un futu- 
ro che trasforma istante per 
istante il liquido presente che 
abbiamo tra le mani, tanto 
più, da parte di alcuni, ci si 
abbandona ai miti del passa- 
to. Percepito non attraverso il 
filtro della critica storica, 
quanto piuttosto con la lente 
del collezionista. Passa diffe- 
renza, ad esempio, tra lo 
«studiare» e il «comprendere» 
una battaglia della Grande 
Guerra e realizzarne invece 
un plastico perfetto, con tutte 
le trincee al loro posto, i re- 
parti ben schierati, i depositi 
e i pezzi di artiglieria alle di- 
stanze giuste. 
Sia chiaro: in ogni epoca c'è 
stato chi, incapace di essere 
cittadino del presente, ha pre- 
ferito la fuga dal suo tempo, 
idealizzando altri secoli o de- 
cenni, con i loro simboli, va- 
lori o personaggi. Ad ogni ge- 
nerazione il contemporaneo 
ha mostrato un volto opaco, 
non facile da penetrare, incer- 
to. E di fronte alla complessi- 
tà è comprensibile che ci si 
voglia rintanare nelle «cose 
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note». Nel mio piccolo que- 
sto atteggiamento l'ho battez- 
zato «paradigma della lavatri- 
ce», andando con la memo- 
ria all'istante in cui, novello 
sposo, mi sono trovato per la 
prima volta di fronte a quel- 
l'elettrodomestico nuovo 
fiammante, tutto pieno di 
bottoncini e di lucette. Invece 
di mettermi «a dialogare» con 
lui o più banalmente a sfo- 
gliare le istruzioni per l’uso, 
ho preferito fare il comodo 
numero di telefono di mam- 
mà e lasciarmi trasferire tutta 
la tecnica e la scienza utilizza- 
bili allo scopo (vecchia, data- 
ta conoscenza, ma pur sem- 
pre utile!). In fondo è così 
che funziona il meccanismo 
della trasmissione culturale: 
ti fidi più della saggezza di 
chi c'è già passato che delle 
tue competenze presenti; ab- 
bordi il tuo tempo a partire 
da strumenti interpretativi 
già sperimentati. Credendo 
di addomesticare, così, la dif- 
ficoltà. 

Ma quello su cui voglio insi- 
stere è che oggi va di moda 
non più il trito slogan del «si 
stava meglio quando si stava 
peggio», non più la semplice 
malinconia dell'anziano al ri- 
cordo dei tempi della gioven- 
tù. Oggi si sfugge alla com- 
plessità mettendo in campo 
una forma di «nostalgismo». 
Il termine è praticamente un 
neologismo, un termine co- 
niato in questi ultimi anni, 
che esprime un atteggiamen- 
to, un modo di sentire classi- 
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ficabile come la tendenza a 
crogiolarsi con compiaci- 
mento nella nostalgia del 
passato. E dunque non la 
semplice nostalgia, di per sé 
comprensibile, quanto ap- 
punto l'atteggiamento di chi 
in quel passato vede un altro 
presente, in quanto non ha 
sufficiente senso storico per 
metabolizzare la distanza che 
separa il presente dal passato. 
Si ripropongono allora le di- 
vise, i gesti, gli atteggiamenti, 
le parole d'ordine, gli slogan 
di «passati» anche spaventosi; 
e lo fanno soprattutto i giova- 
ni, quelli che nell’orfanotro- 
fio delle ideologie ci sono na- 
ti e ai quali — mea culpa! — 


La tendenza a crogiolarsi con compiacimento nel passato che non fa problema 


Si sfugge la complessità mettendo 
in campo il «nostalgismo» 


non siamo stati in grado di 
trasferire il senso e la fatica 
della ricerca storica, abban- 
donandoli a dozzinali stereo- 
tipi. 
Non so se sia una malattia 
dell'uomo contemporaneo. 
Credo però che il combinato 
di nostalgismi e virtualità sia 
esplosivo: e ci conduca sem- 
pre più lontano dalla realtà 
fattuale, dalle cose che sono 
«adesso». Impedendoci quasi 
di vederle, figuriamoci di ca- 
pirle. Ed impedendoci di es- 
sere a pieno titolo cittadini (e 
non solo ospiti!) del nostro 
tempo. 

Luca De Clara 


Applausi a Siracusa per le scene costruite 
coni tronchi distrutti dalla tempesta in Carnia 


Successo di pubblico (folta la presenza di giovani) e di critica, al 
Teatro Greco di Siracusa, per la rappresentazione della tragedia “Le 
Troiane” di Euripide, diretta da Muriel Mayette-Holtz, con 
Maddalena Crippa nel ruolo di Ecuba e Paolo Rossi in quello 
dell’araldo Taltibio, che ha debuttato lo scorso 10 maggio. Un 
successo dovuto anche alla suggestiva scenografia che l'architetto 
Stefano Boeri ha ideato utilizzando circa 150 tronchi di alberi delle 
foreste della Carnia, schiantati dalla tempesta dello scorso ottobre 
e raccolti grazie alla collaborazione delle imprese della Filiera 
Legno Fvg, con il coordinamento del Consorzio Innova Fvg. | 
tronchi, scheggiati dalle intemperie e privati dei rami, sono stati 
utilizzati per rappresentare la città di Troia distrutta dai greci. Alla 
“prima” a Siracusa era presente anche il presidente del Consiglio 


regionale, Pier Mauro Zanin. 


Segue dalla prima 


Per l'avvincente ricostruzione 
di mondi musicale di 
tradizione sul finire 
dell'Ottocento, la Adaiewsky 
dimostra, attraverso sensibili 
e intuitive analisi, la capacità 
di restituire un paesaggio 
umano, naturale e sonoro 
come vera antropologa della 
musica ante litteram. 

In qualità di instancabile 
cronista dei fatti, con le 
ragioni della viaggiatrice 
musicologa, zia Ella si fa 
attenta alla contemporaneità 
degli eventi che sembrano 
oggi dimenticati: molti suoi 
lavori, ospitati sulla Rivista 
Musicale Italiana, fondata da 
Bocca nel 1894, manifestano 
una vivacità di interessi che 
spaziano dalla rinascenza 
mozartiana nel nascente 
festival salisburghese 
all'analisi puntuale dei nuovi 
lavori di Lorenzo Perosi, 


quelle decine di Oratori per 
soli, coro e orchestra che il 
pretino di Tortona andava 
componendo e diffondendo 
con le sue frenetiche tournées 
europee, tra la fine di un 
secolo e l’inizio del 
successivo. 
Un reperto particolarmente 
indicativo per noi friulani, è il 
manoscritto fortunosamente 
ritrovato nel 2009 che si 
intitola “Un viaggio a Resia” 
nel quale l'Autrice, nella visita 
del 1883, descrive canti e 
danze dei resiani. Fsso viene 
descritto dallo studioso che 
ne ha curato la prima 
edizione nel 2012 come l'atto 
fondativo di una nuova 
disciplina, l'etnomusicologia, 
capace di anticipare di 
decenni metodi e 
atteggiamenti di ricerca di 
straordinaria preveggenza. 
Guido Genero 
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L'agàr 
Un Paîs che nol è 


di Duili Cuargnàl 


ne volte in tun cjanton di place 
San Jacum di Udin al jere un 
spieli che se tu passavis denant 
ti stramudave in tun mostri, ti 
disfigurave la muse, ti sglonfave 
il cuarp e vie. Si passave denant e si 
rideve. 
Purtrop al è pòc ce ridi denant des 
percezions distorteadis de realtàt de 
int, dai talians in particulàr. Nus al 
ricaurdin dòi esperts di comunicazion e di sondags : un 
anglès, R.Duffy, e un talian, N.Pagnoncelli. 
Il prin, diretòr de sezion anglese de societàt di ricercje Ip- 
sos, za l'an passàt al veve publicàt un libri sui pericui de 
percezion (The perils of perception). Al jere l'esit di un 
studi scomencàt tal 2014 e che al veve scrutinàts 18 paîs, 
jenfri chei l'Italie. I prins te “gare” des percezions distor- 
teadis a jerin stàts i talians. Cualchi esempli : i talians a 
crodevin che il 49 par cent dai talians a fossin disocupàts 
dulà che invezit a jerin il 12 par cent; a stimavin che i in- 
migràts a fossin il 30 par cent de popolazion taliane dulà 
che invezit a jerin il 5 par cent; a pensavin che il 35 par 
cent dai talians al ves il diabete dulà che invezit al jere il 5 
par cent. I talians, seont chel studi, a son paurtàts a soresti- 
mà il parcent de criminalitàt, i nivei de obesitàt e parfin il 
parcent dai talians sore i sessantecinc agns. 
Cualis lis conseguencis? NÒ o cjapin lis decisions su la 
fonde di chel che o savin o che o crodin di savè. Ma se lis 
percezions a son distorteadis o fasin valutazions cence 
fonde e o cjapin decisions stupidis, inadeguatis o di efiet 
contrari. La clamin “la perfete tampieste dai sens”. 
Socrate, che al jere tignùt in cont come il plui savint di 
Atene a cui che i domandave ce che al saveve al rispuinde- 
ve: 0 sai di no savè. I talians, invezit e al contrari, a son 
malàts dal efiet Dunning-Kruger, une cognossude distor- 
teadure cognitive: lis personis mancul a san e plui a cro- 
din di savè. Dulà che la voe di jessi siguràts e sburte la int 
ala semplificazion che va a brag cu la emotivitàt. Lis robis 
si ingredein ancjemò plui tes nestris societàts industriali- 
zadis: lis buinis gnovis a vegnin tignudis in cont di nissu- 
ne gnove e no si publichin, chés brutis plui a son brutis e 
plui a vegnin difondudis e cussì ancje lis emozions di ra- 
bie o di pore. I esperts a metin dongje àtris dòs storteadu- 
ris cognitivis: la «euristiche de disponibilitàt » e il « bias di 
conferme ». La prime e fàs sorestimà i fats negatîfs che 
plui dispes si à notizie, la seconde e sburte a cirî gnovis e 
impinions che a confermin ce che za si pense e soredut e 
sburte a no calcolà ce che al contraste lis convinzions che 
za si an. Par ultin si varessin di zontà dòi fenonims de ne- 
stre societàt. Il prin al è chel de disintermediazion par vie 
de comunicazion orizontàl, viòt internet, che fàs piardi 
autoritàt ai tradizioni referents istituzionài, politics e cul- 
turài (miedi, sindacalist, insegnant, gjornalist, plevan, 
espert e vie). Il seont lu clamin “la solitudin di masse”, 
ché che ti fas sintî scartàt e lontan, che prodùz ansie e 
agressivitàt e che fàs sorestimà la muse brute de vite storte- 
ant apont la percezion. Al è propit sun chest ancje N. Pa- 
gnoncelli al pand sul so libri, “La penisule che no je”. 
Ancje lui, che al è il diretòr de Ipsos, al à scrutinade la im- 
pinion publiche di chescj ultins agns, il mar dulà che 
apont a pescjn chei che a fasin sondags. Une impinion 
publiche che à de realtàt une percezion unevore lontane 
de realtàt. Ancje lui al fàs dai esemplis : i talians, simpri al 
prin puest pe distorteadure de percezion e pe ignorance 
jenfri i 14 paîs interessàts dal studi, a pensin che in Italie i 
inmigràts a sedin il 30 par cent dulà che invezit a son il 7 
par cent. E cussì i talians a pensin che in Italie a sedin plui 
reitàts di chel che a son, plui puars, plui disocupàts, plui 
malàts, e une economie plui debule di chel che je in real- 
tàt. Cun dutis lis conseguencis che a vegnin daùr, a nivel 
sociàl e ancje politic. Cui Talk Show televisîvs che a sglon- 
fin cheste vision negative e che a fasin ancjemò plui saltà 
fùr lis contradizions de opinion publiche: si vuelin man- 
cul tassis, ma siarvizis publichis plui eficients; si bassile pe 
popolazion masse vecje ma si sintisi invadùts dai zovins 
inmigrants; si vùl l'euro ma no si fidisi de Europe, e vie. 
Pagnoncelli al puarte tre resons di cheste storteadure: la 
basse scolarizazion dal Paîs, une grande emotivitàt e une 
“diete mediatiche” (masse pòcs i canài di informazion 
dulà che la television e regne sovrane). 
AI è ben jessi visàts che forsit ce che o pensìn nol è propit 
la veretàt de realtàt o no simpri e che bisugne stà simpri in 
vuaite e no consegnàsi mans e pîts a chei che a sglonfin la 
realtàt magari par un tornecont politic o economic. E fidà- 
si soredut di Socrate. 
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AVVISTAMENTI 


arà una sfida a due il terzo tur- 
no elettorale per per scegliere 
il rettore dell'Università di 
Udine, giovedì 16 maggio, tra 
il prorettore vicario uscente, 
Roberto Pinton (nato a Padova 
nel 1956, all'ateneo di Udine dal 
1986, ordinario di Chimica agraria), 
e il direttore del dipartimento di Studi 
umanistici, Andrea Zannini (nato a 
Mestre nel 1961, a Udine dal 1998, 
ordinario di Storia moderna). Lunedì 
13 maggio, infatti, la terza candidata, 
la direttrice del dipartimento di Lin- 
gue, Antonella Riem, tramite una let- 
tera spedita via mail alla comunità 
accademica, ha ufficializzato la sua 
rinuncia alla candidatura. 
Nella lettera, Riem afferma di aver 
«riflettuto serenamente sul risultato 
delle ultime votazioni del 7 maggio», 
nelle quali è emersa «un'ampia con- 
vergenza di intenti da parte della co- 
munità accademica nei confronti di 
uno dei due candidati». Il riferimento 
è a Pinton, cui sono andati 268 voti, 
a fronte dei 178 di Zannini e dei 145 
di Riem. «Perla responsabilità istitu- 
zionale che da sempre caratterizza il 
mio operare — prosegue — ritengo do- 
veroso palesare a voi tutte e tutti l’in- 
tenzione di ritirare la mia candidatura, 
in modo da facilitare un risultato con- 


UNIVERSITÀ 


Dopo il ritiro di Riem, 
decisivo il turno elettorale 
di giovedì 16 maggio 


clusivo che possa essere il più ampia- 
mente coeso possibile». 

Riem smentisce, poi, l’esistenza di 
«pretesi "accordi" che avrei concluso 
con il candidato Andrea Zannini, la 
cui visione dell'Università è molto 


Nelle foto: Roberto Pinton, a sinistra, e Andrea Zannini, a destra 


diversa dalla mia». «Come più volte 
espresso nel mio programma e nei 
tanti incontri che ho avuto negli scorsi 
mesi - aggiunge - continuo a pensare 
che sia necessario focalizzare l’atten- 
zione su alcuni temi fondanti e con- 


divisi, attraverso un dialogo assiduo, 
aperto e responsabile che, all'interno 
della Comunità accademica tutta, 
coinvolga le diverse aree scientifiche, 
le differenti discipline, ogni persona 
e tutte le forze del territorio. Nessuno 


Sfida per il rettorato 
tra P 


inton e Zannini 


e nulla va escluso, o lasciato indietro». 
Di qui l'invito finale: «Convergiamo 
allora verso una progettualità che ri- 
sponda a un'ampia maggioranza, che 
valorizzi l'esperienza nei processi di 
collaborazione e possa meglio rap- 
presentare in modo concorde il bene 
comune di questa Università». 
Un invito, questo, che è stato letto 
come un'indicazione a favore di Pin- 
ton. Il quale, avendo nel precedente 
turno elettorale mancato l'elezione 
per soli 8 voti, a questo punto appare 
favorito. Al terzo turno, per vincere è 
necessario ottenere il 40% dei 1.145 
voti esprimibili, ovvero 276. 
La sera di giovedì 16 maggio, dunque, 
l'ateneo friulano avrà, con ogni pro- 
babilità, il nuovo rettore, che succe- 
derà ad Alberto Felice De Toni e che 
guiderà l'ateneo peri prossimi sei an- 
ni. Una figura decisiva per il Friuli, 
essendo l’Università - con i suoi oltre 
15 mila studenti, 1.600 dipendenti 
tra docenti, dottorandi, assegnisti e 
amministrativi —- il più importante 
motore dello sviluppo del Friuli, ter- 
ritorio che tale ateneo ha voluto con 
una memorabile spinta popolare 
(125 mila firme) e delle istituzioni, 
Chiesa in primis. Al nuovo rettore, il 
compito di rafforzare questo legame. 
Stefano Damiani 


PINTON 
Rettore di tutti 


a «consapevolezza di aver allargato il con- 
senso attorno a un progetto rafforza in 
me la convinzione che, in questo mo- 
mento, si possa davvero non solo rag- 
giungere il quorum richiesto, ma espri- 
mere un rettore capace di rappresentare am- 
pie convergenze su temi forti e unificanti». 
Lo afferma Roberto Pinton, nell’appello alla 
comunità accademica alla vigilia delle ele- 
zioni peril nuovo rettore del 16 maggio. «So- 
no sempre più convinto — prosegue il can- 
didato - che la centralità delle persone, il dia- 
logo all’interno della comunità accademica 
oltreché la dignità e l'importanza del nostro 
lavoro debbano costituire i cardini per valo- 
rizzare il ruolo dell'Università come patri- 
monio condiviso per lo sviluppo della co- 
noscenza e la crescita culturale ed economica 
della nostra società». 
Nel suo programma, Pinton evidenzia che 
la carenza di finanziamenti a università e ri- 
cerca, «nell'indifferenza dell'opinione pub- 
blica», ha comportato per l'Università di Udi- 
ne, giovane ateneo ancora in fase di crescita, 
«un forte rallentamento nelle sue aspettative 
di sviluppo», cui solo «recentemente» il nuovo 
piano di sviluppo ha cercato di porre rimedio, 
con azioni che «seppur incisive e forirere di 
importanti ricadute, non sono tuttavia suf- 
ficienti». Di qui la necessità di una «ineludibile 
ridefinizione chiara e condivisa degli obiettivi, 
una programmazione strategica delle attività 
e una pianificazione dell'utilizzo delle risorse 
idonea a rispondere alle esigenze di un ter- 
ritorio che non può prescindere dal contri- 
buto che l’Università può e deve offrire», tra- 
mite un'apertura al «confronto in ambito di- 
dattico e scientifico sul piano nazionale e in- 
ternazionale» e promuovendo «la partecipa- 
zione a reti finalizzate alla condivisione di 
progetti formativi e di ricerca». 
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ZANNINI 
Cambiare passo 


rof. Zannini, cosa dice agli elettori di 

Antonella Riem? 

«Agli elettori del settore umanistico chiedo 

di votare per un candidato che possa espri- 

mere la grande tradizione di questo che è 
uno dei settori fondanti del nostro ateneo. A 
tutti gli altri chiedo un voto per un rinnova- 
mento, per una politica universitaria nel segno 
della responsabilità, dell'energia, della perso- 
nalità». 
In cosa si differenzia il suo progetto? 
«Pinton è in piena continuità con il rettorato 
De Toni, che è stato un buon rettorato, però in 
alcuni settori ha fatto meno che in altri. Dopo 
sei anni è necessario un cambio di passo. Si 
deve riconsiderare la politica di comunicazione 
dell'ateneo e focalizzarsi sui due campi d'azione 
principali: didattica e ricerca». 
Udine sempre più ateneo generalista? 
«Udine non può che essere tale, perché così ha 
richiesto il territorio 40 anni fa. Deve però poter 
esprimere delle ecellenze, che vanno coltiva- 
te». 
Cone, visti i fondi risicati? 
«Riallacciando un rapporto più forte con mondo 
produttivo, istituzioni e società friulani; essendo 
più competitivi nel campo della ricerca a livello 
nazionale e internazionale, abbandonando po- 
litiche che mettono tutti sullo stesso piano e 
dando maggiore autonomia ai dipartimenti». 
Come valuta il manifesto per l'Università 
presentato a marzo da esponenti della so- 
cietà civile? 
«Un po' ingeneroso quando afferma che l'Uni- 
versità sarebbe assente dal territorio; centrato, 
nel senso che negli ultimi anni si poteva fare 
meglio». 
Cosa si augura per quest'elezione? 
«Penso che chiunque vincerà saprà dare le ri- 
sposte di cui questo ateneo e questo territorio 
hanno bisogno». 
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GARDEN PALACE 
Udine, Via Quarto 


| POSIZIONE STRATEGICA 

prossimità dal centro storico, dal Panco Moretti e dal 
Polo Studentesco sono comodamente raggiungibili 
tutti i servizi primari, ottima via di accesso alla 
arteria autostradale 
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pulizia delle linee, ad alto valore aggiunto 


FINITURE SUPERIORI | 


materiali e finitune di pregio, totalmente 
personalizzabili internamente 


SALUBRITÀ | 

ventilazione e purificazione dell'aria con recupero di 
calore ad altissima efficienza, Filtrazione ed 
abbattimento dei batteri, dei pollini e del particolato 
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locali razionali, studiati per ogni esigenza 
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TECNOLOGIA AL SERVIZIO DI UN NUOVO 


CO IK [ CET 0 DD 


Vince 


possibilità di gestire la propria casa in piena libertà: 
da Smartphone o a voce abbinato a Google 
Assistant o Apple Homekit 
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un architetto d'interni al servizio della progettazione 
degli arredi e spazi 
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La storia 
Nada Braidic, 
di Mereto, è 
intervenuta 
davanti al Papa 


iove a dirotto e quella di 

oggi, anziché una domenica 

di maggio, sembra il più 

classico degli scorci 

d'autunno. Eppure a Mereto 

di Tomba - in una graziosa e 

curatissima villetta, in una zona 
residenziale di recente costruzione 
-, il grigio del cielo non intacca 
minimamente l'allegria che si 
respira dentro casa. Qui, infatti, a 
illuminare questa giornata 
brumosa, c'è il sorriso contagioso 
di una donna speciale, Nada 
Braidic. Mi accoglie in casa sua 
insieme al marito Alessandro. Ad 
accompagnare me, invece, c'è Anna 
Paola, le due donne sono amiche 
da una vita. È così che mi metto in 
ascolto di un racconto intessuto di 
parole che viaggiano al ritmo 
incalzante della gioia. 


L'incontro col Papa 


Nada - capelli nerissimi, occhi 
verdi, un piglio deciso e una fede 
profonda — ha 49 anni e 
appartiene al popolo Rom. 
Mercoledì 8 maggio - insieme ad 
altre 500 persone tra Rom e Sinti, 
34 dal Friuli — ha incontrato, in 
Vaticano, Papa Francesco. Ma non 
è tutto. A lei, infatti, è stato 
affidato il compito di scrivere una 
preghiera che essa stessa ha letto 
durante l'udienza. «A chiedermelo 
- spiega - è stato don Massimo 
Mostioli, il sacerdote che a Milano 
ha raccolto il testimone di don 
Mario Riboldi (sacerdote oggi ultra 
novantenne, il primo in Italia a 
chiedere al proprio arcivescovo, 
Giovan Battista Montini, di essere 
mandato in missione in mezzo ai 
Rom, ndr). Ho pensato subito che 
non sarei stata in grado, troppa 
l'emozione». Ma quel pensiero 
viene subito accantonato, il suo 
popolo ha bisogno di una voce e 
Nada si mette al lavoro. 

Le chiedo allora com'è stato essere 
lì, davanti al Santo Padre e alla sua 
gente. Sorride. «Nell'andare dal 
mio posto fino al leggio, mi è 
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Nada e quella «carezza» 
del Papa al popolo Rom 


sembrato di camminare con 
addosso 70 chili in più. Ma, al di 
là della mia personale emozione 
nel prendere la parola in pubblico 
e in quel contesto, è stato 
semplicemente qualcosa di 
straordinario. Il Papa ci ha 
riservato un'attenzione particolare 
— racconta -, salutandoci uno a 
uno, stringendo le nostre mani. 
Ha voluto che l'incontro si 
svolgesse nella sala regia, dove si 
tengono gli appuntamenti più 
solenni». «I campi nomadi - 
prosegue - sono l'eccezione, la 
normalità è invece fatta di famiglie 
stanziali che giorno per giorno 
cercano di costruire la propria vita. 
Eppure, l'immagine che passa è 
un'altra. Così, purtroppo, siamo 
abituati alle “mazzate”. Ognuno di 
noi, almeno una volta nella vita, è 
stato trattato male in quanto Rom. 
Essere “accarezzati” in quel modo 
e con quella attenzione da 
Francesco è stato eccezionale. 
Sono convinta che con i suoi gesti 
e le sue parole ha gettato un 
“granello” prezioso che nella 
società presto o tardi 
germoglierà». 


La storia di Nada 


Ma qual è la storia di Nada? 
«Quando avevo tre anni - racconta 
-, la mia famiglia ha scelto di uscire 
dal “campo sosta” di via Monte Sei 
Busi, a Udine. Abbiamo vissuto in 
diverse abitazioni fino ad arrivare a 
Basiliano. Lì è iniziata la nostra vita 
stanziale». Nada va regolarmente a 
scuola, con dedizione e profitto, 
ma ben presto deve optare per il 
lavoro. «Mi presentavo ai colloqui, 
facevo una buona impressione, ma 
poi, una volta scoperto che ero 
rom, nulla andava in porto». 
Tuttavia, una porta che si apre c'è, è 
quella della famiglia di Anna Paola. 
I suoi genitori venuti a conoscenza, 
attraverso un insegnante, della 
difficoltà della ragazza, le offrono 
un lavoro: aiutarli in casa nelle 
faccende domestiche. Nada accetta, 
senza sapere che da quel «sì» 
sarebbe nata anche l'amicizia che 
l'avrebbe legata ad Anna Paola per 
tutta la vita. Nel frattempo scrive e 
pubblica una raccolta di poesie. 
Vince addirittura un premio che, 
nel ‘94, la porta — insieme 
all'inseparabile amica — a Bruxelles. 
Inoltre, mentre lavora, frequenta 


MIGRANTI. Balducci e Oikos si appellano alla solidarietà 
«Ci facciamo carico di 26 persone» 


un corso alle Acli per diventare 
mediatrice culturale, un progetto 
che di lì a poco diventa realtà, 
Nada, infatti, inizia a lavorare con i 
servizi sociali del Comune di 
Udine. «Mi occupavo di 
promuovere la scolarizzazione dei 
bambini - spiega -. Quando ho 
iniziato, nel campo di via Monte 
Sei Busi, quasi nessuno andava a 
scuola. Alla fine del progetto i 
bambini che frequentavano le 
lezioni erano quasi l'80%». Oggi 
Nada lavora, apprezzatissima, nel 
pordenonese per l'ambito socio- 
assistenziale di Azzano Decimo. 
«Seguo una quindicina di famiglie 
rom — racconta — con circa 
quaranta bambini. Si è creato un 
rapporto di fiducia, c'è rispetto 
reciproco e la mia autorevolezza è 
riconosciuta». Sorride e prosegue: 
«Sai, la mattina passo a suonare il 
campanello nelle case, per 
assicurarmi che i bambini siano a 
scuola. Oggi le cose sono molto 
diverse, le famiglie sanno 
benissimo che la libertà dei loro 
figli muove dal sapere, dalla 
scolarizzazione. Soprattutto le 
coppie giovani mi chiedono 


consigli, anche su come integrare al 
meglio i loro piccoli con gli altri 
bimbi. Inoltre spingo per costruire 
percorsi di inserimento lavorativo, 
non è facile, ma con impegno e 
fatica i risultati si ottengono». 


L'impegno con le donne 


E poi ci sono quelle che Nada non 
smette di chiamare «le mie donne». 
«Il cambiamento - spiega - passa 
attraverso di loro. Sono soprattutto 
le donne a chiedere l'inserimento 
dei figli, a volere per loro una 
situazione “normale”, a nutrire un 
forte desiderio di relazione. Non è 
facile perché in alcuni gruppi 
vivono ai margini, subiscono il 
patriarcato. Eppure, riescono a 
smuovere la mentalità dominante. 
Io le aiuto facendo capire agli 
uomini della comunità 
l'importanza del fatto che escano di 
casa per lavorare. Quando c'è da 
battagliare per loro io ci sono 
perché attraverso il lavoro 
guadagnano in autonomia, 
riescono ad emanciparsi. Per altro 
sono molto apprezzate perché, 
oltre che affidabili, sono abituate 
alla fatica. Trovano impiego 
soprattutto, come donne delle 
pulizie, nelle strutture turistiche di 
Bibione». 


Un matrimonio «gagè» 


Nada mi racconta anche della sua 
famiglia, dell'incontro e del 
matrimonio con Alessandro, un 
udinese, dunque un «gagio» (il 
termine indica nella lingua romanì 
coloro che non sono rom, ndr): «Non 
volevo saperne - racconta ridendo 
—, pensavo fosse interessato a me 
solo perché ero carina». Ride anche 
il marito che aggiunge: «È stata 
tosta, ci sono voluti mesi per 
convincerla ad uscire con me». E 
poi gli occhi si illuminano quando 
Nada mi parla del loro figlio, oggi 
adolescente e brillantissimo 
studente. «È molto orgoglioso della 
sua “parte Rom” - racconta -, 
anche se in passato, soprattutto 
quando era alle elementari, 
qualche problema c'è stato. Ma con 
il dialogo e il confronto si è sempre 
risolto tutto». Prima di salutarci mi 
affida quello che a me sembra un 
auspicio non solo per il popolo 
Rom, ma per il futuro della nostra 
società in generale. «Dobbiamo 
venirci incontro, noi Rom 
dovremmo abbassare un po' le 
difese, fidarci, così come il resto 
della società dovrebbe aprirsi di più 
alla diversità. Ne guadagneremmo 
davvero tutti». 

Anna Piuzzi 


cadute il 30 aprile le convenzioni con 
la Prefettura per l'accoglienza diffusa 
dei richiedenti asilo, Oikos onlus e 
Centro Balducci di Zugliano — è stato 
dichiarato lunedì 13 maggio in una 
conferenza stampa - si faranno carico, 
senza fondi pubblici, rispettivamente di 9 e 
17 persone. Si tratta di casi vulnerabili o 
persone che avevano già un percorso avviato 
di integrazione: tutti loro è stata offerta la 
possibilità di non aderire alla ricollocazione 
disposta dalla Prefettura. È un impegno, 
anche economico, che senza i contributi 
statali diventa chiaramente sempre più 
consistente. Da qui l'appello lanciato dalle 
due realtà che da anni si occupano di 
accoglienza. Se, infatti, c'è soddisfazione per 


il fatto che le sollecitazioni alla Prefettura, 
affinché le famiglie con bambini non 
andassero all'ex caserma Cavarzerani, sono 
state accolte, al contempo però - stando a 
quanto riferito in conferenza stampa - 
tenendo conto che il costo per una 
accoglienza «di base» si aggira sui 200 euro 
mensili, ecco che l'impegno finanziario inizia 
ad essere pesante. Da qui la richiesta richiesta 
di solidarietà pubblica, con il suggerimento - 
da parte del Centro Balducci - anche di una 
possibile modalità, ovvero il versamento di 
10 euro al mese per due anni, così da dare 
una certa stabilità. Un contributo, che si potrà 
offrire contattando il Centro, non solo per il 
sostegno delle persone accolte, ma anche per 
la vita stessa della struttura. A spiegare le 


| Fondamentale non 
interrompere i percorsi 
di integrazione 
intrapresi, soprattutto 
l'apprendimento 
dell'italiano 


ragioni dell'inopportunità dei trasferimenti è 
stato il vicepresidente del Balducci, Claudio 
Piani. «Chi viene portato nei Cas, i centri di 
accoglienza straordinaria - ha spiegato —, si 
trova a interrompere i percorsi di 
integrazione già intrapresi in questi anni. Il 
bambino che ha iniziato la scolarizzazione 
qui a Zugliano, ad esempio, una volta che 


viene trasferito a Udine, come va a scuola?». 
Per non parlare — ha aggiunto — del fatto che 
la legge non prevede l'insegnamento della 
lingua italiana. Nel frattempo si attende 
l'esito, in calendario il 28 maggio, del ricorso 
al Tar presentato dalle due realtà sul nuovo 
appalto per l'accoglienza diffusa. 


A.P. 
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Nelle foranie 
incontri 

per gli operatori. 
In ogni comunità 
l'assemblea 
eucaristica 

resta un momento 
centrale 


gni comunità avrà 
garantita la liturgia. 
Talvolta sarà necessario 
trovare nuovi equilibri, 
ma nelle Collaborazioni 
pastorali ogni paese 
conserverà un proprio spazio, 
pur nella necessità (e 
opportunità) di una pastorale 
condivisa con gli altri. 
Questa la premessa che è stata 
ribadita nelle prime serate del 
ciclo di incontri di formazione 
per operatori pastorali su “La 
liturgia nella Chiesa”, svoltesi a 
Majano (per la Forania del 
Friuli 
Collinare, Cividale del Friuli 
(Friuli orientale), Codroipo 
(Medio Friuli), Muzzana (Bassa 
friulana) e Tarcento 
(Pedemontana), nell’ambito 
del ciclo promosso 
dall'Arcidiocesi nelle varie 
foranie per affiancare e 
sostenere la pastorale nella 
nuova “geografia” diocesana. 
Gli ultimi incontri sono in 
programma venerdì 17 maggio 
nel Centro San Paolino a 
Udine, per le parrocchie del 
Vicariato urbano; mercoledì 22 
maggio a Palmanova in 
oratorio, per la forania del 
Friuli centrale, lunedì 3 giugno 
a Tolmezzo, nell'oratorio dei 
Salesiani, per la forania della 
Montagna (tutti con inizio alle 
20.30). Relatori il vicario 
generale dell'Arcidiocesi, mons. 
Guido Genero, e il direttore 
dell'Ufficio liturgico diocesano, 
don Loris Della Pietra. 
L'appuntamento è cruciale, 
perché voluto per «preparare il 
terreno per una corretta 
progettazione pastorale — spiega 
il delegato episcopale per 
l'attuazione del progetto 
diocesano delle Collaborazioni, 
mons. Ivan Bettuzzi -. In 
varie tappe abbiamo affrontato 
i “fondamentali” che 
serviranno ai Consigli pastorali 


mercoledì 15 maggio 2019 


LA VITA CATTOLICA 


IL NUOVO PASSO 


La liturgia 
in tutti 1 paesi 


di collaborazione per redigere 
un progetto pastorale che abbia 
cognizione di causa sulle 
implicanze della nuova 
organizzazione pastorale». Dal 
Concilio Vaticano II al 
cammino Sinodo diocesano, 
fino alle Collaborazioni, poi il 
tema dei ministeri, infine il 
capitolo delicato della liturgia. 
«Forse uno dei settori che 
vanno accompagnati con 
maggiore attenzione — aggiunge 
mons. Bettuzzi —, per la 
delicatezza del tema e perché 
attorno al tema liturgico la 
nostra Chiesa ha fatto delle 
scelte importanti, sia per la 
celebrazione dei sacramenti sia 
per la convocazione eucaristica 
domenicale. Il documento 
“Siano una cosa sola perché il 
mondo creda” già offre 
indicazioni precise, sia sulla 
centralità dell'Eucarestia sia su 
tutte le norme per la sua 


celebrazione all'interno della 
collaborazione pastorale, come 
anche sulle norme che 
riguardano la celebrazione dei 
sacramenti». 

Durante gli incontri sono state 
fornite rassicurazioni in questo 
senso. «È stato ribadito che i 
cambiamenti in atto non 
determineranno una perdita di 
identità per i piccoli — 
commenta Cristian Cozzutti, 
referente per la liturgia uscente 
della forania di Codroipo -, ma 
anche che, ad esempio, la 
liturgia in assenza di presbitero, 
quando necessaria, dovrà essere 
celebrata a rotazione nelle 
comunità. Ancora, si è ricordata 
l'importanza di una diffusa 
presa di coscienza del bisogno 
di maggiore ministralità dei 
laici nella liturgia, e che si 
consolidino dei percorsi di 
formazione ad hoo». 

La liturgia è viva, perché nella 


liturgia la Chiesa incontra il suo 
Signore - è stato ribadito 
durante gli incontri. «E per sua 
natura la liturgia è popolare e 
non clericale -, aggiunge Marco 
Delle Vedove della zona 
pastorale di Premariacco —. 
Non appartiene solo ai 
presbiteri e ai ministranti, ma è 
di tutta l'assemblea». Ecco 
l'importanza di partecipare 
concretamente, «ognuno con 
un compito specifico: il 
celebrante che presiede, i 
ministranti che servono all'altre, 
i lettori per la proclamazione 
della Parola, il coro per il 
sostegno del canto, i vari servizi 
della raccolta e offerta dei doni 
e tutta l'assemblea con la 
risposta alle preghiere e il canto 
di lode. Tutti siamo fautori di 
comunione, ciascuno con la 
propria vocazione 
contribuiamo ad edificare il 
corpo di Cristo». 
AI centro dei vari incontri anche 
aspetti di carattere pratico, quali 
gli orari delle sante messe, dove 
celebrarle, in quali chiese ecc.. 
Tutti aspetti che sollevano 
qualche preoccupazione. 
«Bisogna abbassare i campanili 
e mettere insieme in modo 
equilibrato le energie di tutti, è 
stato ribadito, con proposte 
nuove, anche fantasiose. 
Andrea Fortunato, che nella 
Collaborazione pastorale di 
Fagagna segue i ragazzi del post 
cresima, nota che uno degli 
elementi problematici cui 
prestare maggiore attenzione è 
la ridotta presenza dei giovani, 
dato emerso in tutta la sua 
evidenza anche nella scarsa 
adesione agli incontri di 
formazione sulle 
collaborazioni. «Prioritario è 
dunque capire come allargare la 
partecipazione oltre “i soliti 
nomi” - afferma Fortunato -, 
approfittando magari delle 
occasioni più partecipate. La 
nuova evangelizzazione può e 
deve passare anche tramite la 
liturgia. La strada non è breve, 
ma un passo alla volta, va 
percorsa, approfittando del 
cammino per maturare quel 
necessario cambio di mentalità 
che nelle comunità non può 
più essere rimandato. Senza 
snaturare la dimensione 
parrocchiale, certo. E nel 
contesto di un cammino 
comune, condiviso». 

Valentina Zanella 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Vescovi Nordest 
Il bisogno di Dio 
nelle carceri 


artedì 14 maggio i Vescovi della 
Conferenza episcopale Triveneto si 
sono riuniti a Padova e hanno 
incontrato una delegazione dei 
cappellani impegnati nelle carceri 
del Nordest. Una quindicina gli istituti 
carcerari presenti sul territorio, che vedono 
impegnati cappellani religiosi, religiose e 
volontari in momenti di ascolto e dialogo 
personale, la celebrazione dei sacramenti, gli 
incontri di preghiera e catechesi, i gruppi 
biblici, ma anche l’aiuto economico, 
l'approvvigionamento di indumenti o 
materiale per l'igiene personale, il contatto 
con le famiglie, l’attenzione pastorale a 
favore degli operatori penitenziari ecc. «Nelle 
periferie più degradate, quale spesso è il 
carcere - hanno spiegato -—, si percepisce 
maggiormente la potenza di guarigione e di 
salvezza del Vangelo. Il bisogno di Dio, 
anche se talora inespresso, si avverte in 
modo forte». L'incontro ha permesso anche 
di fotografare l'evoluzione della situazione 
carceraria nel Nordest: le carceri stanno 
progressivamente tornando al 
sovraffollamento di parecchi anni fa. 
Aumentano le presenze di cittadini stranieri 
(ultimamente, soprattutto, di asiatici); si 
aggrava la situazione e l'assistenza dei 
detenuti con problematiche psichiatriche; è 
evidente l'affermarsi di un pluralismo 
religioso (in media oggi le presenze in 
carcere sono per il 60% di cristiani, metà 
cattolici e metà ortodossi, e di oltre un 30% 
di musulmani). «Purtroppo notiamo un 
aumento del clima di chiusura anche in 
alcune comunità cristiane - hanno poi 
riferito i cappellani —. Avvertiamo l'urgenza 
di stimolare le istituzioni a riscoprire lo 
spirito autentico della Costituzione, 
puntando meno sulla propaganda e 
dedicando più attenzione alla rieducazione; 
ancora oggi, infatti, la pena risulta spesso 
solo punitiva e non rieducativa. E sentiamo 
l'esigenza di curare maggiormente tutte le 
forme di reinserimento dei detenuti nella 
società. I dati evidenziano, tra l’altro, la forte 
diminuzione dei casi di reiterazione del reato 
laddove si utilizzano le pene alternative». 
Durante il dialogo i Vescovi hanno 
riaffermato l'importanza e il valore prezioso 
di tali esperienze che rappresentano un 
concreto e visibile segno di presenza e 
vicinanza della Chiesa in questo delicato 
contesto. 
Nel corso della giornata patavina, c'è stato, 
tra l’altro, uno specifico aggiornamento 
sull'attività delle Caritas diocesane o altre 
realtà legate alle comunità ecclesiali in 
relazione alla gestione dell'accoglienza di 
migranti e richiedenti asilo. 


La nota 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, mi ha do- 

lorosamente colpita l’esternazio- 

ne dei ragazzi di Manduria che 

hanno massacrato un anziano 

per vincere la noia. Come inse- 
gnante nella scuola primaria ho avuto 
la fortuna di non trovare alcun ra- 
gazzo e tantomeno ragazze in preda 
alla noia. Certo, dovevano essere 
spronati allo studio, soprattutto al- 
l'ordine e al metodo. Ma erano pieni 
di interessi anche fuori della scuola, 
chi come scout, chi come studioso di 
pianoforte, chi impegnato in ginna- 
stica o in vari altri sport. Non credo 
di vivere in un paradiso terrestre, per- 
ché le difficoltà non mancano, ma 
per troppi impegni, piuttosto che per 
il contrario. Se invece, registriamo 
episodi o fenomeni così gravi come 


quelli riportati dalla stampa, c'è da 
domandarsi dove sia la famiglia, la 
società, la scuola e anche la chiesa. 
Un vuoto, un'assenza che fanno dav- 
vero paura. 

Marinella Longhi 
Ha elencato quattro soggetti, cara inse- 
gnante, che sono alla base di una educa- 
zione che favorisce la crescita della persona, 
o così dovrebbe essere. Quando per vincere 
la noia si massacra una persona, vuol dire 
che l'ambiente sociale, senza voler dare 
giudizi sommari, non è adeguato. E ve- 
diamo che questa inadeguatezza è più 
marcata nelle regioni meridionali, dove 
mafia, camorra e altra malavita dominano 
la società, se addirittura, in qualche posto, 
non l'hanno sostituita. Governo e ammi- 
nistratori, invece di litigare continuamente 
o dedicare tutto il loro tempo alla campa- 


gna elettorale, prendano in mano la guida 
di questa società, coinvolgendo i cittadini 
e scuotendoli dall'atavica inerzia. 
Edèilturno della famiglia. Se questa viene 
sostituita da altre “famiglie” che control- 
lano a loro vantaggio il territorio, i risultati 
negativi sono garantiti. Qui è subentrato 
un altro dramma. Invece di dedicarsi alla 
educazione dei figli, molti padri sono iscrit- 
ti alla scuola della gelosia e la frequentano 
con risultati terrificanti. Uccisioni, soprat- 
tutto di donne, con frequenza pressocché 
quotidiana. La precarietà stessa della fa- 
miglia, con separazioni e divorzi all'ordine 
del giorno, è un ulteriore elemento di di- 
sgregazione. 

Se poi guardiamo alla scuola, a cui tutti in 
questi giorni si rivolgono, i risultati non 
sono incoraggianti, non foss'altro che per 
l'inedita alleanza di genitori e figli che 


prendono a pugni o a coltellate gli inse- 
gnanti, rei di avere fatto una osservazione 
o sanzionato qualche scorrettezza. Forse 
anche qui c'è la trasposizione di quello 
che avviene nella politica, dove il bullismo, 
l'atteggiamento sprezzante e arrogante do- 
minano le scene. Cade a pennello il detto 
latino: “A bove majore discit arare minor”, 
“Dal bue adulto impara ad arare il gioven- 
co”. Spadolini diceva ai suoi tempi, ormai 
del secolo scorso: c'è una crisi morale da 
cui bisogna risorgere. 
Dovrebbe essere la Chiesa a dare un con- 
tributo decisivo, ma anch'essa vive la sua 
brava difficoltà, impantanata com'è in 
questioni che dovrebbero essere lontane 
le mille miglia da lei. Chissà se il ritorno 
alla Pasqua e l'incontro con il Cristo risorto 
non le darà nuove energie. A lei e a tutti. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 15 maggio: 
alle ore 20 negli Uffici 
pastorali diocesani, in- 
contro con i referenti 
dell'Ufficio Pastorale 
giovanile. 

Giovedì 16: alle 9.30 a 
Castellerio, incontro con i vicari foranei. 
Sabato 18: alle 18.30 al Bearzi a Udine, S. 
Messa e Cresime. 

Domenica 19: alle 10.30 a Cividale, S. Messa 
e Cresime. 

Da lunedì 20 a giovedì 23: a Roma, per 
partecipare all'assemblea generale della 
Conferenza episcopale italiana. 

Venerdì 24: a Verona coi giovani sacerdoti. 


M DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M INCONTRO BIBLICO 

Sabato 18 maggio alle ore 15.15, nella casa 
delle Figlie di San Paolo, in via Marsala 11, a 
Udine, avrà luogo l'incontro biblico su“L'or- 
ganizzazione domestica delle comunità 
paoline”(1 Cor). Relatore sarà il prof. don 
Stefano Romanello, direttore dello Studio 
teologico interdiocesano. 


M SPIRITUALITÀ VEDOVILE 

Il Movimento diocesano di spiritualità vedo- 
vile «Beata Elena Valentinis» di Udine invita 
all'ultimo incontro mensile di preghiera pri- 
ma dell’interruzione estiva, giovedì 16 mag- 
gio, alle ore 15, nella chiesa di S. Spirito in via 
Crispi a Udine. S. Messa e catechesi con don 
Oscar Morandini. 


M COMUNITÀ DIACONALE 

Domenica 19 maggio, dalle ore 15.30, nel 
seminario interdiocesano di Castellerio, in- 
contro per la comunità diaconale, sul tema: 
«La pedofilia nella vita della Chiesa. Proble- 
ma antropologico e psicologico». Relatore: 
don Nicola Ban, teologo e psicoterapeuta. 
Dalle 18, Adorazione eucaristica e Vesperi. 


È una Chiesa per giovani? 


Incontro alle Paoline 
È una Chiesa per giovani? Proviamo ad 
ascoltarli. Il libro di Alberto Galimberti (ed. 


Ancora) sarà presentato alla presenza 
dell'autore venerdì 17 maggio, alle 18.30, nella 
Libreria Paoline in via Treppo a Udine. Dopo 
l'introduzione di Anna Maiolatesi (Cooperatori 
paolini) dialogherà con l'autore Paolo Zoratti, 
presidente del Serra Club di Udine. 


PAROLA 
DI DIO 


19 maggio 2019 
Domenica V 
di Pasqua 


Laiturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At 14,21b-27; 

Sal 144; 

Ap 21,1-5z; 

Gv 13,31-33a.34-35. 


icreati dalla misericordia pasquale, la 

liturgia in questa domenica ci chiede 

di ritornare nel cenacolo per rileggere 

e meditare alla luce degli eventi della 

risurrezione del Signore, quelle parole 
che plasmeranno la comunità degli apo- 
stoli. Nel cenacolo, il Signore indicherà 
alla Chiesa nascente la nuova via da se- 
guire: «Come io ho amato voi, così ama- 
tevi»; queste parole immense mostrano 
la nuova direzione del discepolato. Il Cristo 
dice «Vi do un comandamento nuovo» e 
la novità è proprio la sua vita; «Lui è il nuo- 
vo». Da quel momento i credenti non 
sono più semplicemente chiamati a voler 
bene come ogni uomo; queste parole mo- 
strano che la differenza cristiana sta proprio 
nel frequentare la vita di Cristo per impa- 
rare ad amare alla sua maniera; ad amare 
di quell'amore oblativo che muta quoti- 


mercoledì 15 maggio 2019 


| CHIESA I 


a nostra, è una vita povera e 
semplice. Sembra austera, 
però riempie il cuore per la 
presenza di Dio, che 
restituisce molto più di ciò che 
abbiamo lasciato entrando in 
monastero». 
È suor Chiara a parlare, 34 anni, da 15 vive 
nel monastero di clausura di Moggio 
Udinese, insieme ad altre 7 Clarisse. 
«La nostra vita — racconta - ha come 
fondamento la chiamata di Dio, che è 
talmente forte, da andare oltre la scelta 
umana. È una vita strutturata sulla liturgia 
delle ore, perché siamo in clausura per un 
incarico, una missione nel cuore della 
Chiesa: la preghiera continua, nella fraternità, 
che è il carisma di san Francesco, anche 
dentro al lavoro, condividendo le fatiche, 
quelle tipiche di una famiglia di 8 persone». 
È una vita ripetitiva? 
«Anche la vita di una mamma è sempre 
uguale, ma è un dono continuo, che si 
rinnova di giorno in giorno, diventando 
sempre più profondo. Ogni giorno è diverso 
perché facciamo esperienza di Dio, è un 
passo in più nel rapporto con Lui». 
Delle monache di clausura, colpisce la 
luce degli occhi. 
«Viene da Dio, non da noi. Le persone si 
accorgono di questa luce anche quando 
siamo stanche. A riscontro che è la presenza 
di Dio». 
Non vi sentite donne a metà? 
«Dio ci porta a pienezza, in tutta la nostra 
femminilità, vivendo la maternità spirituale 
verso tutta l'umanità, arrivando a sentire 
come nostri i travagli degli uomini; dal 
dramma di una famiglia, fino alle tragedie 
dei profughi, delle guerre, della fame. Tutte le 
sofferenze dei nostri fratelli uomini 
diventano nostre». 
Come fate a non rimanerne travolte? 
«Crescendo nella preghiera, portiamo i pesi 
senza essere schiantate. È la grazia della 
clausura, di essere dentro al mondo, ma 
contemporaneamente separate, senza 
escluderci dal mondo. Tramite i giornali, le 
visite, il telefono, veniamo a conoscenza dei 
drammi dell'umanità e la clausura ci 
permette di pregare per tutte le tragedie e i 
problemi, senza lasciarci soffocare, 
implorando tanto e per tutti». 
Come vede la nostra società? 


dianamente la nostra interiorità plasman- 
dola della virtù della misericordia. Tutta 
la vicenda evangelica ci insegna che Gesù 
ha amato i suoi discepoli, accogliendo la 
loro umanità vulnerabile e fragile; non li 
ha mai respinti, nemmeno Giuda che sa- 
peva lo avrebbe tradito, non ha mai rifiu- 
tato ciò che non era conforme al suo di- 
segno, ma ha lentamente e pazientemente 
condotto i dodici, chiamandoli e provo- 
candoli ad accogliere il suo disegno, il suo 
progetto per loro. Le inevitabili fatiche re- 
lazionali quotidiane che provocano in- 
durimenti, incomprensioni e molto spesso 
divisioni, diventano per ogni discepolo 
l'occasione per affidare il proprio patri- 
monio interiore al Maestro. Compren- 
diamo allora che la preghiera, il dialogo 
con il Signore è il luogo in cui possiamo 
trovare la forza per vivere, pur nelle fatiche, 
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INTERVISTA. Suor Chiara è una delle 8 Clarisse accolte nel Monastero friulano. 
«Crescendo nella preghiera, Dio ci fa sentire come nostri i travagli degli uomini» 


34 anni, da 15 in clausura a Moggio 
«Qui ho trovato quel che cercavo» 


Di 


[I 


Suor Chiara attorniata dagli amici in occasione della professione solenne del 6 luglio 2012 


«È una società travolta dalle immagini, che 
colpiscono per lo più a livello emotivo, ma, 
frequentemente, senza lasciare traccia nella 
memotia già il giorno successivo». 

Quand'è iniziata la sua ricerca? 

«Verso i 15 anni sentivo un desiderio di Dio, 
di radicalità. La risposta poteva venire solo 
da Gesù e dal vangelo. Avevo già i miei 
progetti, nei quali non rientrava la 
consacrazione alla vita religiosa, sentivo forte 
il desiderio della sponsalità e della maternità. 
Ho vissuto un'inquietudine profonda, che 
continuava a portarmi la domanda se non 
fossi chiamata ad una qualche 
consacrazione. Più cercavo di allontanare il 
pensiero e più ritornava con forza». 

Com'è arrivata al monastero di Moggio? 
«Abitavo lontana, ma è stata la provvidenza a 
portarmi qui a 17 anni, perché un'amica 
conosceva una monaca e mi ha chiesto di 
accompagnarla. Quando sono arrivata, ho 
trovato ciò che cercavo, anche se non lo 
avevo ancora ben definito. Ho sentito che 
tutto il desiderio di Dio, la sete insaziabile, di 
donarmi all'umanità, anche se non capivo 
come, ho sentito che tutto il torrente, che 
avevo dentro, aveva trovato il suo corso, che 


questo era il mio posto». 
È entrata subito? 
«Ho fatto 2 anni di discernimento 
vocazionale con la comunità. Appurato che 
mi sentivo certa della vocazione, che la 
comunità era sicura della mia scelta, che ero 
pronta per entrare, ho fatto la maturità a 
luglio e, dopo esser venuta a conoscere la 
comunità con i miei genitori, sono entrata in 
monastero a 19 anni, l'8 dicembre 2004, 
festa dell'Immacolata. Con la professione 
solenne, nel 2012 ho finito il percorso di 
formazione». 
Cosa prova a 15 anni dall'ingresso in 
monastero? 
«Se tornassi indietro, rifarei tutto, entrando 
ancor prima. A chi mi chiede se mi sono 
pentita, rispondo sempre di no. Tutto ciò che 
ho lasciato, cose bellissime, la vita in 
famiglia, la parrocchia, gli amici, la pallavolo, 
sono molto meno rispetto a ciò che ho 
trovato qui, perché Dio riempie la vita in 
maniera impensabile. L'esperienza che sto 
facendo di comunione con Gesù e le sorelle è 
infinitamente di più di ciò che ho lasciato. 
Ho trovato tutto». 

Flavio Zeni 


«Come io ho amato voi, così amatevi» 


la reale dimensione della fraternità; se 
ogni giorno chiediamo con perseveranza 
a Cristo di insegnarci ad amare, lui ci do- 
nerà una santa capacità di amare; solo al- 
lora, attraverso la spogliazione interiore 
del nostro orgoglio, potremo vivere rap- 
porti plasmati dall'umiltà. Semanterremo 
il nostro animo aperto all'ascolto di Dio, 
ci accorgeremo che Lui stesso provvederà 
sempre a sostenere le nostre relazioni; sarà 
lo Spirto Santo a donarci la necessaria mi- 
sura della carità di cui abbiamo bisogno 
e di cui molto spesso sentiamo la man- 
canza; Dio stesso provvederà, come ha 
provveduto per gli apostoli, e ci donerà 
quella scioltezza per “ridonare” e ripartire 
dal poco di ogni giorno. La sfida è fidarsi 
di Cristo e consegnare esclusivamente a 
lui il nostro patrimonio interiore affinché 
Lui ci dia, nella sua infinita provvidenza, 


gli strumenti necessari per cesellare le no- 
stre relazioni. Scrive san Giovanni che 
l'amore peri fratelli è rivelativo; svela cioè 
la struttura dell'animo, dischiude la verità 
stessa della persona e la riconduce alla sua 
radice, a Dio stesso. Leggiamo: «Carissimi, 
amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore 
è da Dio: chiunque ama è generato da Dio 
e conosce Dio. Chi non ama non ha co- 
nosciuto Dio, perché Dio è amore (...) 
Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi 
dobbiamo amarci gli uni gli altri (...) Dio 
è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio 
e Dio dimora in lui (...) Noi amiamo, 
perché egli ci ha amati per primo. Se uno 
dice: «Io amo Dio», e odia il suo fratello, 
è un mentitore. Chi infatti non ama il pro- 
prio fratello che vede, non può amare Dio 
che non vede». 

don Davide Gani 


|Z 


asta osservare lo sguardo di chi 
ha ricevuto una visita, gli occhi 
che si illuminano. Quando lo 
incontri è la prima cosa che ti 
dice: “Lo sai chi mi è venuto a 
trovare oggi?”». Parlando dei confratelli 
anziani e malati accolti alla Fraternità 
sacerdotale di Udine, don Saverio Mauro 
ripete l'appello più volte, assicurandosi che il 
messaggio non venga trascurato: «Venite a 
trovare i vostri ex parroci! Per chi ha dedicato 
una vita agli altri e alla Chiesa è questo il dono 
più grande: un saluto, un cenno di 
riconoscenza nel momento in cui le difficoltà 
fisiche impediscono di continuare ad essere 
parte attiva nelle comunità per le quali si sono 
spesi senza risparmio. Anche dopo tanto 
tempo, venite!». A chi per anni è stato maestro, 
consigliere, avvocato, predicatore, curatore di 
coscienze, a chi ha sempre tenuto la porta 
aperta... Oggi un semplice «grazie» è capace di 
riempire il cuore. 
Don Saverio è direttore della struttura di via 
Ellero da ormai 18 anni. Si accosta a tutti i 
sacerdoti anziani e malati con affettuose 
premure e di ciascuno descrive temperamento 
e indole con dolcezza. C'è chi racconta sempre 
della tal comunità che ha servito per una vita; 
chi è ormai ospite alla Fraternità da lungo 
tempo, ed è questa ora la sua famiglia, ma non 
dimentica mai una preghiera per gli ex 
parrocchiani; chi si è ben ambientato e chi 
fatica un po' di più ad accettare di aver dovuto 
lasciare il ministero attivo. Per ciascuno il 
direttore ha una parola di conforto e 
incoraggiamento. E lo stesso fanno le suore 
Ancelle della Carità e gli altri operatori. «Qui si 
vive un nuovo inizio — spiega don Saverio -. 
Quando si esaurisce il tempo della pastoralità, 
è il momento di concentrarsi sull’apostolato 
della preghiera». Un passaggio non sempre 
semplice da accettare. «Al e finît dut» («È tutto 
finito») è talvolta il primo pensiero. Don 
Saverio accompagna in questi casi i confratelli a 
ricordare che in quel momento per loro si apre 
un nuovo tempo: «È l'occasione per darci 
quello spazio che spesso — per i tanti impegni — 
non ci si poteva concedere in parrocchia». 


Da 38 anni, una casa per tutti i sacerdoti 


La Fraternità è nata nel 1981, “dai sacerdoti, per 
i sacerdoti”, spiega il direttore amministrativo, 
Luigi Loppi. Fu proprio un gruppo di preti, 
infatti, 38 anni fa, a riunirsi e a costituire la 
cooperativa sociale che gestisce ancora oggi la 
casa del clero anziano della Chiesa udinese, 
avviando la ristrutturazione dell'ala cosiddetta 
“dei professori” del Seminario arcivescovile. 
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CHIESA 


FRATERNITAS. 316 i preti anziani accolti dal 1981. Giovedì scorso l'assemblea annuale. 
L'appello di don Mauro: venite a visitare i vostri ex parroci, per loro è il grazie più grande 


LA VITA CATTOLICA 


Non cerano esperienze precedenti di questo 
tipo e all'inizio non fu semplice. Oggi invece la 
Fraternitas è una realtà conosciuta. Una 
struttura che riserva ai sacerdoti anziani e in 
situazioni di fragilità la massima attenzione e 
assistenza, ma che è anche luogo dove ritrovare 
un clima di comunità. Fraternità, appunto. 
25, attualmente, gli ospiti, 5 dei quali 
autosufficienti, gli altri nella maggioranza dei 
casi allettati. Il “decano” è don Giovanni 
Deganis, parroco emerito di Colloredo di 
Prato, che ha già festeggiato 97 anni e 71 di 
sacerdozio. «Per i compleanni ci si riunisce 
sempre tutti insieme attorno ad una torta, 
come per gli anniversari. Le piccole occasioni 
per fare vita comunitaria non mancano, nel 
rispetto della libertà di ciascuno, senza 
forzature — precisa don Saverio —. Spesso i 
sacerdoti arrivano qui dopo tanti anni di vita 
da soli». A cadenzare le giornate sono le 
concelebrazioni: ogni mattino alle 8 e il 
pomeriggio alle 16, poi i vespri e il rosario alle 
19. 

In 38 anni ben 316 sacerdoti sono stati ospiti 
della Fraternità nel momento della necessità, 
chi per un tempo di convalescenza dopo una 
degenza ospedaliera, chi come ultima casa 


terrena. A nessuno è mai stata rifiutata 
l'accoglienza. Ad assistere e accompagnare i 
sacerdoti, oltre a don Saverio, 14 persone: due 
infermieri professionali, 6 operatori socio 
sanitari, gli operatori generici di assistenza e tre 
cuochi, oltre alle suore, che da sempre hanno 
prestato servizio qui assistendo nell'ambito 
infermieristico. Lo scorso settembre è mancata 
la caposala, suor Pierina, ricorda il direttore. 
«Negli ultimi 10 anni era stata un vero e 
proprio punto di riferimento, amata da tutti. 
Attenta, scrupolosa, attiva nell'aiuto concreto e 
discreta quando necessario. La sua mancanza si 
fa sentire», ricorda don Saverio. Dalla casa 
madre delle Ancelle della Carità, però, hanno 
fatto sapere che non mancheranno di inviare 
presto una sostituta, da affiancare a suor Ester e 
suor Antonietta. 


Rette basse grazie alle donazioni 


Giovedì 9 maggio alla Fraternità si è svolta 
l'assemblea annuale della cooperativa, che 
conta ben 146 soci. Sono stati ascoltati gli 
interventi del presidente, mons. Igino Schiff, e 
del direttore, don Mauro, in riferimento 
all'andamento dell’anno, ed è stato approvato 
il bilancio che anche per il 2018 si è chiuso con 


Sabato 25 maggio la grande raccolta Caritas. 
Il ricavato va a sostegno della Mensa La Gracie di Diu 


Dagli abiti usati, 
200 pasti al giorno 


tradizionali sacchi gialli in 
chiesa oppure porta a porta. Il 
giorno della raccolta i sacchi 
vengono ritirati dai volontari o 
portati dalle famiglie ai centri di 
raccolta delle parrocchie e delle 
foranie. 

Per le modalità di raccolta la 
Caritas raccomanda di 
informarsi presso la propria 
parrocchia e ricorda che non si 
raccolgono cose sporche o 
bagnate, carta, metalli, plastica, 


abato 25 maggio la Caritas 
diocesana in 
collaborazione con le 
parrocchie propone la 23 
edizione della Raccolta 
straordinaria di indumenti 
usati. L'iniziativa, giunta alla sua 
23? edizione, oltre ad essere 
un momento di solidarietà 
concreta e corale per raccogliere 
fondi destinati ad aiutare le fasce 
più deboli della società, è anche 


occasione di riflessione con 
l'obiettivo di promuovere un 
migliore utilizzo delle risorse e il 
rispetto per l'ambiente. 

Il ricavato contribuirà a 
sostenere le spese della Mensa 
diocesana «La Gracie di Diu» in 
via Ronchi a Udine, che ogni 
giorno offre un pasto a circa 200 
persone in grave difficoltà. 
Uomini e donne che hanno 
perso il lavoro o che svolgono 


occupazioni saltuarie, 
richiedenti asilo, stranieri ma 
anche italiani. 

La raccolta fa leva sul 
fondamentale coinvolgimento 
della rete delle Caritas foraniali e 
di centinaia di volontari nelle 
parrocchie. Il meccanismo è 
collaudato da anni. Ogni 
comunità, in base alla 
disponibilità dei propri gruppi 
di volontari, distribuisce i 


vetro, rifiuti, stracci e scarti 
tessili. 

Si possono donare, invece, abiti, 
maglieria, biancheria, cappelli, 
coperte, cinture, borse e scarpe 
in buono stato, ma anche 
giocattoli e pelouches. 

Per informazioni ci si può 
rivolgere alla Caritas diocesana 
a Udine, in via Treppo 3, tel. 
0432/414502 mail: 
scotula@diocesiudine.it 


un leggero attivo. «Merito delle quote sostenute 
dai sacerdoti, certo, ma anche di alcune offerte 
libere che ci consentono di tenere basse le rette 
— spiega Lotti —, oltre ai lasciti di confratelli che 
sono stati assistiti qui e in tal modo esprimono 
la loro riconoscenza alla Fraternitas». Risultati, 
questi, che confermano l’importanza e 
l'opportunità di questa realtà nella diocesi 
friulana. 


I cori ad animare le Messe 


Ultimamente si è irrobustito anche il numero 
di gruppi corali che si impegnano a 
solennizzare le messe domenicali — aggiunge 
don Saverio —. Alcuni hanno già fissato delle 
date per tutto l’anno (come il Grop coràl 
Gjviano, l'Aquileiensis chorus di Udine, il Coro 
di Adorgnano, gli Juvenes Cantores di 
Fagagna), altri animano la messa più 
saltuariamente. Anche la loro è una presenza 
molto apprezzata e un riconoscimento 
importante per i preti che pur in situazione di 
fragilità continuano ad offrire un prezioso 
servizio alla Chiesa. «Ricordiamoci - conclude 
il direttore della Fraternità - che un sacerdote 
non va mai in pensione». 

Valentina Zanella 


Concorso parrocchie, 
iscrizioni entro il 31 


Ultime settimane per iscriversi a TuttixTutti, 
il concorso nazionale promosso dalla Cei e 
rivolto alle parrocchie, giunto alla 9? 
edizione, che premia progetti di utilità 
sociale. Entro il 31 maggio ogni parrocchia 
può iscriversi online su www.tuttixtutti.it 
ideando un progetto di solidarietà e 
organizzando un incontro formativo per 
promuovere il sostegno economico alla 
Chiesa cattolica. Dieci i premi, compresi tra 
mille e 15 mila euro, attribuiti ai 10 progetti 
considerati più meritevoli. Le possibilità 
sono le più varie: da una sala prove per i 
giovani, un doposcuola di qualità, una 
mensa per senza fissa dimora, un piano di 
formazione-lavoro in un'azienda agricola... 
Le parrocchie che si impegneranno a 
organizzare un incontro formativo, secondo 
i criteri indicati nel regolamento disponibile 
su www.sovvenire.it/incontriformativi, 
potrebbero ricevere un contributo tra 500 e 


1.500 euro. 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


Mi CANTIERE FRIULI. 


Riabitare borgo Grazzano 


«La Città Inclusiva» è il titolo del 
seminario itinerante «Passeggiando per 
via Grazzano»”, in programma venerdì 
17 maggio 2019 a Udine dalle 18 
(partenza dal museo etnografico) alle 
21, che è nato da un progetto di ricerca 
promosso dal Cantiere Friuli 
dell'Università di Udine. «Si tratta di una 
sperimentazione che - spiegano i 
docenti Conti e La Varra -, a partire dalla 
considerevole quantità di spazi vuoti 
nel borgo Grazzano, ragiona 
sull'opportunità di dare casa e spazio a 
famiglie e attività senza ulteriore 
consumo di suolo. 


HI BASALDELLA. Ines e 


Angelo, sposi da 60 anni 


È festa in casa Fontanini a Basaldella per 
Ps ae] 160° 
TR anniversario di 

matrimonio di 
Angelo, 96 anni, 
e Ines Del 

d j Mestre,83, 
sposati il 16 maggio del 1959 a 
Pozzuolo del Friuli. Agli auguri dei figli 
Maria, Stefano, Andrea, Chiara ed Elena, 
di nuore e generi, degli amati nipoti e di 
tutti i parenti, si associa l’intero staff de 
«la Vita Cattolica». Cogliendo anche 
l'occasione per ringraziare Angelo, 
diffusore del settimanale diocesano fin 
da ragazzino, compito che continua a 
svolgere ancora oggi con passione e 
dedizione (nella foto gli sposi con i 
nipoti Pietro e Valerio). 


II CAMPOFORMIDO. Lotta 


alla zanzara tigre 


Anche quest'anno il Comune di 
Campoformido si è impegnato per la 
Lotta contro la «Zanzara tigre». La 
distribuzione gratuita ai cittadini dei 
prodotti larvicidi da somministrare 
nelle caditoie sarà effettuata il 1° e 3° 
sabato di ogni mese dalle ore 10 alle 
ore 12 nella sede comunale della 
Protezione Civile, a Campoformido in 
via C.Percoto (polo scolastico) e ogni 
sabato dalle 10 alle 12 nella sede degli 
alpini di Basaldella in via Scortolés 
(vicino alle scuole primarie) dal 18 
maggio al 21 settembre. 


HI PAGNACCO. Preiscrizioni 


ai centri vacanze 


La collaborazione pastorale di 
Pagnacco-Plaino organizza i centri 
vacanze estivi per bambini, ragazzi e 
giovani. Le preiscrizioni verranno 
racolte al termine delle Messe 
domenicali di Plaino e Pagnacco, il 19 
maggio, e, in parrocchia, giovedì 16 
maggio, a Plaino, dalle 17.30 alle 18.30; 
venerdì 17 maggio dalle 18.30 alle 
19.30 a Pagnacco e sabato 19 maggio 


Trasporti 


InRail ha recuperato 
circa metà dell’area 
dismessa da Ferrovie 
dello Stato nel 2008. 
Investimento 

da 3,5 milioni 


Ì è presentata con l'abito 
delle feste la nuova 
Officina Manutenzione 
Locomotive dell'impresa 
di logistica e trasporto 
ferroviario InRail, in via 
Buttrio a Udine, inaugurata 
giovedì 9 maggio. 
L'Officina, realizzata con un 
investimento di 3,5 milioni di 
euro, si estende su una superficie 
di 15.000 metriquadri e 
comprende capannoni per la 
manutenzione e il lavaggio 
locomotori, aule per la 
formazione, una palazzina adibita 
a uffici e spogliatori per il 
personale. L'operazione ha 
permesso il recupero di un'area 
della città di Udine, rimasta 
abbandonata dal 1° dicembre 
2008, quando le Ferrovie dello 
Stato hanno trasferito la 
manutenzione dei propri mezzi 
nel deposito costruito all'interno 
dello scalo di Cervignano. 
L'impianto, a pieno regime, sarà 
in grado di operare 
contemporaneamente su 8 
locomotori e potrà garantire il 
ricovero di macchine per la 
manutenzione preventiva, 
correttiva, il lavaggio e le revisioni 
su macchine non solo di InRail 
ma anche di altre imprese 
ferroviarie italiane. Sono in corso 
contatti anche con importanti 
produttori ferroviari europei che 
porteranno in città il loro know- 
how. 
Grazie alla lunghezza dei binari, 
pari a 210 metri, potranno essere 
effettuate manutenzioni anche su 
treni passeggeri. 
L'inaugurazione dell’officina 
udinese di InRail, dunque, segna 
un nuovo inizio per questa 
porzione di città. Presenti i soci 
fondatori, l'impresa ferroviaria ha 
festeggiato i suoi primi 10 anni di 
vita, che raccontano di una 
azienda nata e cresciuta in Friuli 
che si è sviluppata con un trend di 
crescita costante, arrivando oggi a 


L'udinese Ferrari 


presidente del Cer 


dI 


lo scienziato di origine udinese 


contare 120 dipendenti divisi tra 
le sedi di Udine, Genova e Nova 
Gorica. Il Capitale sociale di 
InRail è oggi ripartito tra Tenor 
S.r.l e Inter-rail S.p.A., nella cui 
compagine azionaria figurano 
Danieli, ABS e Fantoni. 
All'inaugurazione sono 
intervenuti il sindaco di Udine, 
Pietro Fontanini, il presidente 
della Regione, Massimiliano 
Fedriga, l'assessore regionale 
Graziano Pizzimenti - che hanno 
sottolineato come questo 
investimento confermi la 
vocazione logistica del Friuli-V.G. 
— la presidente degli industriali 
Anna Mareschi Danieli, il 
presidente di FerCargo, Laguzzi, e 
l'Arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, che ha 
benedetto l'officina augurando un 
proficuo futuro all'impresa. 
InRail è la prima Impresa 
Ferroviaria Italiana a poter 
operare in proprio in Slovenia. Da 
pochi mesi ha ottenuto 
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La locomotiva Vectron, con la nuova decorazione, nell'officina di InRail, in via Buttrio a Udine 


In via Buttrio 
riapre l'officina 
el treni 


l'autorizzazione all'esercizio 
ferroviario nella vicina repubblica, 
potendo così spingere le proprie 
locomotive oltre confine. A breve, 
l'ottenimento delle autorizzazioni 
per arrivare fino a Taranto e Gioia 
Tauro, permetterà all'impresa di 
coprire con i propri treni tutto lo 
stivale, da nord a sud e da esta 
ovest. 

Fanno parte dell’attuale parco 
macchine 12 locomotive 


elettriche di ultimissima 
generazione e sono da poco 
arrivate le prime locomotive 
elettriche con generatrice diesel 
che possono operare per brevi 
tratti anche su raccordi non 
elettrificati. A conclusione 
dell'evento inaugurale è stata 
scoperta la locomotiva Vectron 
E191 001 decorata con una nuova 
grafica realizzata dal visual artist 
Emmanuele Panzarini per 
festeggiare i 10 anni dell'impresa. 
Il mezzo è già operativo da 
qualche settimana alla testa dei 
treni InRail e porta il marchio in 
tutta Italia e Slovenia, quale 
simbolo dell'imprenditorialità 
friulana. 
Con InRail, Udine torna, dunque, 
ad essere polo di riferimento per 
le attività ferroviarie, come già lo è 
stata dagli anni ‘30 del secolo 
SCOTSO. 

Marco Birri 


Non si conosce ancora 


C'è da augurarsi che la crescita 


M CASTELLO. Cremagliera 


e percorso pedonale 


La Giunta comunale di Udine, nella 
seduta di lunedì 13 maggio, ha approvato 
le nuove linee di indirizzo per il 


L'officina costruita nel 1934 


ostruita dalle Ferrovie dello Stato, la rimessa locomotive di via 
Buttrio, a Udine, poteva contare, oltre che sulla rimessa ora 
passata a InRail, sulla squadra rialzo e sulle grandissime 
Officine in cui venivano riparate le prime locomotive elettriche. 


il futuro di queste due aree, che 


coprono uno spazio pari almeno alla superficie acquistata da InRail. 


del trasporto ferroviario degli ultimi 


anni possa garantirne un'ulteriore fioritura. 


M UDINE. Tecnologia 
e minori. Come gestirla? 


a tecnologia è così diffusa e 
naturale per i bambini, che i 
genitori spesso non sanno 


dalle 15 alle 16 a Pagnacco e Plaino. 


BM UDINE. Soggiorni a 
Salsomaggiore e Tabiano 


Sono aperte le iscrizioni alla Vacanza 
della salute a Salsomaggiore e Tabiano 
Terme (in programma dal 10 al 22 
giugno) con partenza da Tricesimo, 
Udine e Palmanova (raccordo 
autostradale). Il costo per 12 giorni e 11 
notti in pensione completa è di 560 
euro a persona (in camera doppia). 
Saranno possibili cicli di cure termali in 
convenzione con il Sistema sanitario 
nazionale, con presentazione di 
impegnativa medica. Info: 366 9797451 
(Daniela) e 349 7501720 (Graziano). 


collegamento tra la Biblioteca civica e il 
colle del Castello, tramite il recupero del 
percorso pedonale dismesso da anni, al 
quale si potrà accedere dalla Torre libraria 
della Biblioteca Joppi. Il progetto prevede 
la piantumazione di alberi, il 
posizionamento di panchine. Non si 
realizzerà, quindi, l'ascensore previsto 
dalla precedente Giunta Honsell. La 
Giunta comunale ha anche confermato la 
volontà di realizzare l'impianto di risalita 
al colle tramite cremagliera, con partenza 
da piazza Primo maggio (nei pressi della 
pizzeria Concordia o degli uffici di 
Promoturismo), progetto che ha già 
ottenuto un finanziamento regionale di 1 
milione di euro. Nei prossimi giorni è 
previsto un sopralluogo della Giunta 
comunale. 


come gestirla e reagiscono 

sottovalutando il problema o 

vietando l'uso della rete 
internet. Computer e tablet, 
tuttavia, non sono buoni o cattivi 
di per sé, bensì in relazione al 
modo in cui vengono utilizzati, 
che va regolamentato da chi si 
occupa dei bambini. Di tale 
argomento si parlerà nella 
conferenza in programma martedì 
21 maggio, nell'auditorium della 
scuola «Bellavitis» in via 25 aprile, 
a Udine (ore 17.30) dal titolo «Le 
tecnologie dei bambini. Renderle 
un'opportunità e non un rischio». 
Relatori saranno Francesca Zanon e 
Stefano Pascoletti. L'incontro è 
promosso dal Comune di Udine. 


Mauro Ferrari è il nuovo presidente 

del Consiglio europeo della ricerca 

(Cer), responsabile del 

finanziamento della ricerca 
scientifica di frontiera in Europa. A 
nominarlo è stata la Commissione europea. Ferrari 
entrerà in carica dal 1° gennaio 2020. Il nuovo 
presidente si unisce al Cer in un momento 
strategico. Per il prossimo bilancio Ue a lungo 
termine, la Commissione ha proposto «Horizon 
Europe», il più ambizioso programma europeo di 
ricerca e innovazione mai realizzato. Il Cer gestirà 
16,6 miliardi nel 2021-2027. Pioniere dell'utilizzo 
delle nanotecnologie in campo oncologico, Ferrari è 
presidente e Ceo dello «Houston Methodist 
Research Institute», in Texas. Il prossimo 1 giugno 
Ferrari sarà a Udine, ospite del Caffè del Venerdì, al 
Palamostre, in una serata di «scienza e musica», che 
lo vedrà protagonista anche in veste di musicista. 
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Alpini, 


l'Adunata del 2021 


ulla parete del monte Strabut, alle 

spalle di Tolmezzo, è stato rimos- 

so il Tricolore più grande d'Italia, 

14 metri di altezza, 21 di larghez- 

za, circa 300 mq di superficie. Il 
forte vento dei giorni scorsi rischiava 
di strapparlo. Ma, come assicura il pre- 
sidente della sezione “Carnica” del- 
l’Ana, quel bandierone ritornerà, non 
appena saranno rientrate le penne nere 
dall'Adunata del Centenario, a Milano, 
svoltasi la scorsa settimana. «Il Tricolore 
rappresenta il benvenuto che la Sezio- 
ne Carnica dell’A.N.A. di Tolmezzo in- 
tende dare alle oltre 30 mila penne 
nere attese per il Raduno Triveneto 
previsto nei giorni dal 14 al 16 giugno 
nel capoluogo carnico», spiega Ennio 
Blanzan. Tolmezzo, dunque, è il do- 
po-Milano per il popolo degli alpini. 
Popolo che a Udine e in regione at- 
tende con ansia, tra l’altro, la candi- 
datura del raduno nazionale del 2021. 
Il prossimo anno toccherà a Rimini, 
fra due al capoluogo friulano? Lo si 
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MONTAGNA 


dopo Milano 
arriva Tolmezzo 


A metà giugno il Raduno Triveneto, con 30 mila 
penne nere. Nell'attesa che a settembre 
il Consiglio nazionale dell'Ana affidi a Udine 


saprà a settembre, quando a Milano 
si riunirà il Consiglio nazionale del- 
l’Ana per decidere. 

In 20 mila, intanto, hanno sfilato da- 
vanti al Duomo di Milano, domenica 
12 maggio, provenienti dalle sezioni 
di Udine, Palmanova, Cividale, Ge- 
mona, “Camica”, Pordenone, Gorizia, 
Trieste. A Milano - come ricorda il pre- 
sidente di Udine, Dante Soravito de 
Franceschi, si è fatta memoria non 
solo della fondazione dell’Ana, ma an- 
che della prima pubblicazione, a Udi- 
ne, del mensile dell'associazione, l'Al- 
pino, poi trasferito a Milano. Le penne 
nere friulane sono state accolte, nel ca- 
poluogo lombardo, con molto calore 
dai corregionali che là risiedono, per 
lavoro o per scelta di vita. Il gruppo di 
Mereto di Capitolo, ad esempio, ha 
incontrato festosamente Eugenia Mi- 
celli, della Val di Resia, da 50 anni a 
Milano. Il coro Ardito Desio di Pal- 
manova ha cantato per levie della città, 
altri in metropolitana. La storica Banda 


entre erano a Milano, gli al- 
pini del Friuli hanno perso 
Oreste Pezzano. E' infatti ‘an- 
dato avanti’ il reduce di Rus- 
sia, classe 1922, di Tarvisio. 

Si è spento tra le braccia dei figli, 
che lo piangono insieme alla famiglia 
del Battaglione Gemona. Aveva 96 an- 
ni. E' stato ricordato domenica in sfi- 
lata, all'ombra del Duomo di Milano, 
con le sezioni di Udine, Carnica, Ge- 
mona, Cividale e Palmanova che han- 
no fatto il punto anche sui prossimi 
impegni. Nel futuro degli alpini friu- 
lani, infatti, non cè solo il Raduno Tri- 
veneto e la candidatura all’Adunata 
del 2021. C'è anche il 70° della Julia, 
che verrà festeggiato nella Bassa, 
quest'estate. Se n'è parlato nel corso 


MALBORGHETTO. 
Ripuliti i cartelli bilingue 


MI A giugno 2016, lungo la 
Statale 13, a Malborghetto, 
qualcuno aveva imbrattato i 
cartelli bilingue in italiano e 
sloveno. Alcuni giorni fa i 
volontari dell’associazione «Don 
Mario Cernit» di Valbruna, 
«armati» di stracci e diluente, 
hanno rimosso il colore su cinque 
cartelli e nove scritte. Un gesto 
che ha registrato l'apprezzamento 
di molte persone, ha detto Anna 
Wedam, presidente del sodalizio 
che dal 1987 opera per la tutela 
della minoranza slovena locale. 


«La civiltà dei doveri 
prima che dei piaceri» 


dell'ora abbondante di sfilata a Mila- 
no, domenica, aperta dalla Protezione 
civile. La sezione “Carnica” si è pre- 
sentata in piazza Duomo col simbolo 
della Stella Alpina e con il classico stri- 
scione che ricorda le Portatrici carniche. 
Accanto ai sindaci ha sfilato anche un 
cappellano alpino. È arrivata poi Ge- 
mona, in testa il presidente Ivo Del 
Negro. «Il Friuli ringrazia di cuore e 
non dimentica», recitava un grande 
striscione. Commossi gli applausi, per- 
ché nessun alpino d'Italia può dimen- 
ticare l'epopea della ricostruzione. Poi 
la sezione di Cividale, ricordando - 
come ha fatto lo speaker - le acque 
chiare del Natisone, il Tempietto lon- 
gobardo e soprattutto il santuario di 
Castelmonte. Il passaggio di Udine è 


ILLEGIO. Donazioni 
per San Floriano 


MI Una prima parte delle 
donazioni destinate alle 
popolazioni colpite dal maltempo 
dello scorso ottobre, raccolte 
attraverso il conto corrente messo 
a disposizione dalla Protezione 
civile del Friuli-Venezia Giulia, sarà 
destinata a interventi di restauro 
nella chiesa di San Floriano a 
Illegio e nell'area archeologica in 
località San Martino a Ovaro. Si 
tratta di fondi per un ammontare 
di 95 mila euro a favore della 
chiesa di San Floriano, e 25 mila 
per Ovaro. 


L 
Li 
r 


alpina di Orzano ha sfilato con Pal- 
manova. L'accoglienza è stata affettuo- 
sa, anche se non così appassionata co- 
me in altre città alpine. E in sfilata, tra 
gli 80 mila provenienti da tutta Italia, 
come pure dall'estero, c'è stato anche 
Gianni Ambotta, 59 anni, di Spilim- 
bergo, che in memoria di Nadia Or- 
lando, la giovane uccisa quasi due anni 
fa dall'ex fidanzato, ha percorso a piedi 
351 chilometri, dall'abitazione della 
ragazza, a Vidulis, fino a Milano. Otto 
le tappe, una media di quaranta chi- 
lometri al giorno, molti dei quali sotto 
la pioggia. Da Quinto Vicentino a Cal- 
diero, con Ambotta cera anche Andrea, 
il papà di Nadia. Tra le tante parole di 
incoraggiamento ricevute a Milano, il 
presidente Soravito ricorda in partico- 


stato accompagnato dalla Fanfara degli 
ex congedati della Julia. È arrivata in- 
fine Palmanova, con lo striscione 
«Cento anni di generoso impegno. I 
nostri alpini hanno lasciato il segno». 
Non sono mancati i cenni di lingua 
friulana e spiccava, sulle magliette degli 
alpini della Bassa, l'aquila friulana. È 
stato ricordato ovviamente Ardito De- 
sio. Davvero significativo questo stri- 
scione: «Gli ideali dei nostri padri sono 
il nostro futuro». 


CAVAZZO. Incontro 
per il lago dei Tre comuni 


MI | candidati sindaco di Cavazzo 
hanno incontrato alcuni 
esponenti del «Comitato per la 
salvezza e valorizzazione del Lago 
dei Tre Comuni». Durante 
l'incontro —- tenutosi per la verifica 
dei programmi - si è parlato delle 
pessime condizioni degenerative 
in cui sopravvive lo specchio 
lacustre. Si sono analizzate le 
varie problematiche e le eventuali 
soluzioni attuabili, verificando 
così insieme le rispettive posizioni 
ed i futuri intendimenti, sul 
problema lago. 


lare quelle dell’Ordinario militare per 
l'Italia, l'arcivescovo Santo Marcianò, 
che ha celebrato la Messa in Duomo. 
«Voi “rimanete”, quando molti fug- 
gono per paura, per individualismo, 
per incapacità di gestire situazioni — 
ha detto il presule nell’omelia —. Penso 
soprattutto alle emergenze delle cala- 
mità naturali che, in Italia, vi hanno 
visti sempre accanto alla popolazione 
e che hanno scritto i vostri nomi non 
solo nella storia delle guerre, ma anche 
nelle tragedie che hanno flagellato e, 
al contempo, unito la nostra nazione, 
come i terremoti del Belice, del Friuli, 
dell'Aquila e del Centro Italia». Tutte 
situazioni che hanno visto le penne 
nere “dare” senza risparmiarsi. 
ED.M. 


CARNIA 


Riapre il cammino 
delle Pievi in Carnia 


L'apertura del nono anno del 
Cammino delle Pievi in Carnia 
con la sua prima tappa si terrà il 
1° giugno, con partenza alle ore 
9.30 da Imponzo, frazione di 
Tolmezzo. Si raggiungerà dunque 
la Pieve di San Floriano per poi 
arrivare a Illegio verso le ore 12. 
Per l'occasione saranno 
disponibili i due volumi «Guida al 
Cammino delle Pievi in Carnia». In 
particolare, nel primo vengono 
presentati i luoghi e gli itinerari 
dei circa 260 chilometri delle 
venti tappe; nel secondo sono 
invece trattati gli aspetti religioso, 
artistico e culturali delle dieci 
Pievi che compongono il 
cammino. 


TIMAU. Commissione 
per la minoranza tedesca 


MI La Regione ha ricostituito la 
«Commissione per le minoranze 
di lingua tedesca», che rimarrà in 
carica per un anno. L'organismo è 
composto dall'assessore regionale 
competente, da Donatella 
Sacchet, Velia Plozner, Marcella 
Benedetti e Antonino Pacilè su 
proposta dei Comuni di Tarvisio, 
Malborghetto-Valbruna, 
Pontebba, Paluzza per la frazione 
Timau, Sauris e Sappada, dal 
direttore dell'Ufficio scolastico 
regionale e da Alfredo Sandrini su 
proposta delle organizzazioni. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


TARVISIO. ÈCco 


I 


la Forest therapy 


Hun bagno di benessere nel 
bosco, una possibilità per ritrovare 
il contatto con la natura, 
semplicemente camminando tra gli 
alberi e respirando. Non è una 
filosofia orientale, è la “Forest 
therapy” una vera e propria 
terapia, scientificamente 
dimostrata. Il progetto nasce da 
studi portati avanti dall'ospedale S. 
Maria della Misericordia di Udine, 
con l'Università e con Giulia 
Terlicher, forest therapy guide. Gli 
studi hanno dimostrato che nelle 
aree boschive sono presenti 
nell'aria delle sostanze volatili 
(terpeni) che, inalate, hanno una 
funzione antinfiammatoria e 
stimolante. La Forest therapy è 
quindi particolarmente indicata per 
coloro che soffrono d'asma, ma è 
un toccasana per chiunque volesse 
provare il “Forest bathing”. A partire 
dalla primavera sono attive diverse 
stazioni di terapia forestale nelle 
Valli del Natisone, Valli del Torre, nel 
Tarvisiano e in Carnia. 

M.E 


MALBORGHETTO. 
Sportello bancomat 


| Banca CrediFriuli ha accettato 
la proposta di installare un 
bancomat presso il Municipio di 
Malborghetto. Lo fa sapere il 
sindaco, Boris Preschern. 


PONTEBBA. Interventi 


E 11 Comune ha posizionato un 
nuovo scivolo nell'area giochi e 
alcuni dissuasori di velocità lungo 
la strada. Inoltre è iniziata la posa 
delle prime tettoie per le isole 
ecologiche. Nel corso dell'ultima 
giunta comunale è stato approvato 
il progetto definitivo, predisposto 
dall'architetto udinese Alessandro 
Verona, che prevede la 
riqualificazione del ponte vecchio 
confine tra Italia e Austria. «Un 
intervento importante che va a 
riqualificare il cuore di Pontebba» 
attesta il sindaco Ivan Buzzi, 
«riprendendo la sua storia e il suo 
passato, valorizzandoli». 


OVARO. Recupero 
con la Regione 


MI Dopo l'asportazione dei detriti 
alluvionali, il restauro preliminare 
e i lavori di messa in sicurezza 
compiuti dalla Soprintendenza, la 
Regione, attraverso la Protezione 
civile, è pronta sostenere il 
recupero completo dell’area 
archeologica e della vasca 
battesimale della chiesa di San 
Martino a Ovaro. È quanto si è 
sentito assicurare don Gianni 
Pellarini, parroco di Ovaro, dal 
vicegovernatore Riccardo Riccardi 
nel corso del sopralluogo a 
seguito del maltempo di ottobre. 


LA VITA CATTOLICA 


L'inaugurazione sabato 
18 maggio alle ore 10. 
Diverse le iniziative 


a Cirillo e Metodio una rifles- 
sione sull'identità, sulle radici 
cristiane dell'Europa e sulle 
sfide che essa deve affrontare. 
Approda a Porzàs, luogo sim- 
bolo di incontro tra popoli friulani 
e sloveni, la mostra internazionale 
dedicata all'eredità di Cirillo e Meto- 
dio, ideata da Sergio Pellegrini in oc- 
casione dell'allargamento a Est del- 
l'Unione Europea. L'esposizione, che 
racchiude fotografie e testi, sarà inau- 
gurata ufficialmente domenica 19 
maggio alle ore 10, con gli interventi 
del parroco, don Vittorino Ghenda e 
di Giorgio Banchig storico e presiden- 
te dell’associazione slovena «don Eu- 
genio Blanchini» che ha preparato 
una riflessione storico culturale per 
l'occasione. «È significativo che la mo- 
stra faccia tappa a Porzùs - racconta 
Giorgio Banchig - dove nel 1855 
la Madonna apparve alla piccola Te- 
resa Dush, affidandole un messaggio 
di radicamento della fede nella vita 
quotidiana, messaggio che negli ul- 
timi anni sta facendo del paese un 
luogo di fede, di incontro tra sloveni, 
friulani e italiani, un luogo di ricon- 
ciliazione dopo i tragici fatti del feb- 
braio 1945». 
Gli appuntamenti, nell’ambito della 
mostra, dopo l'inaugurazione ufficiale 


Comitato 
i | Gai Friuli 


bi ninna Martone 


Pa è Pri 


Mi 


OO 


Porzùs, in mostra l'eredità 
dei Santi Cirillo e Metodio 


| La mostra «L'eredità di Cirillo e Metodio. Un progetto per l'Europa» sarà inaugurata sabato 18 maggio 


continueranno giovedì 23 maggio alle 
10.30 con la santa Messa in sloveno, 
celebrata da padre Jasn Cvetek. Poi 
domenica 26 maggio, giornata con- 
clusiva dell'esposizione, è prevista la 
partecipazione, alle 11, del curatore 
Sergio Pellegrini. La conclusione sarà 
affidata, alle 16.30 al vicario generale 
dell'Arcidiocesi, mons. Guido Genero, 
che presiederà la Santa Messa. 

Parlare di Cirillo e Metodio è parlare 
del glagolitico, l'alfabeto che fu in- 
ventato proprio da San Cirillo e che 
servì per tradurre in lingua slava i libri 
liturgici dal rito latino. Per i popoli 
slavi, ricordò anche Giovanni Paolo 
Il nell’enciclica Slavorum Apostoli, 
venne creato «un nuovo alfabeto, per- 
ché le verità da annunciare e da spie- 


gare potessero essere scritte nella lin- 
gua slava e risultassero in tal modo 
pienamente comprensibili ed assimi- 
labili dai loro destinatari. Fu uno sfor- 
zo veramente degno dello spirito mis- 
sionario quello di apprendere la lin- 
gua e la mentalità dei popoli nuovi, 
ai quali portare la fede, come fu esem- 
plare la determinazione nell'assimi- 
larle e nell'assumere in proprio tutte 
le esigenze ed attese dei popoli slavi». 
«Questo passo dell’enciclica - com- 
menta Banchig - riassume l'impor- 
tanza teologica, cultura e storica del- 
l'opera di Cirillo e Metodio. Opera 
che costituì una svolta epocale in quel- 
la porzione della Chiesa posta tra Oc- 
cidente e Oriente». 

Erica Beltrame 


guui, 


Osoppo, torna 
la festa 
delle orchidee 


Dedicata quest'anno alla memoria 
di Daniele Bertossi, che ne fu uno 
dei principali promotori, è in arrivo 
la quarta edizione della «Festa nel 
paese delle orchidee». Nel fine 
settimana del 18 e 19 maggio, a 
Osoppo, si celebra il fiore che in Cina 
simboleggia raffinatezza, cultura, 
purezza, mentre in Occidente viene 
da sempre considerato simbolo di 
amore universale. La manifestazione 
è organizzata dal Comune 
nell'ambito del suo progetto di 
promozione e valorizzazione delle 
33 specie di orchidee spontanee che 
sono state individuate proprio nel 
territorio di Osoppo. | percorsi delle 
orchidee selvatiche sono tre e 
possono essere affrontati 
liberamente nel rispetto del 
territorio e delle orchidee stesse, 
grazie anche ai pannelli in italiano e 
inglese. Oltre alle visite guidate, da 
non perdere la Mostra mercato delle 
orchidee, a cura della Fio 
(Federazione Italiana Orchidee) 
nella sala dell'Ufficio IAT, parte del 
complesso del Municipio. Il 
programma è ricchissimo di eventi, 
si va dalle escursioni guidate ai 
convegni dedicati alla cura di queste 
straordinarie piante, ma anche agli 
insetti. Non mancheranno poi 
laboratori di composizione floreale, 
così come incontri di degustazione 
incentrati sull'uso di fiori edibili in 
cucina. Per saperne di più si 
consiglia di consultare il sito 
orchideeosoppo.wordpress.com. 


ecetesta 
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MNotizie flash 


VENZONE. Elezioni: 
è corsa a tre 


Domenica 26 maggio saranno 
tre i candidati che correranno per 
la carica di sindaco del Comune di 
Venzone (2230 abitanti). Si tratta 
di Lorenzo Cracogna (43 anni) 
sostenuto dalla lista «Insieme con 
la comunità - Cracogna sindaco»; 
Amedeo Pascolo (60 anni) 
sostenuto da «Progetto Venzone»; 
Mauro Valent (46 anni) con 
«Insieme per Venzone». In totale 
sono 36 i candidati che si 
contenderanno i 12 scranni del 
Consiglio comunale. Il Comune di 
Venzone era stato commissariato a 
seguito del Consiglio comunale del 
18 ottobre 2018 in cui era stata 
votata la sfiducia al sindaco. A 
guidare il municipio fino ad oggi, il 
commissario Daniele Damele. 


ATTIMIS. Incontro 
dedicato ai genitori 


Si terrà martedì 21 maggio il 
terzo ed ultimo incontro del ciclo 
per genitori «Parole per crescere. 
Incontriamoci nel mondo dei 
minori e degli adulti». 
L'appuntamento è ad Attimis, in 
sala consiliare, alle 20.30. 
Francesca Borgiolo (Aspic Fvg) 
tratterà il tema «Le principali fonti 
di stress di un bambino felice: le 
regole a casa! Divertirsi 
seriamente: come normare la 
routine domestica». 
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na figura straordinaria che 
ha attraversato la storia del 
secolo scorso senza mai 
tirarsi indietro di fronte alle 
responsabilità che il proprio 
tempo gli imponeva, facendo 
dell'impegno in prima persona la 
cifra della sua intera esistenza. 
Ricorre sabato 18 maggio il 
centenario della nascita di un 
sandanielese illustre, Giorgio Zardi, 
partigiano, giornalista e 
amministratore pubblico. Guidò 
infatti la cittadina collinare 
ricoprendo la carica di sindaco per 
ben due mandati. In particolare, 
l'Associazione Partigiani Osoppo lo 
ricorderà con una messa che sarà 
celebrata venerdì 17 maggio alle 
18.30 nella parrocchia del Tempio 
Ossario a Udine. Zardi fu presidente 
della Apo dal 1980 al 1989 e poi 
presidente onorario della stessa 
associazione fino alla sua 
scomparsa, nel dicembre del 2007. 
Negli anni Trenta, Zardi frequentò 
assiduamente lo zio materno, 
mons. Paolino Urtovic, cappellano 
e poi parroco di San Giorgio 
Maggiore a Udine. Fu don Paolino a 
forgiare la coscienza morale e civile 
del ragazzo. Parroco di una delle 


parrocchie più disagiate della città, il 
sacerdote diede prova di zelo 
pastorale e resistenza morale al 
fascismo. Zardi fu testimone e 
«allievo» di questa scuola di vita 
cristiana, fino alla morte improvvisa 
dello zio, nel settembre 1944. In 
suo ricordo assunse, da partigiano, il 
nome di battaglia «Glauco», che era 
lo pseudonimo con cui don 
Urtovic, scrittore prolifico e 
sostenitore della stampa cattolica, 
firmava i suoi articoli e 
componimenti teatrali. 

«Ciò che colpisce di Giorgio Zardi - 
ricorda il presidente dell’Apo, 
Roberto Volpetti — è la vastità del 
suo impegno: prima partigiano 
della Brigata Osoppo, poi l’attività 
politica che lo vede dopo la 
Liberazione tra i fondatori della 
Democrazia cristiana in Friuli, 
dirigendone il periodico «Nuovo 
Friuli». Viene eletto consigliere 
comunale di San Daniele di cui sarà 
sindaco, dal 1952 al 1964. A quella 
esperienza segue quella di 
consigliere provinciale (anche 
assessore) per un decennio. 
Complessivamente, dedicherà 
venticinque anni della sua vita al 
servizio della cosa pubblica». 


«Al tempo stesso si dedica alla 
professione di giornalista — 
prosegue Volpetti - che lo vede nel 
1946 al Messaggero Veneto, poi nel 
1958 a L'Avvenire d'Italia, 
quotidiano cattolico di Bologna di 
cui sarà per 11 anni capo della 
redazione friulana, per poi 
concludere (1979) la sua carriera 
alla redazione udinese del 
Gazzettino». Collaborò anche con 
«la Vita Cattolica» e con l'Unione 
cattolica stampa italiana (Ucsi) della 
cui sezione regionale sarà anche 
presidente, ricevendo un attestato di 
merito nel 1969 dall'Ucsi nazionale 
di cui, per altro, proprio quest'anno 
ricorrono i 60 anni di fondazione. 
«Durante la sua presidenza l’Apo - 
ricorda ancora Volpetti — decise di 
donare le malghe di Porzàs alla 
Provincia di Udine. Insomma una 
figura quella di Giorgio Zardi 
rappresentativa di un'epoca e di un 


100 anni fa nasceva Giorgio Zardi. 
LApo lo ricorda ° 


Fu sindaco di San Daniele dal ‘52 al ‘64 


| Giorgio Zardi, nella foto primo a sinistra, durante un incontro dell’Apo 


periodo storico straordinariamente 
interessante. Ricordarlo oggi a cento 
anni dalla nascita ci rende 
orgogliosi di una storia e di un 
percorso che ci vede però ancora 
protagonisti dentro un mondo 
profondamente cambiato. 
L'insegnamento di Giorgio Zardi sta 
proprio in questo solido orgoglio di 
chi sa di operare per la costruzione 
del bene comune: ai giovani dico 
guardate e conoscete questi uomini, 
perché tanto hanno costruito e dalla 
loro testimonianza c'è ancora da 
imparare». 
Dopo la Santa Messa di venerdì 17 
maggio, la figura di Zardi sarà 
ricordata da parenti e amici, sarà 
inoltre presentata la riedizione del 
volume su Renato Dal Din con la 
presentazione che lo stesso Zardi 
fece in occasione della prima 
pubblicazione. 

Anna Piuzzi 
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RAGOGNA. Girotto 
sfida l'uscente Concil 


EE Domenica 26 maggio alle 
elezioni amministrative che 
interesseranno 117 comuni del 
Friuli Venezia Giulia, a contendersi 
la carica di sindaco di Ragogna 
(1033 abitanti) saranno l'uscente 
Alma Concil (58 anni) con «Insieme 
per Ragogna» e Nuto Girotto (25 
anni) con la lista «RZagogna 
Alternattiva». 


RIVE D'ARCANO. 
Elezioni, corsa a due 


iti A Rive d'Arcano (2479 abitanti) 
l'uscente Cristina d'Angelo (49 
anni) — sostenuta da «Progetto per 
Rive d'Arcano» — si misurerà con il 
suo predecessore, l'ex sindaco 
Gabriele Contardo (52 anni) che 
torna in campo con la lista «Rive 
d'Arcano con la gente per la 
gente». 


S. VITO DI FAGAGNA 
Due candidati 


HEI A SanVito di Fagagna (1682 
abitanti) il sindaco uscente 
Michele Fabbro (52 anni) — 
sostenuto dalla lista «Leali per San 
Vito di Fagagna» - sarà sfidato alle 
urne da Narciso Varutti (73 anni) 
che si presenta con «Le tre lune». 


Consorzio del San Daniele, arriva la carta d'identità digitale sulle vaschette 


] prosciutto crudo d'ora in poi avrà un 

curriculum a portata di smartphone. Il 

Consorzio del San Daniele lancia, infatti, un 

processo di innovazione digitale, realizzato 

dalla Beantech di Udine, per la tracciabilità 
completa delle vaschette di preaffettato. Il 
progetto, che costa 600 mila euro, ha l’obiettivo 
di garantire ai consumatori la certificazione Dop 
del suino, sin dalla nascita e per tutta la sua 
storia, documentata dalla certificazione che ne 
garantisce la provenienza e le fasi di allevamento 
fino alla macellazione. L'operazione nasce dalla 
creazione di un database, accessibile 
esclusivamente agli operatori, che ha 
smaterializzato tutta la documentazione cartacea 
che riguarda la certificazione della Dop e l'ha 
resa fruibile, su diversi livelli, agli operatori 


attraverso una piattaforma dati sempre 
accessibile dall'Ispettorato centrale repressione 
frodi per una conoscenza diretta e in tempo reale 
di quanto viene fatto nella filiera del San 
Daniele. Il nuovo sistema consente così di gestire 
i documenti della Dop, ma al tempo stesso 
permette anche ai consumatori di accedere a 
tutte le informazioni dettagliate sui prodotti 
acquistati o che si intende acquistare. Come? 
Con una semplice e veloce scansione, 
direttamente dal proprio smartphone, di un QR 
code bidimensionale stampato sull'intera 
produzione delle vaschette di preaffettato. La 
scansione riconosce in forma univoca ogni 
vaschetta di prosciutto di San Daniele e le 
relative informazioni, e porterà il consumatore 
direttamente su un'apposita pagina web del sito 


www.ilsandanieletrasparente.it. Numerose le 
informazioni disponibili sul prodotto, dalla 
conferma di autenticità, agli allevamenti e alla 
durata di stagionatura, passando per la data di 
affettamento, gli ingredienti e i dettagli sui 
produttori, nonché la ditta di affettamento ed 
eventuali riferimenti commerciali. Per consentire 
questa innovazione le 16 linee di affettamento 
coinvolte nel programma hanno dovuto 
acquistare macchinari ad altissima tecnologia. 
Con questo progetto, il Consorzio ha dato forte 
accelerazione all’ulteriore digitalizzazione della 
catena produttiva e commerciale, coinvolgendo 
tutte le aziende del distretto del Prosciutto di San 
Daniele e supportandole nell'adeguamento al 
processo. 

A.P. 


NM FAGAGNA 


Premiate con materiale 
didattico le scuole 


Sono tredici le classi più fortunate 
che giovedì 9 maggio hanno ritirato 
i premi ad estrazione della 5 
edizione di «Città Fiera premia la 
classe», tutte le altre hanno ricevuto 
in regalo uno dei 1500 preziosi kit 
di materiale didattico. L'ambita 
lavagna elettronica è stata vinta 
dalla classe 5? della Scuola primaria 
«Campagna S. Giovanni Bosco» di 
Maniago, il superpremio che 
comprendeva la lavagna elettronica 
e la biblioteca di classe è stato vinto 
invece dalla Scuola primaria «G. 
Carducci» di Udine. Tra le diverse 
assegnazioni, per il «Premio Città 
Fiera leggiamo insieme» ha ricevuto 
una biblioteca di classe la 2% A della 
Scuola primaria di Lingua slovena 
di San Pietro al Natisone. 


AI «Salotto musicale» 
il fisarmonicista Piovesan 


on solo pianoforte, in tutte le 
sue sfumature sperimentali. 
Questa volta, al «Salotto 
musicale del FVG» arriva la fisarmonica, in chiave 
“insolita”, in linea con la proposta degli 
appuntamenti mensili a Villa Aurora a Fagagna, in 
via Diaz 47. L'ospite di sabato 18 maggio alle 21, sarà un 
musicista d'eccezione, Luca Piovesan, fisarmonicista 
solista e impegnato in diverse formazioni, tra cui gli 
«Ictus», ensemble belga di rilievo internazionale. Il 
programma sarà una suggestiva rassegna di brani di 
compositori del ‘900 e contemporanei. Partendo 
dall'opera di raro ascolto — scritta appositamente per 
Piovesan — della giovane autrice canadese Lesley 
Hinger, la serata proporrà un viaggio sonoro attraverso 
musiche di John Cage, Philip Glass, Francesco Pavan, 
Filippo Perocco, Astor Piazzolla, John Zorn e Luca 
Piovesan stesso. È consigliata la prenotazione scrivendo 
a salottomusicalefvg@gmail.com oppure telefonando al 
348/8027207. 


MN MAJANO 


In Biblioteca torna 
«Favole e merenda» 


Torna, nella Biblioteca comunale di 
Majano, un appuntamento molto 
amato dai bambini. Si tratta di 
«Favole e merenda», una serie di 
incontri di narrazione per bambini 
e bambine accompagnati dai propri 
genitori, a cura dell’«Associazione 
0432». Oltre alla lettura ci sarà 
anche la merenda offerta dal 
«Comitato mensa» delle Scuole di 
Majano. Martedì 21 maggio 
l'appuntamento è dedicato ai 
bambini dai 9 agli 11 anni, mentre 
martedì 28 maggio ai bimbi dai 5 
agli 8 anni. Entrambi gli incontri 
inizieranno alle ore 16.15, sono 
gratuiti, ma è necessaria l'iscrizione 
chiamando la Biblioteca al numero 
0432/959078 o scrivendo a 
biblioteca@comune.majano.ud.it. 


Inaugurato a Fagagna 
il centro «MyMed» 


on 15 ambulatori e 2 sale chirurgiche, il nuovo 

centro medico di MyMed all'interno del resort 

Villaverde a Fagagna - inaugurato sabato 11 maggio, 

alla presenza del vicepresidente della Regione 

Riccardo Riccardi - punta ad essere un polo di 

eccellenza non solo della cura e delle più avanzate 
tecniche chirurgiche in ambito oculistico, ma un punto di 
riferimento per la salute, intesa nel suo senso più ampio 
come qualità della vita. MyMed è la società di Gruppo 
Policlinico Città di Udine che offre, esclusivamente in 
regime privato, una medicina specialistica di alto livello e 
tecnologie all'avanguardia. Il centro è già operativo con gli 
ambulatori dedicati alle principali specialità cliniche: 
oculistica e chirurgia oftalmica, ginecologia, ortopedia, 
fisioterapia, osteopatia, cardiologia, otorinolaringoiatria, 
endocrinologia, diabetologia, psicologia, dermatologia, 
chirurgia plastica e medicina estetica. Il polo di chirurgia 
oculistica di MyMed, coordinato dal dottor Giorgio 
Beltrame, è l’unico in Friuli ad essere dotato di due laser 
di ultima generazione Bausch and Lomb, l'azienda leader 
internazionale del settore. 
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Dal 17 al 28 giugno l'iniziativa parrocchiale 


Torreano di Cividale, 
la prima volta 
dell'oratorio estivo 


n'intera comunità, seppur 
piccola, che si mobilita. 
Rispondendo con entusiasmo 
all'idea di una manciata di 
giovani. Quel gruppetto che 
l'estate passata ha vissuto a Roma 
un'esperienza di animazione proposta 
dalla Pastorale giovanile 
dell'Arcidiocesi di Udine. E che al 
rientro ha cominciato a pensare a 
quanto sarebbe stato bello 
sperimentarla anche «a casa». Detto, 
fatto. E quest'estate, per la prima volta, 
a Torreano di Cividale ci sarà un 
oratorio estivo dedicato ai bambini 
della scuola primaria. «Una volta 
avanzata la proposta in Parrocchia — 
racconta Simone Clavora, 19enne 
studente universitario, uno del 
gruppetto che insieme a tanti amici 
impiega parte del proprio tempo 
come animatore -, è stata subito 
accolta con gioia da tutti: dai 
concittadini, dalle famiglie, dagli altri 
giovani». È così partita la macchina 
organizzativa e giovedì 16 maggio, 
alle 20.30, in canonica, sarà 
ufficialmente presentato il centro 
estivo parrocchiale (con l'apertura 
delle iscrizioni) che, a partire da 
lunedì 17 giugno, andrà avanti per 
due settimane. «Il filo conduttore del 


periodo che si trascorrerà insieme è la 
condivisione del tema del Vangelo 
dell’11 giugno, data vicina all’inizio 
delle attività — illustra Simone —; Gesù 
dice “gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date”. Ciò che noi tutti 
animatori riceviamo dalla nostra 
“famiglia parrocchiale” vogliamo 
condividerlo con i bambini e 
speriamo che loro, una volta diventati 
animatori, lo facciano a loro volta con 
gli amici più piccoli». 

Le porte dell'oratorio saranno aperte 
tutto il giorno, da lunedì a venerdì, 
dalle 8 alle 16, con possibilità di 
iscriversi alle sole attività mattutine o 
pomeridiane. La giornata tipo, illustra 
Simone, si aprirà con la preghiera e un 
breve momento in cui gli animatori 
proporranno il tema di riflessione che 
accompagnerà poi tutte le attività, dai 
giochi ai laboratori. 

Per mettere a punto l’esperienza, 
evidenzia Simone, c'è stato un 
immediato coinvolgimento corale 
della comunità. Dal gruppo alpini - 
che aprirà la propria sede per ospitare 
il momento del pranzo -, 
all'Amministrazione comunale che 
mette a disposizione il servizio mensa 
delle scuole elementari. E poi le 
famiglie: con mamme, papà, nonni. 
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ORIENTALE 


Il gruppo di animatori di Torreano di Cividale da cui è partita l'idea dell'oratorio estivo 


«Molti dei quali hanno già assicurato 
che ci saranno sia per collaborare alla 
preparazione dei pasti, sia nelle 
attività di laboratorio». Poi ci sono 
loro, gli ideatori dell'iniziativa: gli 
animatori — tutti ragazzi che 
frequentano le superiori a cui si sono 
affiancati gli animatori di domani che 
oggi frequentano la terza media -, 
«che hanno saputo coinvolgere 
nell'avventura amici e conoscenti». 

Il centro estivo di fatto si aggiunge a 
un ricco programma di attività che 
animano tutto l’anno gli spazi della 


Parrocchia, non solo con il 
catechismo, ma anche con momenti 
dedicati ai più piccoli a fine settimana. 
«I giovani sono la nuova energia della 
Chiesa - commenta il vicario 
parrocchiale di Torreano, don Ciriaco 
Elelleh —; dare loro delle opportunità 
per crescere insieme è anche fare in 
modo che la nostra voce di cristiani 
non si spenga e si continui nel tempo 
a testimoniare l'amore di Dio per 
tutti». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


Cividale. Intelligenza artificiale, un incontro 


Nell'ambito della serie di conferenze «Giovani/anziani: averne cura», 
promossa dalla Società operaia di mutuo soccorso e istruzione di 
Cividale del Friuli, venerdì 17 maggio, alle 19, nel salone sociale 
della Somsi, si terrà l’incontro dal titolo «Dove il corpo non arriva 
più: domotica, informatica e intelligenza artificiale». Intervengono 
Vincenzo Della Mea che parlerà di sistemi di elaborazione delle 
informazioni, e Antonio Abramo, esperto di elettronica. 


dl 


Motizie flash 
REMANZACCO 
Elezioni, corsa a due 


| A Remanzacco (6.068 abitanti) 
è sfida a due per la carica più alta 
del comune. In corsa la sindaca 
uscente Daniela Briz (55 anni), 
sostenuta dalla lista «Insieme Briz 
Sindaco» e Gianluca Noacco, 48 
anni, appoggiato da «Progetto 
Remanzacco. Cambiare per 
crescere. Noacco Sindaco» e «Lega 
Salvini Premier». 


SAN GIOVANNI AL N. 
Sfida tra Pali e Grattoni 


i Due i candidati sindaco a San 
Giovanni al Natisone (6.117 
residenti). Carlo Pali (classe 1978) 
corre per le liste «Pal nestri pais» e 
«Sentimento civico»; Zorro 
Grattoni (classe 1964) è sostenuto 
da «Lega Salvini» e «Territorio e 
futuro». 


SAN LEONARDO 
Sono due i candidati 


EE A San Leonardo (dove ci sono 
1161 abitanti) è corsa a due per la 
carica di primo cittadino. Il 26 
maggio, a sfidare il sindaco 
uscente Antonio Comugnaro 
(classe 1963), appoggiato dalla 
lista «Uniti per San Leonardo», sarà 
Daniele Cettolo (1969), sostenuto 
dalla lista «Insieme per San 
Leonardo». 


asc sten 


CORSI SERALI 


iscrizioni entro il 15.10.2019 


Percorsi di istruzione 
di secondo livello 
nel settore COSTRUZIONI, AMBIENTE, TERRITORIO, 
ed il nuouo GRAFICA E COMUNICAZIONE yy 
rivolti agli adulti 
per l'Anno Scolastico 2019/2020 


informazioni su 
www.itgmarinoni.it 
o scrivi a 
udtl01000e@istruzione.it 


“Non È MAI TROPPO TARDI” 
PER DIPLOMARSI... 
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DISEGNIAMO NUOVI PERCORSI PER | TUOI TRASPORTI. 
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Impossibile? E' un punto di vista. || business pariner ideale non deve porre limiti alle tua esigenze di logistica a trasporti, ma tragiormare 
le sfide in nuove soluzioni da percorrere. Insieme. www.ceccarelligroup.com 
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rent'anni e non sentirli. 
Anzi. L'Oratorio Don Bosco 
di Pavia di Udine presenta 
la nuova edizione del suo 
Grest — il centro estivo che 
prenderà il via lunedì 17 giugno 
-, ed è già boom di iscrizioni. Ma 
niente paura, la macchina 
organizzativa — l'associazione «Il 
ponte», nata appositamente per 
coordinare le attività del «Don 
Bosco» su intuizione delle suore 
salesiane che operano a Pavia di 
Udine, coadiuvate dal parroco don 
Valerio Dalla Costa —, ha 
predisposto il «Grestino», un 
servizio di prenotazione online che 
permette di fissare un 
appuntamento per formalizzare 
l'iscrizione. «Ma c'è anche una 
postazione in oratorio per chi non 
ha dimestichezza con la 
tecnologia», assicura suor Eliana 
Biffi, coordinatrice dell'iniziativa. 
Molteplici anche quest'anno le 
proposte per un oratorio che di 
fatto, nel tempo, è diventato 
esperienza quotidiana. Dal 1998, 
infatti, le porte della struttura di via 
Roma 16, sono sempre rimaste 
aperte e ogni giorno, nei mesi 
scolastici, per chi frequenta la 
Primaria a Percoto e le Medie a 
Lauzacco, c'è il Doposcuola fino 
alle 18, con tanto di educatori e 
servizio mensa. «Ma gli spazi 
restano a disposizione anche per 
chi desidera semplicemente giocare 
o trascorrere del tempo assieme agli 
amici», sottolinea la religiosa. 


E d'estate l'oratorio cambia solo 
d’abito, mantenendo i suoi 
fondamentali: «Cerchiamo di essere 
una comunità di adulti e giovani 
che credono nel valore 
dell'educazione, ispirandoci a quel 
concetto di missione tanto caro a 
don Bosco, sperimentando l’amore 
di Dio e la bellezza di essere a 
servizio degli altri». 

Non appena archiviato il 
doposcuola — per oltre 400 
protagonisti tra bambini, ragazzi, 
animatori, adulti, suore e genitori —, 
ci sarà il «pronti via» per le attività 
estive. Si parte col Grest Elementari 
e quello per le Medie -, fino al 12 
luglio, con attività (grafico- 
pittoriche, di animazione e giochi 
di gruppo) e laboratori (di lettura, 
inglese, musica, creatività), tornei, 
sport, gite (ogni venerdì mattina in 
biblioteca o in fattoria, ma anche 
sul Torre, a Sutrio per scoprire la 
magia del legno, a Palmanova a 
gustare le «mura scoperte» e per i 
più grandi alla Grotta Gigante di 
Trieste, da Pavia a Grado in bici a 


O) Unien telo 


Anche quest'anno 
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CENTRALE 


PAVIA DI UDINE. Al via le iscrizioni per le proposte estive al «Don Bosco» tra Grest e campi scuola 


L'oratorio si fa in quattro, anzi in cinque 


o » 


Le attività estive a Pavia di Udine, tra giovani, educatori e adulti, coinvolgono oltre 400 partecipanti 


Bosco Romagno e all'Aquaestate di 
Noale). A dare una mano alle suore 
(insieme alla direttrice del Grest, 
suor Mara Mazzocato e a suor 
Eliana, nella comunità di Pavia di 
Udine sono presenti altre tre Figlie 
di Maria Ausiliatrice) e agli 
educatori dell'associazione «Il 
ponte», anche una settantina di 
animatori. Giovani delle superiori 
che, tradizionalmente, tra aprile e 
maggio seguono un apposito corso 
di formazione. 

Dal 1° luglio, la novità del 
Grestinfanzia, dedicata ai bambini 
dell'asilo. Un centro vacanza «per 
andare incontro alle esigenze dei 
genitori che lavorano» che prosegue 
fino al 2 agosto, per essere poi 
riproposto anche dal 26 agosto al 6 
settembre, con sede alla scuola 
dell'infanzia di Lauzacco e alle ex 


scuole del capoluogo (giornata 
intera con servizio mensa). Per i 
bambini della primaria c'è poi il 
Grestplus dal 15 luglio al 2 agosto e 
dal 26 agosto al 6 settembre. 
Nell'estate del «Don Bosco» spazio 
anche ai campi scuola per giovani 
di terza media (dal 4 al 7 luglio, 
luogo da definire) e per ragazzi 
dalla 5? elementare alla 2% media 
(a Sutrio dal 21 al 27 luglio). 
Filo conduttore di tutte le attività è 
il tema «Wunder-misteri nordici». 
«Giocando e divertendosi, tutti 
insieme, bimbi e adulti, cercheremo 
di fare nostro il desiderio profondo 
di don Bosco che amava ripetere: 
“Tutto io darei per guadagnare il 
cuore dei giovani e così poterli 
regalare al Signore”», conclude suor 
Eliana. 

Monika Pascolo 


AFDS CASTIONS DI STRADA 
Morsano di Strada, in festa 
per i 61 anni della sezione 


a sezione Afds di Castions di Strada, 
domenica 19 maggio, festeggia il traguardo 


altuo 730 
ci pensiamo no 


Chiamaci e prenota 
un appuntamento! 
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0 Detaveo 


dei 61 anni di fondazione. Il ritrovo è alle 
9.30 al Polifunzionale di Morsano di Strada; 


alle 10.15 la partenza del corteo con la storica 

banda comunale «Gioacchino Rossini», le cui 
origini risalgono al 1878; alle 10.30 ci sarà un 
minuto di raccoglimento e la deposizione dei fiori al 
monumento del Donatore. La celebrazione della 
Santa Messa è prevista alle 11 nella chiesa di Santa 
Maria Maddalena, accompagnata dai canti del coro 
parrocchiale «Antivari» di Morsano di Strada. A 
seguire, con inizio alle 13, un momento conviviale 
ospitato nel vicino oratorio. 


Palmanova, spettacolo in chiesa 


Sabato 18 e domenica 19 maggio, alle 20.30, nella chiesa di 
San Francesco a Palmanova, va in scena «Vivendo, e quasi 
vivendo» di e per la regia di Alberto Prelli con contributi di 
Claudio Moretti. La proposta è dell'Accademia Nuova 
Esperienza Teatrale, in collaborazione con Parrocchia e 
Comune. 


e) 


Motizie flash 


PAVIA DI UDINE 
Sindaco, quattro in corsa 


HEI sono quattro i candidati alla 
carica di sindaco nel Comune di 
Pavia di Udine. Si tratta di Beppino 
Govetto, ex assessore provinciale, 
classe 1957, sostenuto da «Nuova 
proposta»; Mariella Moschione 
(1975), appoggiata da «Forza 
Pavia»; Alice De Biaggio (1984) che 
corre per la lista civica «Progetto 
Comune Pavia di Udine» e Ylenia 
Forte (1977) per «Lista 
indipendente per Pavia». 


POZZUOLO DEL F. 
Elezioni, sfida a tre 


G Sono tre i candidati che a 
Pozzuolo del Friuli si sfideranno 
per la carica di sindaco: 
Massimiliano Pozzo (classe 1986), 
si presenta per «Pozzuolo 
democratica» e «Lista civica Pozzo 
sindaco»; Stefano Nazzi (classe 
1962) che corre per «Prospettiva 
comune» e Denis Lodolo (1960) 
per «Lega Salvini» e «Centro destra 
per Pozzuolo». 


MORTEGLIANO 
Zampa contro Zuliani 


6 A Mortegliano Dario Zampa, 
72 anni, è candidato sindaco per 
«Insieme per migliorare» e «Lega 
Salvini». Alle urne dovrà misurarsi 
con Roberto Zuliani, 62 anni, che si 
presenta sostenuto da «Lista 
giovani», «Zuliani sindaco di tutti» 
e «In comune con voi». 


TRIVIGNANO U. 
In corsa Fedele e Guariglia 


EB A Trivignano Udinese per lo 
scranno più alto del comune si 
ricandida il sindaco uscente 
Roberto Fedele, 51 anni, 
appoggiato da «Indipendenti per il 
rinnovamento» e «Il futuro della 
tradizione». A sfidarlo è Federico 
Guariglia, 26 anni, sostenuto dalla 
lista «In cammino per Trivignano». 


BAGNARIA ARSA 
Festa del libro 


EE si chiama «Bagnaria di libri» la 
Festa del libro ospitata nella 
primaria di Sevegliano dal 15 al 18 
maggio. Propone laboratori, 
letture e incontri con Angelo 
Floramo (15 maggio, 20.30, sala 
consiliare), Antonella Sbuelz (il 16, 
ore 20.30, scuola primaria) e Enrico 
Galiano (il 18, ore 10.30, primaria). 


Trivignano, serata teatrale in friulano 


Serata teatrale a Trivignano Udinese, sabato 18 maggio, alle 20.45, in sala parrocchiale, 
per la chiusura della stagione di spettacoli 2018/2019 in lingua friulana proposti dalla 
Pieve di San Teodoro Martire che, spiegano gli organizzatori, anche quest'anno ha 
registrato un'alta partecipazione di spettatori. In scena «Gad Quintino Ronchi» di San 
Daniele del Friuli con lo spettacolo dal titolo «Fùr stagjon». Si tratta di una commedia 
in due atti scritta da Michela Romanello che sarà sul palco con Giorgio Baldassi, Sofia 
Andreutti, Arianna Righini, Caterina Romagna, Sandro Valoppi, Pietro Bosari, 
Francesca Milillo, Emilio Vidoni, Michele Negrello e Simona De Stefano. La regia è di 
Gianfranco Milillo che ha curato anche le scene insieme a Gabriele Maulu. L'ingresso è 


a offerta libera. 
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Dai Nonni vigile agli ausiliari 
del traffico, con i bimbi sul 
pulmino e tra gli anziani 


onni vigile, ausiliari del 
traffico e accompagnatori dei 
concittadini più piccoli sugli 
scuolabus. Volontari che 
dedicano del tempo al 
prossimo e che a gennaio 2018 - 
su sollecitazione del sindaco 
Eleonora Viscardis -, hanno deciso 
di dare un nome al proprio impegno. 
Così è nata l'associazione di 
volontariato comunale «Una mano 
per Bertiolo», guidata dal presidente 
Giuliano Moja (e come vice 
presidenti un rappresentante per ogni 
frazione). «Una risorsa preziosa per 
l'intera comunità - commenta 
Viscardis —. Soprattutto in un piccolo 
comune come il nostro, poter 
usufruire del loro impagabile servizio, 
ci dà la possibilità di far fronte a 
necessità a cui sarebbe difficile dare 
una risposta, considerata anche 
l'esiguità delle risorse a disposizione 
dell'Amministrazione comunale». Ma 
loro ci sono: una presenza costante 
che si alterna quotidianamente negli 
impegni. Li si può incontrare fuori 
dalle scuole mentre sorvegliano gli 
attraversamenti a inizio e fine lezione, 
in occasione di processioni religiose o 
eventi sportivi, culturali e ricreativi a 
dare una mano alla polizia locale, ma 
pure sui pulmini, guide indispensabili 
quando c'è da accompagnare i piccoli 
della scuola dell'infanzia. Grazie ad 
una convenzione con 
l’Amministrazione comunale, 
possono disporre di una propria sede 


nel palazzo municipale, accanto 
all'entrata principale (in futuro sarà 
aperta al pubblico). E ora la 
collaborazione si sta allargando anche 
all'area socio sanitaria. Con uno 
sguardo agli anziani e alle persone 
bisognose. «L'intento - spiega 
Viscardis - è mettere in rete i volontari 
con i servizi socio assistenziali, i 
medici di famiglia, le farmacie». 

Per questo è stato promosso un 
apposito - «e partecipatissimo» — 
corso di formazione, avviato martedì 
7 maggio, in collaborazione con il 
Distretto socio-sanitario di Codroipo. 
La prima «lezione» è stata coordinata 
dal direttore del Distretto, Paolo 
Fortuna, insieme alle responsabili 
delle Infermiere, ai Servizi sociali del 
Comune (in delega all'Ente Moro) e 
all'Infermiere di comunità. «Si punta 
ad accorciare quella distanza che 


«Una mano per Bertiolo», 
volontari per la comunità 


I volontari di «Una mano per Bertiolo» 


spesso esiste tra servizi e concittadini, 
per mancanza di conoscenza 0 per 
impossibilità di accedervi», aggiunge 
Viscardis. Il passo successivo sarà 
quello di avviare un monitoraggio per 
«fotografare» la realtà e poter poi 
intervenire in maniera adeguata nelle 
situazioni di necessità. Che possono 
essere quelle di accompagnare le 
persone a fare la spesa, in farmacia, 
dal medico o per visite nelle strutture 
ospedaliere. «Non vogliamo 
sostituirci alle associazioni che già 
operano in questo settore — precisa il 
presidente del sodalizio Moja -, ma 
collaborare ed essere sempre presenti 
dove c'è bisogno». Per questo «Una 
mano per Bertiolo» rivolge un appello 
a coloro che desiderano «donare» 
parte del proprio tempo alla 
comunità. 

Monika Pascolo 


CODROIPO. Servizio civile solidale al Mosaico onlus. 

MI All'associazione di volontariato onlus «Il mosaico» di Codroipo sono 2i 
posti a disposizione per il Servizio civile solidale. Il progetto, rivolto a 
giovani di 16 e 17 anni, ha una durata di 240 ore nei mesi estivi. La 
domanda scade il 24 maggio (per info, 0432 905686). 


nche quest'anno il Comune 
di Basiliano, Glesie Furlane 
e il «Grop amîs di pre Toni», 
per onorare la memoria di 
pre Toni Beline e per 
mantenere vivo il patrimonio di 
fede, di cultura e di umanità che ha 
lasciato, giovedì 16 maggio, alle 
20.30, nella biblioteca civica di 
Basiliano (via Roma, 11), 
organizzano il convegno «Pre Toni 
al vîf», a 12 anni dalla sua morte. 
Il tema scelto è quello del dolore, 
inteso come male fisico e morale. 
Per tutta la sua vita pre Toni ha 
convissuto con il dolore. Ha 
sofferto, ma non si è lasciato 
abbattere. Lo ha affrontato 


CODROIPO. Manuale 
pratico sulle relazioni 


MI Venerdì 17 maggio, alle 18, in 
Sala Abaco (Corte Italia) a 
Codroipo, sarà presentato il libro 
«Counselling situazionale», di 
Roberto Gilardi, counselor e 
formatore a livello nazionale. Si 
tratta della sintesi di un viaggio in 
situazioni relazionali, durato 30 
anni. Il risultato è un manuale 
pratico e semplice. Ingresso 
libero. 


BI BASILIANO. Convegno a 12 anni dalla morte 


Nel ricordo di pre Beline 


cercando di darsi una risposta ed ha 
messo a nudo la sua anima e il suo 
pensiero negli scritti che ci ha 
lasciato. Il tema attraversa tutta la 
sua opera e trova la sua più 
concreta espressione nel «De 
Profundis» e ne «Lis Peraulis 
Tasudis». 

Al convegno, inserito tra gli eventi 
della Settimana della Cultura 
Friulana - con il sostegno della 
Società Filologica Friulana -, sono 
previsti gli interventi di Franco 
Fabbro, professore ordinario di 
Neuropsichiatria infantile 
dell'Università di Udine, che parlerà 
di «Pre Toni Beline e l'esperienza 
del dolore»; don Federico Grosso, 


IRRIGAZIONE. In arrivo 
9 milioni di euro 


MI La Regione ha ricevuto dal 
Governo 9,3 milioni di euro per 
compiere tre interventi 
riguardanti la mitigazione dei 
danni legati alla siccità e per 
promuovere il potenziamento 
delle opere idrauliche. A Basiliano, 
Lestizza, Codroipo e Sedegliano 
sono previste infrastrutture per 
trasformare l'irrigazione da 
scorrimento ad aspersione. 


Pre Toni Beline 


docente di Teologia Fondamentale 
e direttore dell'Istituto Superiore di 
Scienze Religiose Santi Ermacora e 
Fortunato si soffermerà su «Pre Toni 
Beline: Tracce di una teologia del 
dolore»; infinre, Guido Sut, 
direttore didattico interverrà sul 
tema «Una vita tormentata ma 
vigorosa». 


VILLA MANIN 


«Sapori Pro loco» 
con oltre 100 piatti 


alla dadolata di polenta fritta 

alla costa alla fiamma con 

cappucci, dal frico di castagne 

ai crostini al ragù d'oca, ma 

anche alici, gamberi, sarde in 
saòr, bocconcini di coniglio fritti. 
E pure l’orzotto decorticato bio 
alle erbe spontanee, le Chicche di 
Variano (gnocchetti di spinaci con 
sugo di arrosto, mele e rosmari- 
no).E tra i dolci, la pomella, la 
mousse di ricotta di pecora, la pa- 
lacinca con marmellata di ciliegie, 
la panna cotta al Refosco, il gelato 
artigianale. Una fornitissima eno- 
teca curata dalla Pro Loco di But- 
trio e di Bertiolo e la birroteca pro- 
posta dalla Pro Loco Rivolto. Sono 
oltre 100 le specialità enogastro- 
nomiche protagoniste di Sapori 
Pro Loco, evento promosso dal 
Comitato regionale dell'Unione 
nazionale delle Pro Loco (Unpli), 
che prosegue a Villa Manin di Pas- 
sariano anche venerdì 17, sabato 
18 e domenica 19 maggio. 
La manifestazione dedicata alle ti- 
picità made in Friuli-Venezia Giu- 
lia vede in campo ben 32 Pro Loco 
nostrane, con migliaia di volontari 
all'opera. E per accontentare tutti 
i gusti gli organizzatori hanno 
messo in piedi un ricco program- 
ma di eventi: dalle degustazioni 
guidate alle presentazioni lettera- 
rie, dai laboratori dedicati ai più 
piccoli, ai giochi e alle mostre. 
Spazio anche alla musica, ai mer- 
catini, alle visite guidate ai parchi, 
tra cui quello secolare di Villa Ma- 
nin (l'intero programma si può 
consultare sul sito www.sapori- 
proloco.it). 

M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 
SEDEGLIANO 
Sindaco, due in corsa 


EI È una sfida a due quella per il 
rinnovo della carica di sindaco nel 
comune di Sedegliano. In campo 
Dino Giacomuzzi, classe 1958, 
sostenuto dalla lista «Progredire 
insieme e Lega», e Francesco Pozzo 
(1958) appoggiato dalla lista 
«Sedegliano domani». 


CAMINO ALT. 
Sfida tra Locatelli e Bravin 


si Per la carica di sindaco a 
Camino al Tagliamento torna in 
campo l'uscente primo cittadino 
Nicola Locatelli (classe 1980), 
sostenuto dalla lista «Il patto per la 
nostra terra»; a sfidarlo nelle 
elezioni di domenica 26 maggio 
Letizia Bravin (classe 1972), in 
corsa con le liste «Civitas Camino» 
e «Cambia Camino». 


SEDEGLIANO 
Storie infriulano 


E] L'ora del racconto in 
programma nella biblioteca civica 
di Sedegliano, venerdì 17 maggio, 
con inizio alle 16.30, è dedicata alle 
«Storie per diventare grandi in 
friulano», per tutti i bambini piccoli 
e grandi (dai 3 ai 7 anni, circa) che 
potranno essere accompagnati da 
un adulto. L'iniziativa — dal titolo 
«Soffitta delle fiabe in biblioteca» — 
è inserita nell'ambito della 
Settimana della Cultura Friulana, 
promossa dalla Società Filologica 
Friulana (andrà avanti fino a 
domenica 19 maggio). 


Coderno/Flaibano/Grions 
Chiese di paese, un itinerario 
tra storia, arte e musica 


n itinerario di 9 chilometri, tra le chiese di Coderno, Flaibano e 
Grions. Torna domenica 19 maggio «4 passi nella storia, nell'arte... 
e nella musica», evento promosso dall'Associazione Armonie di 
Sedegliano. Il ritrovo dei partecipanti è alle ore 14.30 in piazza 
Cavour a Coderno, con partenza alle 15 verso la chiesa di 


Flaibano. È previsto un intervento musicale dell’ensemble di clarinetti 
Cluster Clarinets e una parentesi storico-artistica a cura di Alberta 


Pettoello. 


A seguire, ci si incamminerà alla volta della chiesa di Grions dove la 
parentesi musicale vedrà protagonisti gli ottoni della Scuola di Coderno e 
la pagina storica sarà curata da Ivan Ganzini. Il rientro a Coderno è 
previsto alle 19. La giornata si chiude con le note di Gabriele Barbetti al 
saxofono, accompagnato da Daniele Parussini all'organo, mentre la 
presentazione storico-artistica è di Giuseppe Di Lenarda. 

L'iniziativa si svolge in collaborazione con mons. Giannino Fuccaro, 
mons. Guido Genero e don Paolo Budai, oltre al gruppo Ana di Flaibano, 
la Pro Loco di Coderno, il Coro «Ploe di rosis» di Grions e l'Associazione 
«La Montegane» (per informazioni: info@associazionearmonie.it). 


La «Marcia della gioia» 
dei bimbi degli asili paritari 


Magliette bianche piccole e grandi, tutte con il sole sul petto, hanno 
abbellito il parco di Villa Manin per la conclusione del progetto 
«Portatori di gioia», realizzato dalle sei scuole dell'infanzia partitarie di 
Bertiolo, Camino al Tagliamento, Codroipo, Goricizza, Talmassons e 
Varmo. La Marcia della Gioia, coordinata dalla Scuola dell'infanzia di 
Talmassons, ha visto sfilare i bambini con i propri nonni, gli 
amministratori dei 5 comuni, i rappresentanti delle scuole e delle 
associazioni coinvolte, tra cui l'Atletica 2000, la Pannocchia di 
Codroipo e il super Coro diretto da Giorgio Cozzutti. 


LA VITA CATTOLICA 
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BASSA 


Tra novità e conferme 
sotto l'ombrellone anche 
super concerti: da Vasco 
(27 maggio), a Jovanotti 


nche se per il momento, 
complice la situazione me- 
teo con pioggia e basse tem- 
perature, sarà difficile vedere 
perlomeno gli ombrelloni 
aperti, la stagione balneare di Li- 
gnano Sabbiadoro è stata ufficial- 
mente aperta domenica 12 maggio 
a Terrazza Mare. Una stagione che 
ha un sapore particolare essendo 
quella che celebrerà i 60 anni di na- 
scita della cittadina con una due gior- 
ni di festa — il 20 e 21 luglio — che si 
conclude con uno spettacolo piro- 
tecnico sull'arenile di Sabbiadoro. 
In attesa del sole e del caldo, Giorgio 
Ardito, presidente di Lignano Pineta 
Spa - gestisce gli stabilimenti bal- 
neari a Lignano Pineta dall'Ufficio 
spiaggia numero 1 al 7 -, e il «col- 
lega» numero uno di Lisagest-Ligna- 
no Sabbiadoro Gestioni, Emanuele 
Rodeano - ha in concessione 11 sta- 
bilimenti a Sabbiadoro -, illustrano 
i «menù» messi a punto dalle loro 
società. «A misura di tutti», tengono 
a precisare all'unisono. 


rammenti d’infinito...» 
€ la rassegna di concerti 
che la Parrocchia di 
Lignano Sabbiadoro, 
nel Duomo cittadino, 
propone per la stagione estiva 
2019 a residenti e turisti. L'iniziativa 
culturale, avviata nel 2013, ha al suo 
attivo un'ottantina di eventi che 
sulle note del nuovo organo 
Francesco Zanin (del 2012) hanno 
offerto un vasto repertorio musicale. 
A partire dal 21 giugno, ogni 
venerdì, si alterneranno concerti di 
musica corale e sinfonica, spaziando 
dagli autori più antichi fino a 
giovani compositori italiani e 
stranieri. 
Grazie al parroco don Angelo Fabris, 


N RIVIGNANO 


Sabbiadoro, anche bici gratis 


Sulle spiagge di Sabbiadoro - in tre 
punti fissi — sarà riproposta l’anima- 
zione grazie a 30 operatori che si al- 
terneranno durante l’intera giornata, 
coinvolgendo i turisti in attività per 
tutte le età. Per gli amanti della bi- 
cicletta torna la possibilità di noleg- 
giare gratuitamente la due ruote (an- 
che nella versione adatta a percorsi 
sulla sabbia) nell’area adiacente a 
Terrazza a Mare; grazie ad una guida 
si potrà andare alla scoperta del ter- 
ritorio con gite sul lungo laguna e 
fuori Lignano (usufrunedo del passo 
barca che collega Lignano a Bibio- 
ne). Alla Beach Arena e nella strut- 
tura allestita in piazza Marcello 
D'Olivo a farla da padroni anche 
eventi sportivi e tornei legati alla 
spiaggia: dal beach volley al beach 
soccer fino al beach rugby. Tra gli 
appuntamenti da non perdere l’«Ea- 
sy fish festival del pesce dell'Alto 
Adriatico»: dal 14 al 16 giugno una 
«tre giorni» dedicata all’enogastro- 
nomia e alle specialità agroalimen- 
tari del Friuli-V.G., con la partecipa- 
zione di cheff stellati. 


Pineta, doppia zona vip 


Ombrelloni quadrati con tanto di 
cassetta di sicurezza, lettini col ma- 


Lignano, da giugno concerti 
con l'organo Zanin in Duomo 


all'Amministrazione comunale di 
Lignano e alla Premiata Fabbrica 
d'organi Zanin di Codroipo, si 
potranno ascoltare tra gli altri la 
Corale di Rauscedo che festeggia il 
40° di fondazione, il coro Giovanile 
del Friuli-V.G., uno dei più 
importanti organisti del panorama 
mondiale, l'olandese Ben Van 
Oosten, il giovane duo tromba e 
organo con Davide Xompero e 
Marco Primultini, l'organista 
friulano Marco Bidin, l’organista 
Alessandra Mazzanti assieme al 
trombettista Alberto Astolfi e il Coro 
«Città di Pordenone» con all'organo 
Andrea Tomasi. 

Quest'anno, per donare ai presenti e 
ai turisti un segno che li accompagni 


N LATISANA 


Concerto in ricordo di 
San Giovanni Paolo Il 


La parrocchia di San Lorenzo 
Martire di Rivignano, sabato 18 
maggio, alle 20.45, propone in 
Duomo il concerto del Coro 
polifonico Antonio Foraboschi di 
Palazzolo dello Stella, diretto da 
Roberto De Nicolò, all'organo 
Daniele Toffolo. L'appuntamento è 
dedicato a Maria Santissima e a 
San Giovanni Paolo II, patrono 
della cittadina, in occasione del 
99° anniversario della nascita del 
papa. La partecipazione al concerto 
sarà anche l'occasione per 
acquistare «Le torte della 
solidarietà» che saranno messe in 
vendita sul sagrato del Duomo 
anche domenica 19 (dopo la 
Messa), a cura del Gruppo di 
volontariato Vincenziano. 


Tre appuntamenti 
per il «MaggioDeiLibri» 


La biblioteca di Latisana aderisce 
all'iniziativa «MaggioDeiLibri» con 
tre appuntamenti: giovedì 16 
maggio, al Centro polifunzionale, 
alle ore 11, ci sarà l'inaugurazione 
della mostra «100 anni di 
Filologica-Cento anni per il Friuli», 
con la partecipazione di Dj Tubet e 
gli studenti del «Mattei». Mercoledì 
22, al Caffè Garibaldi 14, alle 18, 
presentazione del libro «L'Eretica» 
di Paolo Morganti; dialogherà con 
l'autore Francesca Cerno (se piove, 
ci si sposta al Polifunzionale). 
Infine, mercoledì 29, all’arena del 
Parco Gaspari, alle 20.45, è in 
programma «Aspettando la notte 
dei lettori», a cura di Associazione 
Culturale Bottega Errante. Tutti gli 
incontri sono ad ingresso libero. 


terassino, possibilità di ricaricare il 
cellulare e di ordinare una bibita al 
barvia Whatapp. Quest'anno la co- 
siddetta zona vip di Pineta — con 
centro estetico e vasca idromassaggio 
- si amplia e oltre al Bagno 3 sarà 
proposta anche al 2. Va avanti il pro- 
getto di opere musive sugli ingressi 
degli stabilimenti balneari, iniziato 
due anni fa con il mosaico firmato 
da Gianni Borta, poi da Giorgio Ce- 
liberti e Luigi Del Sal. Quest'anno 
sarà proposta la «chiocciola» di Mar- 
cello D'Olivo (l'impianto urbanisti- 


£ 


anche al rientro dalle vacanze, 
l'organista Daniele Parussini, 
curatore della rassegna, insieme al 
soprano Maria Giovanna Michelini 
hanno registrato un cd dal titolo 
«Ave gratia plena» dedicato a Maria 
Regina delle genti dell'Adriatico, la 
cui immagine è collocata sulla 


Il Duomo di Lignano che ospiterà i concerti «Frammenti d'infinito...» 


4 


Lignano, stagione balneare al via. Senza sole 


Ecco come si presentava la spiaggia di Lignano Pineta lunedì 13 maggio 


co a spirale di Pineta), realizzata dal- 
la Scuola mosaicisti di Spilimbergo 
(si inaugura il 15 giugno). 

Tra le novità un ristorante con sug- 
gestiva vista mare al Bagno 3. Anche 
quest'anno il costo di ombrellone, 
lettini e sedie sdraio in molti casi è 
già compreso nelle spese se si allog- 
gia in albergo o se l'appartamento 
è stato affittato tramite agenzia. 
«Inoltre, come avviene ormai anche 
con i biglietti aerei, le offerte variano 
in base alla data di prenotazione e 
pure di condizioni meteo», illustra 


facciata del Duomo lignanese. La 
presentazione avverrà durante il 
primo concerto. Tutti i dettagli sugli 
appuntamenti (a ingresso libero, 
dalle 21.15) si potranno seguire sulla 
pagina Facebook «Organo Francesco 
Zanin-Lignano Sabbiadoro». 
Raffaella Beano 


Ardito. 


Musica, Vasco apre la stagione 


Primo fra tutti è Vasco Rossi che per 
la terza volta torna allo Stadio Teghil: 
lunedì 27 maggio la data zero del 
nuovo tour «Vasco non stop live». È 
lui che apre la ricca stagione dei con- 
certi estivi. Poi, il 6 luglio, è la volta 
di Jovanotti con il nuovo format sul- 
la spiaggia «Jova Beach Party». A Li- 
gnano, tra gli altri anche i Negrita, 
Irama, Mannoia, Tiromancino. 
Monika Pascolo 


M CASARSA 


Cento fotografie 
su Pasolini «privato» 


«Inafferabile. Lo sguardo di Pier 
Paolo Paolini», è il titolo della 
mostra allestita al Centro studi 
Pasolini di Casarsa della Delizia. 
Fino al 1° settembre restano 
esposte quasi cento fotografie 
scattate da Gideon Bachmann e da 
Deborah Beer nel periodo della 
loro amicizia pluridecennale con 
Pasolini. Immagini che mettono lo 
spettatore di fronte allo sguardo 
del poeta, colto negli spazi 
familiari delle sue case e in 
momenti di intima condivisione 
tra amici. La mostra è organizzata 
dal Centro Studi Pasolini in 
collaborazione con Cinemazero. È 
aperta da lunedì a venerdì 15-19; 
sabato e festivi 10.30-12.30 e 15- 
19. 


La consegna dei diploma ai partecipanti 
al corso per allenare la memoria 


Si è svolta a Lignano la cerimonia di 
consegna dei diplomi ai partecipanti del 
progetto «Attivi nella nostra comunità». 
L'iniziativa, finanziata dalla Regione, ha 
permesso di realizzare il corso «La Palestra 
della Memoria», in collaborazione con 
numerose realtà tra cui la Consulta della 
Terza Età di Lignano, l'Associazione Anteas 
di Carlino e l'Associazione lignanese 
anziani e pensionati che ha messo a 
disposizione la propria sede per ospitare i 
corsi e ha curato l'intera organizzazione 
dell'iniziativa. Guidati dalla Antonella 
Brugnetta, psicologa e psicoterapeuta, i 
circa 40 partecipanti hanno ricevuto 
informazioni sul funzionamento della 
memoria, affrontando anche interessanti 
esercizi per migliorarne e potenziarne le 


funzioni. 
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SPORI I 


lettrizzante, coinvolgente. 
Così bello che è un peccato 
avvenga solo in un giorno 
all'anno. Il Campionato 
italiano a squadre, 
quest'anno vinto, per la A2 
femminile di sciabola, dalla Gemina 
Scherma di San Giorgio di Nogaro. 
È arrivata il 26 aprile al «PalaBigi» di 
Reggio Emilia la vittoria del team 
composto da quattro atlete 
complementari, forti nel singolo; 
insieme una bomba, quattro talenti 
per cui la pedana vuol dire gioia, 
vuol dire vita: Cristiana Moratto, 
Maddalena Bosetti, Lucrezia Del 
Sal e Milagros Pastran. Tutte per 
una, insieme per forza, visto il 
talento che le accomuna. Un talento 
grazie al quale la squadra friulana ha 
ottenuto la promozione in Serie A1, 
dove, il prossimo anno, ad opporsi 
al quartetto nostrano vi sarà 
l'eccellenza della scherma nazionale. 
«A militare in A1 sono 
principalmente le formazioni 


utte ancora in ballo. E per tutte 

non si intende solo Empoli e 
Udinese. La vittoria dei toscani 

a «Marassi» e il 3-1 dei friulani 

a Frosinone han risucchiato in- 

fatti anche altre squadre nella serrata 
lotta per non retrocedere in B. Genoa 
in primis, grazie ai cugini della Samp 
sconfitti proprio dall'Empoli in terreno 
amico. Lo «scherzetto» giocato dai blu- 
cerchiati agli storici rivali cittadini è an- 
dato però a coinvolgere pure quei club 
prima tranquilli a metà classifica. Bo- 
logna, Cagliari, poi Fiorentina e ancora 
Parma. A due giornate dal termine del 
campionato son solo cinque i punti a 
racchiudere un variegato pot-pourri di 
formazioni a un passo dal baratro. 
Quale fra queste è più a rischio di an- 


M CICLISMO 


Nuovo podio per 
Pittacolo: è 15° in carriera 


Michele Pittacolo non smette di 
stupire e si regala un nuovo podio 
— il 15° della sua carriera - in una 
gara di Coppa del mondo. Nella 
prova in linea su strada del circuito 
marchigiano di Corridonia, il 
quarantanovenne portacolori della 
Pitta Bike si è aggiudicato il terzo 
posto dietro al russo Pudov e allo 
slovacco Kuril. «Sono convinto di 
aver fatto un bel numero - 
commenta il ciclista paralimpico —; 
nessuno si aspettava da un 
velocista come me un risultato del 
genere a Corridonia su un percorso 
più adatto agli scalatori. Sono fiero 
di quel che ho fatto, anche perché 
ho avuto la conferma che la 
preparazione svolta nelle scorse 
settimane è stata efficace». 


affiliate alle forze armate — spiega 
Cristiana, capitano classe ‘96 del ben 
attrezzato gruppetto di San Giorgio 
—, quindi è dura mantenere la 
categoria, ma fattibile stringendo 
bene i denti». Di Marano Lagunare, 
Cristiana sa cosa vuol dire affrontare 
i professionisti: per lei e per la 
Gemina quello in A1 è infatti un 
ritorno, considerato il triennio di 
permanenza nella massima serie 
che, dal 2016 al 2018, ha visto le 
sangiorgine competere a livelli top 
prima della retrocessione. A Reggio 
Emilia, in quanto riserva, Cristiana 
non ha «tirato», sostenendo però ad 
ogni assalto le compagne fino al 
successo, in finale, per 45-29 sul 
Discobolo Sciacca. «Siamo state la 
squadra da battere, abbiamo vinto 
con grande divario contro tutte la 
squadre affrontate». 

Lucida l'analisi di Maddalena, 
arrivata a San Giorgio da Trento 
quando ancora era in quarta 
superiore. Impegnata ora a tempo 


dare a fondo? Stando al rendimento 
delle ultime gare, il Genoa probabil- 
mente è la squadra che ad oggi corre 
più rischi. Il Grifone, che non vince da 
marzo, nell'ultimo turno si è visto sor- 
passare dall'Udinese e ora galleggia con 
solo un punto a separarlo dalla zona 
calda. Con 180' ancora da giocare, tut- 
tavia, la squadra di Cesare Prandelli 
può ora contare su un calendario piut- 
tosto agevole. I rossoblù se la vedranno 
infatti prima col Cagliari in casa e poi, 
per il gran finale, contro una Fiorentina 
in caduta libera. La Viola, nonostante 
i 40 punti all'attivo, ad oggi è la forma- 
zione con il peggiore stato di forma fra 
quelle della cosiddetta «colonna di de- 
stra». Pensate, i toscani, nell'anno in 
corso, hanno vinto solo due volte. 


M CALCIO/EUROPEI U21 


Iniziato il countdown. 
Udine sede della finale 


] grande calcio torna al «Friuli». È 
infatti alle porte il Campionato 
europeo Under 21, torneo in 
programma dal 16 al 30 giugno 


che vedrà le dodici squadre partecipanti impegnate 

nelle sedi di Udine e Trieste, ma anche Bologna, 
Reggio Emilia, Cesena e San Marino. Nel rinnovato 
impianto dei Rizzi, in particolare, si svolgerà 
l'attesissima finale del 30 giugno oltre ad alcuni 
incontri delle squadre inserite nel gruppo B: 
Germania-Danimarca del 17 giugno, Danimarca- 
Austria del 20 e Austria-Germania del 23. In città 
fervono i preparativi e tutto è pronto a tingersi a festa. 
Dagli autobus della linea urbana, personalizzati con i 
colori e le grafiche del Campionato Europeo, ai piccoli 
villaggi azzurri che in questi giorni hanno iniziato ad 
ospitare le prime schiere di appassionati. Biglietti in 
vendita al link uefaeurounder21 .vivaticket.it. Previsti 
sconti per i gruppi che si iscrivono al sito 


tifiamoeuropa.eu. 


SCIABOLA A SQUADRE. Quartetto vincente grazie a Cristiana Moratto, 


Maddalena Bosetti, Lucrezia Del Sal e Milagros Pastràn 


La Gemina di San Giorgio 
conquista la Serie A1 


pieno con l'Università di Trieste, per 
la classe ‘97 quella di Reggio Emilia 
è stata forse l'ultima «battaglia» 
prima di un break, un congedo 
dovuto allo studio. «È stata una 
grande soddisfazione chiudere in 
bellezza questo periodo della mia 
vita. Sono molto contenta per la 
promozione e la vittoria, ma anche 
perché, a livello personale, ho tirato 
come non tiravo da tanto tempo». 
La scherma infatti richiede un 
costante allenamento, un impegno 
quotidiano, aspetto questo messo 
da parte se, come Maddalena, si è 
assegnatari di un posto in un 
collegio di merito. «Quest'anno 
riuscivo a fare solo due allenamenti 
a settimana, e senza allenarti ogni 
giorno rimani un po' indietro. 
Essendo abituata ad avere sempre 
buoni risultati la cosa mi bruciava, 
per questo ho pensato di prendermi 
una momentanea pausa dalle gare». 
Chi invece non intende fermarsi a 
livello individuale è Lucrezia, 16 


Calcio. Mancano due gare. Con la Spal sabato 18 forse la decisiva 
Siamo al «si salvi chi può!» 


A tre punti da Chiesa e compagni c'è 
l'Udinese di coach IgorTudor, chiamata 
a un altro successo, questa volta al «Friu- 
li» contro la Spal, nell'anticipo di sabato 
18 alle ore 15. Rispetto a quello col 
Frosinone, l'impegno stavolta peri friu- 
lani sarà più arduo: i ragazzi di mister 
Semplici sono in un buon momento 
e, in quanto già salvi, potranno giocare 
senza malevoli pensieri di classifica a 
tediarli. All'andata fu un pareggio (0- 
0); adesso servono per forza i tre punti. 
Questo affinché poi non si renda ne- 
cessario dover contare sugli stop di un 
Empoli che, incurante delle prossime 
complicate sfide in programma con 
Torino ed Inter, non pare intenzionato 
a fermarsi. 

S.N. 


EM JUDO 


Coppa Tarcento, in gara 
anche baby judoka 


Domenica 19 maggio l'8a Coppa 
Tarcento di judo riunirà agonisti e 
preagonisti per un pomeriggio di 
sport nel segno della Libertas. Il via 
alle gare alle ore 15 nel palazzetto 
dello sport di Tarcent. La 
manifestazione si colloca, per gli 
agonisti, quale prima prova del 
30° Circuito estivo di judo 
Libertas, mentre, per i preagonisti, 
l'evento conclude il cosiddetto 
Circuito Propaganda. Il torneo, 
organizzato dal Kuroki Tarcento, è 
dunque dedicato ai più piccoli, ma 
anche agli agonisti che, al termine 
della stagione estiva, vorranno 
continuare a tenersi in 
allenamento. Iscrizioni aperte fino 
a venerdì 17 (tramite e-mail 
all'indirizzo kuroki@libero.it). 


anni, residente a 
Carlino. Quest'anno 
ha già alle spalle una 
partecipazione agli 
Europei Under 17 di 
Foggia, dove ha 
ottenuto il bronzo a 
squadre. Già dunque 
rodata in campo 
internazionale, la 
cadetta in stagione 
ha vinto la prima 
prova Under 17 
italiana, ottenendo 
anche un terzo posto 
nel circuito europeo 
della medesima categoria. «Lo 
scorso campionato di A1 non era 
andato bene, perciò la voglia di 
rifarmi a Reggio Emilia era tanta. Ero 
molto motivata, ho tirato 
concentrata, senza farmi prendere 
dall’ansia. In questo è stato 
importante il fatto che ci siamo 
sostenute a vicenda, rimanendo 
unite». Ed è questo forse il bello 


LA VITA CATTOLICA 


Da sx: Cristiana, Maddalena, Lucrezia e Milagros (in basso) 


delle gare di scherma a squadre: là 
dove una fa fatica, l’altra interviene 
col suo apporto. «Ci si fa forza a 
vicenda - conclude Milagros, 29 
anni, venezuelana — si combatte per 
un obiettivo comune. Si crea un 
clima di complicità che aiuta 
ognuna a fare del proprio meglio». 
Simone Narduzzi 


SKEET, LA FRIULANA VEDE TOKYO 2020 
Chiara Cainero verso la sua 5? Olimpiade 


mi Impresa storica per Chiara 
Cainero da Cavalicco, già oro 
olimpico a Pechino 2008 e argento 
a Rio 2016 nello skeet (specialità 
del tiro a volo). Grazie al bronzo 
ottenuto in Coppa del Mondo 
venerdì 10 in Corea, l'atleta in forza 
al gruppo sportivo Carabineiri ha 
staccato il pass per la sua quinta 


Olimpiade. Va ricordato che, non essendo nominale ma per Nazioni, è ora 
compito della Federazione decidere a chi spetti di fatto la qualificazione e, 
quindi, il biglietto per Tokyo 2020. Quello ottenuto a Changwon resta 
comunque un traguardo prestigioso per la super mamma friulana — 
Edoardo e Agata i suoi due piccoli figli -, conquistato giorno dopo giorno 
dividendosi tra famiglia e campi di volo, in particolare quello di Porpetto. 
Insieme a Chiara, un posto alle Olimpiadi è stato conquistato anche 
dall'altra italiana in gara, Diana Biscosi (seconda in Corea), già sua 
compagna di viaggio a Rio dove le due atlete erano salite insieme sul 
podio, l'umbra per l'oro e la friulana per l'argento. 


Monika Pascolo 


Hockey, Madracs 
ai playoff di serie - 


Madracs sono riusciti ad 

accedere ai playoff di Serie 

A entrando così a far parte {#4 

delle sei formazioni più | 

forti nel panorama 
italiano dell'hockey su 1 
carrozzina. Grazie al pareggio (6- 6) con gli 
Skorpions Varese nel match casalingo del 12 maggio, 
capitan De Cecco e compagni sono riusciti a 
mantenere il 3° posto in classifica strappando il 
ticket che vale lo storico ingresso alla fase finale del 
campionato. La resa dei conti fra le grandi di A1 sarà 
a Lignano dal 22 al 25 maggio. I friulani nella prima 
gara secca sulla rotta per lo scudetto se la vedranno 
con i Macron Warriors Viadana. Per le bisce 
neroverdi il raggiungimento delle Final six 
rappresenta un nuovo importante traguardo 
raggiunto alla 2° partecipazione assoluta nel 
massimo campionato italiano. E se Venezia e Padova 
sono le favorite per la vittoria finale, guai a 
sottovalutare il morso delle bisce nostrane, trascinate 
dal campione del mondo Claudio Comino. 


LA VITA CATTOLICA 


a 


RIVIS AL TAGL. (Sedegliano) 


43? sagra delle rane 

Fino a domenica 19 maggio nei fine 
settimana: la tradizion dai crots a 
Rivis e va cetant indaùr, almancul tal 
900. E jere, difats, tradizion ta la Fieste 
dal copatrono dal paîs San Gotart, ai 5 
di Mai, tal dopomisdì fà une gare sul 
"stradon" dal paîs cu lis cariolis ch'a 
vevin parsore un pàr di crots. Di ca e 
di là da la strade a jerin doi canaluts di 
aghe; al vinceve cui ch'al rivave insom 
cui crots su la cariole, ben savint che, 
s'a colavin ta l'aghe, e jere finide. Po, si 
lave ta l'ostarie dulà che si proferivin 
apont crots frits. 


BATTAGLIA (Fagagna)... 


Sagre dai cais 

Fino a domenica 19 maggio: sagra 
tradizionale dove nei chioschi 
gastronomici, oltre a diversi piatti, si 
potrà mangiare il tradizionale piatto 
dei cais, allevati a km.0. Non 
mancheranno la musica dal vivo ed 
una fornitissima pesca di beneficenza 
gastronomica. Sabato 18 maggio, alle 
ore 15, giochi in strada e mercatino 
dei giocattoli, alle ore 19.30 
spettacolo di magia ed alle ore 21 
fiaccolata solidale. Domenica 19 
partenza alle ore 9 della 43a Marcia 
dei cais su percorsi di 5, 10 e 20kmin 
collina. Dalle ore 19.30 XIX gara 
gastronomica del cais, con giuria 
popolare e tecnica. 


MORUZZO 


Festa di primavera 
e giardini aperti 


Da venerdì 17 a domenica 19 maggio: 
la Pro Loco di Moruzzo in 
collaborazione con l'Amministrazione 
Comunale organizza ogni anno 3 
giorni di eventi e buona cucina in 
occasione della Festa di Primavera. 
Dalle ore 10 al tramonto piante, fiori, 
verdure, prodotti biologici, artigianato 
e gastronomia in mostra nella più 
bella terrazza del Friuli. Peri 
festeggiamenti la Pro Loco Moruzzo 
allestirà in piazza un tendone. Nel 
chiosco con cucina si potranno 
degustare gli gnocchi di Primavera, 
lonza in crema di radicchio, affettati e 
formaggi misti, milanese con patate 
fritte, frico con polenta e ovviamente i 
famosi Dolci a Caso di Casa. Nella 
giornata di domenica, dalle ore 10 alle 
13 e dalle ore 14.30 fino al tramonto, 
sarà inoltre possibile visitare dei 
giardini locali. L'elenco è disponibile 
sul sito 
www.vivimoruzzo.it/festadiprimavera. 


TRICESIMO 


Spargs a Tresèsin: 

Da venerdì 17 a domenica 19 maggio: 
sagra dedicata agli asparagi con stand 
enogastronomici, musica dal vivo e 
tanto altro. Sabato 18 apertura del 
mercato di primavera dalle ore 9, 
mentre domenica 19 partenza alle ore 
10 dell’’AsparaGiro”, ciclotour con 
partenza da piazza Garibaldi. A 
seguire concerto di bande itineranti 
alle ore 12. 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


PADERNO 


. Fees 


Da venerdì 17 a domenica 26 maggio 
nei fine settimana: sagra dove il 
piatto principale è la trota, proposta 
in ricette diverse ogni giorno, 
accompagnata nei chioschi anche da 
specialità di carne. Saranno presenti 
musica dal vivo, tornei sportivi 
mostre. Domenica 19 maggio torneo 
di calcio a 5 dedicato ai più piccoli 
dalle ore 9, mentre dalle ore 10 
esposizione d'auto d'epoca. 


RONCHIS 


L'orto in piazza. 


Sabato 18 maggio: a partire dalle ore 8, 
mercato contadino a km 0 delle 
aziende agricole locali, dove poter 
trovare frutta e verdura di stagione. 


OSOPPO 


Festa _—- 


Sabato 18 e domenica 19 maggio: 
manifestazione che celebra questo 
splendido fiore con mostre, escursioni 
e laboratori per tutta la città. Sabato 
18, inaugurazione alle ore 10 con 
l'apertura della mostra mercato; alle 
ore 14.30 biciclettata da piazza 1848; 
dalle ore 15 alle 18 escursioni guidate 
adatte a tutti; mentre dalle ore 18 
apertura stand gastronomici. 
Domenica 19, inizio alle ore 9, con il 
mercato floreale, mentre per tutto il 
giorno escursioni e laboratori creativi 
per i più piccoli. 


ARTA TERME 


Festa delle erbe e dei funghi 
a primavera 


Domenica 19 maggio: tradizionale festa 
dedicata alle erbe ed ai funghi di 
montagna. Dalle ore 10 mostra lungo 
le vie del paese e apertura del 
mercatino con prodotti 
agroalimentari ed artigianali della 
Carnia. Dalle 11 vendita dei coupon 
per degustazioni dei prodotti negli 
stand, mentre alle ore 11.30, 14 e 16 
partenza di escursioni lungo i sentieri 
di fondovalle. Inoltre durante la 
giornata laboratori per grandi e 
piccoli e truccabimbi. 


FLUMIGNANO (Talmassons) __ 


Mostra ornitologica e 

avicunicola 

Domenica 19 maggio:mostra dedicata 
agli uccelli e ai cani presso il parco di 
Villa Mangilli. Apertura della mostra 
alle ore 5.30 con a seguire gara 
avicunicola e di mostra canina. Alle 
ore 8.30 apertura dei chioschi 
gastronomici e del mercato; mentre 
alle ore 10 Santa Messa presso la 
chiesetta di Santa Maria Maddalena. 


www.sagrenordest.it 


FESTEQSAGRE 
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Giardini aperti in Friuli Venezia Giulia 2019 


na giornata alla scoperta dei 

giardini pubblici e privati del Friuli 

Venezia Giulia per ammirare 

giardini rocciosi, all'italiana, 

giardini antichi, giapponesi, con 
piante acquatiche e i giardini/vigneto. 
Domenica 19 maggio si ripeterà 
l'appuntamento con "Giardini Aperti", 
l'evento organizzato dal Circolo di 
giardinaggio "Amici in giardino" con lo 
scopo di divulgare la cultura ed il 
rispetto del verde. Oltre 70 giardini 
privati sparsi in tutto il territorio 
regionale nei quali i proprietari 
apriranno — gratuitamente — le porte 
dei loro siti; spazi piccoli, medi e grandi 
incanti nascosti, giardini a tema, luoghi 
che testimoniano la passione di tenere 
viva la cultura del verde del nostro 


* Cervignano del Friuli: 
via Pola 5, 333/7138489, 
tipologia urbano 

* Cividale: 


borgo San Domenico 116, 335/6003369, 


tipologia urbano 

e Codroipo: 

via San Daniele 38, 333/1844696, 
tipologia bonsai e arte 

* Faedis: 

via dei Molini 59, 392/1320892, 
tipologia bordure miste, medicinali e 
aromatiche 

* Faedis: 


via Pranuf 59 presso la scuola primaria, 
338/3985059, tipologia orto didattico 


* Fiumicello: 
via Pizzacca 9, 333/6332934, 
tipologia roseto 


* San Giorgio di Nogaro: 

via Bombaiù, 338/2718245, 
tipologia giapponese 

* San Giovanni al Natisone: 
via Casali 90, 0432/756890, 
tipologia bordure miste 

e Talmassons: 

via Pastrengo 12, 339/7699409, 
tipologia giardino a stanze 

* Tarcento: 

via Dante 138, 338/8263612, 
tipologia all'inglese 

e Treppo Grande: 

via Trieste 16, 0432/962174, 
tipologia campagna 

* Tricesimo: 

via dei Morandini 9, 339/1816382, 
tipologia giardino botanico 

* Tricesimo: 


territorio. 

L'elenco dei giardini in provincia di 
Udine: 

* Aiello del Friuli: 

via Marconi 16, 347/1523203, 
tipologia campagna biodinamico 

* Aquileia: 

via Beligna 34, 337/541008, 


* Osoppo: 

via Borgo Olivi 17, 346/0315234, 
tipologia roseto e bordure 

* Osoppo: 

via Borgo Olivi 7, 340/1759615, 
tipologia roseto all'inglese 

* Pavia di Udine: 

via Bertagnolli 3, 329/5453639, 


via Osoppo 22, 337/547459, 
tipologia bordure miste 

* Trivignano Udinese: 

piazza Giulia, 348/3049154, 
tipologia glicine secolare e vigneto 
*Varmo: 

via Robiani 15, 0432/778133, 
tipologia campagna con laghetto 


tipologia mediterraneo bordure miste tipologia bordure miste *Varmo: 

* Arta Terme: e Remanzacco: via Melar 1, 333/4852227, 
fraz. Cedarchis 77, 0433/92264, via Carletti 47, 347/7277949, tipologia piante rare 
tipologia antico urbano tipologia bordure miste con ruscello *Varmo: 


* Rive d’Arcano: 
via Roncon 19, 339/1349493, 


* Bagnaria Arsa: 
via Tre Ponti 1, 0432/996014, 


via Casali di Belgrado 9, 0432/778148, 
tipologia misto urbano 


tipologia campagna roseto tipologia bordure miste e laghetto *Varmo: 

* Bagnaria Arsa: e Ruda: via Due Platani 19, 0432/778383, 
via La Villa, 0432/996162, via Morsettigh 15/A, 335/274819, tipologia campagna 

tipologia roseto moderno tipologia parco secolare *Varmo: 

* Cassacco: * San Daniele del Friuli: via Due Platani 15, 389/5557388, 
via Zanini 24, 0432/851069, via del Lago 21, 0432/955250, tipologia antico 

tipologia antico romantico tipologia antico in centro storico * Visco: 


via Mameli 5, 0432/997077, 
tipologia bordure miste 


* Cervignano del Friuli: 
via Divisione Julia 72, 345/3016675, 
tipologia esposizione fiori 


* San Giorgio di Nogaro: 
via Chiarisacco 41, 320/9388186, 
tipologia bordure miste 


9° Festa di Paderno - Sagra della Trota 
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® Moruzzo 
Festa di Prinavera e 
Giardini Apertb 
VENERDÌ 17. SABATO 18 E DOMENICA 19 MAGGIO 
PIAZZA TIGLIO 


SERVIZIO DI BUS NAVETTA PER LA VISTITA AI GIARDINI 00M PARTENZA DA FIAZZA TIGLIO 
PARTECIPA AL CONCORSO FOTOGRAFICO 
INFO E REGOIAMENTO SU WWE NVNIMORUZZIO.ITI FESTAPRIMAVERA 
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: "TA L'idea di crociera attiva sarà il trend di 
IDATTELLO. ANTA NTARIA, quest'anno. Diventate nautociclisti ed 
(Flame - fico + Gene < (AGUeat + Assenti + Canc baro Saras imbarcatevi per una esperienza unica 
Ogni venerdì dal 17 maggio si parte 
da Morano e Lignano per raggiungere 
Grodo con le biciclette al seguito per 
poi pedalare visitando Aquileia, Stros- 
soldo, Torviscosa e ritornare a Morano. 
Il percorso può essere fatto anche 
imbarcandosi a Grado per ritornare 
all'isola d'oro con la bici. 


DA GIUGNO cominciano le esperienze 
sensoriali con il Laguno Shop&wine 


e Mini crociera da Lignano a Marano 
AN con degustazione vini presso cantina 
Gara Ghenda, Il mercoledì sempre da Ligna- 
erre < rossa no si raggiunge Precenicco risalendo 
\ Rovio — il fiume Stella. Con un pullman gran- 
RR it fhrfavoon — eg turismo verrete accompagnati presso 
—_ sagre Roun  “BoareBne — °° — SIE cantine della Strada del vino e dei 
lacuna PestarRmte n fi Soporiperuna degustazione di vini e 
frocelb)ine e prodotti tipici del territorio e poi nuova- 


mente in barca per il rientro a Lignano 
L'immancabile appuntamento del gio- 
vedi con la storia con il Loguno History, 
sulla rotta dei patriarchi. Crociera da 
Marano e Lignano verso Aquileio dove 
potrete fare visita alla splendida città 


Za Romana, con la sue imperdibili bellezze, 
Info su tragitti e costi accompagnati da una guida turistica. 
www.battellosantamaria.it | info@battellosantamaria.it Battello Santa Moria: sempre 
Tel. Nico: +39 339 6330288 E Gruppo BATTELLO SANTA MARIA !nonda sui canali della Laguna... 
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Crasso 

à letto passi cinta 13 della tuo vita. La scetto del materasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siamo noi: 100% mode in Italy. colta monifatturo, innovazione tecnologica, soluzioni 
personolizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelon. Per garantirne al tuo 


riposo soliute. qualità e benessere, il Materasso è uno scelto obbligato e di piacere 
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ILLEGIO 


d'arte, dal 


a mostra di Illegio, dedicata ai 
«Maestri», è «un viaggio entusia- 
smante attraverso linguaggi diversi 
dal 1413 al 1957, che ci fa incon- 
trare autori non notissimi, ma di 
grande raffinatezza e altri straordinari 
come Raffaello, Giovanni Fattori, Pi- 
casso, che ci meravigliamo di vedere 
in un piccolo paese». L'ha detto il cu- 
ratore, don Alessio Geretti, inauguran- 
do, sabato 12 maggio, l'esposizione 
che resterà aperta fino al 6 ottobre nella 
Casa delle esposizioni del paesino car- 
nico. Amore per il sapere, profonda 
empatia con le persone, speranza nelle 
potenzialità degli altri sono le caratte- 
ristiche essenziali dei buoni maestri, 
che formano discepoli, leali e non fe- 
deli, ha affermato Claudio Siciliotti, 
presidente del comitato San Floriano, 
all'inaugurazione, cui sono intervenuti 
l'assessore regionale Barbara Zilli, il 
sindaco di Tolmezzo, Francesco Brollo, 
il presidente della Fondazione Friuli, 
Giuseppe Morandini. 
Quattro le sezioni dedicate ai maestri 


PANORAMA 


DELLE MOSTRE 


a mostra sulla donna nell'Art 
Nouveau, intitolata «Femmes 
1900, la donna Art Nouveau. 
Omaggio ad Eugene Grasset», 
aperta nella Galleria Bertoja di 
Pordenone (fino al 21 luglio, da 
mercoledì a venerdì ore 15-19, 
sabato e domenica 10-13 e 15-19) è 
piacevole e allegra, emozionante 
come l'epoca del Liberty. 
Le opere esposte sono tutte di alta 
qualità e in gran parte di collezione 
privata, quindi normalmente 
invisibili al pubblico: si tratta di 
dipinti, grafiche, manifesti 
pubblicitari - che sorsero proprio 
allora — sculture e oggetti d'arte 
decorativa: ceramiche, tra cui molti 
vasi e piatti, manufatti in metallo 
come vassoi, lampade e candelabri, 
suppellettili per la casa. 
Il primo piano dell'esposizione è 
tutto dedicato a tre dive che fecero 
epoca per la loro bellezza e la fama 
di trasgressività: Sarah Bernhard, 
celebre attrice rappresentata nei 


Itinerario tra le 40 opere 
14 al 
nella Casa delle esposizioni 


Il tesoro prezioso 
dei maestri 
raccontato 

col fascino dell'arte 


1957, 


che cercano la Bellezza, la Verità, il Bene 
e Dio, tutte illustrate nel bel catalogo 
a disposizione nel bookshop. Nella 
prima, le opere mostrano i laboratori 
dove i maestri artisti individuano gio- 
vani talenti da coltivare, come Cimabue 
e Giotto nel quadro di Gaetano Saba- 
telli, che decora le scatole di pastelli da 
tutti usate. Il punto di attrazione della 
stanza è però la gigantesca replica in 
scala «1 a 1» del Mosé di Michelangelo, 
drammaticamente illuminata. Seguen- 
done lo sguardo ci imbattiamo nel 
«San Luca che dipinge la Vergine», una 
tela tradizionalmente attribuita a Raf- 
faello, che l'avrebbe donata all’Acca- 
demia di San Luca di Roma. 

Salite le scale si entra nella saletta de- 
dicata all'«elegantissima» «Buona Ven- 
tura», un dipinto scoperto da Geretti 
e che farà discutere gli storici dell’arte: 
grazie alla collazione tra fonti scritte e 
analisi scientifiche si è potuto appurare 
che «il dipinto è nato in ambiente mol- 
to vicino a Caravaggio nel tempo e nel- 
lo spazio o potrebbe essere nato dalla 


sua mano». La spettacolare replica del- 
l'antica vetrata (2m.x1,71) della catte- 
drale di Chartres, «un prodigio per la 
magia della luce e del colore e per la 
perfezione dei dettagli» chiude la se- 
zione. 

Le sale seguenti sono dedicate ad edu- 
catori e insegnanti: si inizia con il 
«Sant'Agostino» delle tavolette di Ni- 
colò di Pietro (1413/15), ma il massi- 
mo coinvolgimento si ha con i dipinti 
veristi dell’”800. L'arte si fa sociale in- 
dicando l’importanza dell'istruzione 
pubblica: tra i quadri più importanti 
«La scuola di villaggio» (1888) di Giu- 
seppe Costantini ricca di particolari, 
«Scuola materna» (1898) di Geoffroy, 
diventata manifesto della mostra e 
«L'Asino» (1886) di Copping che in- 
sinua nel visitatore un senso di «strug- 
gente disperazione» e di compassio- 
ne. 

È poi la volta dei grandi filosofi, cerca- 
tori di verità: «La scuola di Atene» di 
Giuseppe Bezzuoli (1818/1819) replica 
da Raffaello, «La morte di Socrate» 


Alla Galleria Bertoja di Pordenone, dipinti, 
grafiche, manifesti pubblicitari, sculture, oggetti 
d'arte decorativa da varie collezioni private 


La magia dell'«art nouveau» 
di soggetto femminile 


manifesti di Mucha, esposti in 
mostra, la bellissima ballerina Cleo 
De Merode, presa a modello da 
celebri artisti come Boldini, Loie 
Fuller, che inventò una nuova idea 
di danza, basata sul movimento del 
corpo amplificato da stoffe e luci 
colorate. A ognuna di loro è dedicata 
una sezione con grafiche e 
soprattutto sculture a mezzo busto e 
statuine cui si affianca la proiezione 
di spezzoni di film interpretati da 
Sarah Bernhardt e da Loi Fuller con 
la sua danza «serpentina» dai 
movimenti vorticosi che esaltano la 
linea curva Art Nouveau, visibile 
anche in numerose sculture. 
L'ultima stanza di questo piano è 
dedicata alla donna simbolista e 
notturna: per ricreare l'atmosfera 
misteriosa facendo appello alla 
sensibilità percettiva dello spettatore 
è tutta nera con teche illuminate da 
cui emergono busti femminili, come 
«Il Sonno» (1900) di Maurice 
Bouval e splendidi argenti, come il 


vassoio «La notte», evocanti l'acqua e 
il sogno. 
Il secondo piano è dedicato al 
rapporto della donna con i fiori, le 
cui forme flessuose ispirarono 
moltissimo l'Art Nouveau. 
Affascinanti le grafiche cui si 
affiancano eleganti oggetti in 
metallo e ceramica decorati con fiori 
e piante. Un'intera sezione è 
dedicata al francese Eugene Grasset 
pittore, incisore, pubblicitario e 
grafico che trasse ispirazione dal 
mondo vegetale anche per i suoi 
caratteri grafici. Altri temi trattati 
sono quelli dell'influenza dell’arte 
giapponese e della donna vista 
come allegoria delle arti o celebrata 
come santa. 
Alla mostra si affianca una serie di 
iniziative organizzate dalla 
Propordenone con incontri di 
approfondimento, concerti, 
laboratori, visite animate gratis e a 
pagamento. 

G.B. 
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(1650-1675) di Luca Giordano dalla 
strepitosa cornice, mentre il «Platone» 
(1630) di Jusepe de Ribeira, una con- 
quista dell'ultima ora della mostra, «in- 
terroga su senso della vita, è intensa e 
provocante anche per la sua storia tra- 
gica». Fu infatti sequestrata al processo 
di Norimberga ai gerarchi nazisti, che 
la rubarono ai legittimi proprietari de- 
portati, e non fu mai reclamata da nes- 
sun erede in 50 anni. 

Il «Pater Noster» (1895) e «La preghiera 
di Maometto» (1887) di Domenico 
Morelli affermano la forza del trascen- 
dente contrapponendosi all'«Esercita- 
zione militare» di Giovanni Fattori 
(1890), che sulla parete opposta esalta 
la disciplina, anch'essa parte del rap- 
porto maestro-discepolo. 

Scendendo a pian terreno si trova l’ul- 
tima sezione dedicata a Gesù maestro: 
spiccano un Cristo benedicente belli- 
niano, appena restaurato, un solenne 
«San Pietro» (1774/75) di Mengs. Im- 
perdibile è la grande tela divisionista 
di Vittorio Bonatti, «L'animatore» 


ZO 


Nella foto a fianco, 
«L’animatore» (1920) 

di Vittorio Bonatti, ispirato 

al «Quarto Stato» di Pelizza 
da Volpedo; a destra «L'asino» 
di Harold Copping 


(1920), che imita il «Quarto Stato» di 
Pelizza da Volpedo in un'ottica cristia- 
na, dove la questione sociale si integra 
con la saggezza del Vangelo. L'ultima 
stanza è un crescendo di suggestioni: 
«Il dialogo» di Oscar Moser difende il 
sapere da ogni superficialità e sempli- 
ficazione, il «Diogene» (1877) di Le- 
page nella sua nudità esorta a ricercare 
la verità e il sapere, la variazione di Pi- 
casso sul quadro de «La Meninas» di 
Velasquez riflette e reinterpreta un ca- 
polavoro in forme moderne, poco 
comprensibili. È una delle 44 opere 
composte dal 17 agosto al 31 dicembre 
1956 nella sua casa di Cannes, quando 
Picasso si immedesimò totalmente nel 
modello. 
«Le opere d'arte — afferma Geretti - sono 
romanzi, contengono storie, passioni, 
messaggi, racconti, avventure, non si 
possono solo guardare, bisogna che 
siano spiegate come ad Illegio, in modo 
che lo spettatore vi rifletta se stesso e 
colga quanto fa bene alla sua vita». 
Gabriella Bucco 


Nella foto: «La notte», vassoio di Carl Sigmund Luber, manifattura, J. von Schwarz, Norimberga 


Dalle mani del ceramista. Materiali 
in terracotta nel Friuli romano 
Castello, Museo Archeologico 

Fino al 31 maggio; ore 10-18 chiuso lunedì 


VENEZIA 


588 Esposizione Internazionale 
d'Arte di Venezia May you live 

in Interesting Times 

Giardini della Biennale 

Ore 10-18, chiuso il lunedì; Spazi espositivi 
dell'Arsenale. Da domenica a giovedì 

ore 10-18; venerdì e sabato 10-20 


CIVIDALE 


Diego Valentinuzzi 

Auxilia Foundation, Convento 

di Santa Maria in Valle, 

via Monastero Maggiore 38 

Fino all’1 giugno; da lunedì a venerdì ore 10-13; 
15-18; sabato e domenica 10-18 


UDINE 


Dal diario della stamperia di 
Federico Santini. Una mostra quasi 
didattica 

Palazzo Clabassi, via Zanon 22 

Fino al 7 giugno; da lunedì a sabato ore 9-13 


ARTEGNA ———. 


Mestieri da donne tra Otto e e 
Novecento, da Trieste a Udine 
Castello Savorgnan 

Fino al 30 giugno; sabato, domenica e festivi 
ore 10-12.30; 15-18.30 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


SLA PERLA 
aNSERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NC)S TI RV. 


* Cremazione e Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


e Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 


D] Diritti comunali anniversari € trigesimi... 


La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 

Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 


laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 
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no spazio per affrontare 
insieme e livello regionale 
i problemi dell'editoria, 
ma anche fare squadra e 
mettere a frutto le 
esperienze di ognuno. Questi 
tra gli obiettivi della costituenda 
associazione degli editori friulani 
che ha mosso i suoi primi passi 
con la prima edizione degli «Stati 
generali dell'editoria» tenutisi a 
Udine a inizio aprile per 
ragionare collettivamente, 
insieme alla realtà delle librerie 
della città, sulla situazione del 
libro all'interno del territorio 
regionale e nel più ampio 
panorama nazionale. «I problemi 
dell'editoria regionale sono molti 
e complessi - spiega Marco 
Gaspari -: per questo le case 
editrici hanno deciso di riunirsi 
per cercare soluzioni condivise e 
concrete e soprattutto unitarie». 
Una realtà quella friulana che 
conta 43 realtà editoriali, una 
trentina quelle attive, le altre da 
tempo non pubblicano nuovi 
titoli. E il primo fronte comune 
che gli editori si sono trovati ad 
affrontare è stata la querelle con 
l'assessore regionale alla Cultura, 
Tiziana Gibelli, che per l'edizione 


2019 del Salone del Libro di 
Torino - conclusasi lunedì 13 
maggio - ha richiesto il 
contributo di 100 euro a ogni 
casa editrice che avesse voluto far 
parte dello stand del Friuli 
Venezia Giulia. Tante le 
diserzioni, solo quattro infatti, gli 
editori della regione che hanno 
preso parte al Salone. Ora 
dunque il primo obiettivo è 
quello di un confronto 
costruttivo con la Regione, 
l'associazione, fanno sapere gli 
editori «non ha null'altro 
interesse che quello della 
promozione della cultura libraria 
lontano da ogni polemica di 
carattere politico. Siamo quindi 
disponibili per ogni confronto 
costruttivo con le istituzioni 
regionali al fine di razionalizzare 
ed essere più efficienti nella 
promozione dei nostri prodotti 
editoriali». 
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T In Friuli Venezia Giulia la percentuale più elevata di lettori 


DOPO IL SALONE. In via di costituzione un'associazione regionale 


Editori insieme per fare fronte comune 


jd 


Al via il concorso 
«Leggimontagna» 


Narrativa, saggistica, racconti inediti. 
Generi diversi per declinare un 
elemento sostanziale comune: la 
montagna. Le opere letterarie 
ispirate allo spirito alpino sono le 
protagoniste del premio 
«Leggimontagna», consolidato 
appuntamento culturale giunto 
quest'anno alla 172 edizione. 
L'evento è organizzato dall'Asca, 
Associazione delle Sezioni del CAI di 
Carnia - Canal del Ferro - Val Canale, 
in collaborazione con l'UTI della 
Carnia, il Consorzio Bim 
Tagliamento, con il contributo e la 
partnership di prestigiosi Enti e 
Istituzioni. Leggimontagna 2019 
invita editori e scrittori a presentare 
le proprie produzioni alla segreteria 
organizzativa purché la 
pubblicazione sia avvenuta a partire 
da gennaio 2017 (consegna 
elaborati entro il 31 maggio 2019). 
Per quanto riguarda gli inediti, ogni 
autore può inoltrare un solo testo 
secondo le modalità previste dal 


Intanto chi al Salone del Libro c'è 
stato è soddisfatto: «È sempre 
un'esperienza molto bella ed 
entusiasmante - spiega 
Alessandro Venier di Bottega 
Errante -, è poi l'occasione per 
incontrarsi con le altre realtà 
italiane e internazionali, 


i «rendiamo conto ben presto 
che il fiume non trasporta 
soltanto acqua e sedimenti 
alluvionali in sospensione. Il 
fiume raccoglie, trasporta e 
mette in connessione anche le 
storie individuali, gli episodi della 
vita, le feste, i momenti di riflessione 
solitaria, le scampagnate in canoa, i 
giri in bicicletta sugli argini, i convivi 
amorosi delle coppiette appartate 
nei greti». Così scrive Davide Papotti 
nella prefazione a un libro che 
cattura il lettore nel suo avvicendarsi 
di voci. Il fiume in questione è il 
Tagliamento e il volume edito da 
«Bottega Errante» è «Locanda 
Tagliamento» e raccoglie 10 storie 
narrate da Luigina Battistutta, 


M UDINE 


Ecco il racconto corale 
del fiume Tagliamento 


Matteo Bellotto, Devis Bonanni, 
Luca A. d'Agostino, Fabiana 
Dallavalle, Anna Dazzan, Paolo 
Forte, Nicolò Giraldi, Cristina 
Noacco e Giacomo Trevisan. 
Insomma si tratta di un canto corale 
dedicato al fiume più importante 
del Friuli Venezia Giulia che 
attraverso la sua straordinaria unicità 
rappresenta idealmente la nostra 
terra e — soprattutto — la sua gente, i 
friulani. Così ci si incammina con 
Devis Bonanni, contadino e felice 
decrescitore, che con un amico parte 
col suo canotto e racconta: «Nel 
Tagliamento si sta come su un altro 
pianeta. In quel sabato 


confrontarsi e avere spunti nuovi. 
È poi chiaramente una vetrina per 
i nostri libri, anche se davvero qui 
tra i diversi stand ci si può 
perdere». E rispetto all'interesse 
dei visitatori spiega: «Abbiamo 
riscontrato molta attenzione per i 
libri che riguardano l'Est Europa e 
i Balcani, ma anche i titoli più 


DIECI VOCI RACCONTANO 
IL FIUME 


” 


ie, 


Fino ad arrivare — attraverso le altre 
narrazioni — sul greto a Ragogna, 
intrecciando, grazie alla giornalista 
Anna Dazzan, la grande storia nella 
quotidianità delle vite di Filippo e 
Denis. All'ultima pagina vien voglia 
di prendere in mano carta e penna e 
cimentarsi con il proprio personale 
racconto di questo fiume 


strettamente legati allo specifico 
del Friuli Venezia Giulia». 
E come ormai accade da qualche 
anno, la nostra regione si è 
distinta per essere in Italia quella 
che può vantare il numero più 
alto, e in crescita di lettori. 

Anna Piuzzi 


regolamento (consegna entro il 30 
giugno 2019; per i dettagli: 
www.leggimontagna.it). Il mondo 
della montagna, nella sua accezione 
più vasta esaltata dalle parole, la 
regola fondamentale da rispettare. 
Tutte le informazioni su 
www.leggimontagna.it. 


Narrativa di viaggio. A Est con Mantarro 


Che «Nostalgistan»! 


n racconto che muove dal desiderio di esplorare un mondo 
lontano - ai più sconosciuto -, dalla curiosità di un bambino e che 
negli anni viene alimentato anche da una «fascinazione adulta» per 
tutto il mondo ex comunista e dunque da un'attrazione 


incondizionata per quella fetta di mondo che va pressappoco da 


Gorizia a Vladivostock. Un desiderio che è 
diventato viaggio e che ora è narrato in 
«Nostalgistan. Dal Caspio alla Cina, un 
viaggio in Asia Centrale» (Ediciclo editore) 
il cui autore è Tino Mantarro, giornalista 
del Touring. Con una scrittura asciutta e 
agile, Mantarro tiene il lettore inchiodato 
alla prossima tappa del suo viaggio, 
facendoci conoscere la storia dei luoghi, 
non solo attraverso approfondimenti 
storico-culturali, ma anche e soprattutto 
attraverso le persone che li abitano e che 


sonnacchioso navigavamo ridicoli e straordinario. 


impalpabili al resto della società». 


HM PORDENONE 


In piazza Libertà 
tornano «I libri viventi» 


Venerdì 17 maggio dalle 10 alle 12, 
a Udine, nella cornice di piazza 
Libertà, torna l'appuntamento con 
«La biblioteca dei libri viventi». Si 
tratta di una grande biblioteca a 
cielo aperto con i bibliotecari e un 
catalogo di titoli da cui scegliere, la 
differenza sta nel fatto che per 
leggere non bisogna sfogliare le 
pagine, ma ascoltare, perché i libri 
sono persone in carne e ossa che si 
mettono a disposizione dei lettori 
per raccontarsi! Questa volta i 
«Libri viventi» sono diversi ragazzi 
delle scuole superiori di primo e 
secondo grado della città, nonché 
in forma sperimentale, i bambini 
di una scuola primaria cittadina 
aderente al progetto «Tribù che 
legge». 


Con «Dedica festival» 
arriva Bjorn Larsson 


n incontro da non perdere per 

gli amanti della letteratura del 

Nord Europa, a Pordenone 

giovedì 16 maggio alle 18, nel convento di San 

Francesco, ospite di «Dedica Festival» ci sarà Bjòrn 

Larsson in dialogo con Claudio Cattaruzza, 
direttore della manifestazione, di cui Larsson è stato 
protagonista nell'edizione del 2016. Al centro 
dell'incontro ci sarà l’ultimo libro dello scrittore 
Martin Brenner, il protagonista dell'ultimo romanzo 
di «La lettera di Gertrud» (Iperborea), è uno scienziato, 
un genetista intento a dimostrare che l'appartenenza 
etnica non è questione di genetica o eredità biologica, 
e il cui «scopo ultimo è arrivare a una teoria non della 
genetica, ma della gen-etica, ovvero un'etica dei geni». 
Martin vedrà messe in discussione le sue convinzioni 
dalla lettera in cui sua madre, appena defunta, gli 
confessa di essere ebrea, sopravvissuta ad Auschwitz e 
di non averglielo detto per non esporlo all'odio 
antisemita. 


A.P. 


incontra nel suo errare ad Est. 
A.P. 


TOLMEZZO 


rosegue a Tolmezzo il calendario della 
quinta edizione del «Maggio 
Letterario», la rassegna d'incontri con 
l’autore ideata dal Comune di 
Tolmezzo per portare in città 
importanti scrittori del panorama 
nazionale e cercare spazi di incontro e 
dibattito su temi di attualità. Mercoledì 15 
maggio alle 18 nella Sala Riunioni di Via 
Marchi, Tullio Avoledo presenterà il suo 
«Furland» (Chiarelettere editore), romanzo in 
cui lo scrittore friulano riflette sui limiti del 
potere, in uno scenario distopico e futuristico 
che ci mostra come potrebbero diventare 
l'Italia e l'Europa del futuro, partendo dal 
piccolo Friuli. Venerdì 17 maggio alle 18 nella 
sala conferenze dell'Uti della Carnia, torna a 
Tolmezzo Pino Roveredo, che presenterà il suo 
«Ferro batte ferro», lucido ritratto della 
condizione carceraria italiana, partendo 
dall'esperienza diretta dell'autore, in una serie 


Prosegue il ricco calendario del «Maggio letterario» 


di racconti fatti di umanità, poesia, rabbia, 
desideri di libertà e sogni mancati. A seguire 
lunedì 20 maggio alle 18 nella sala Riunioni di 
Via Marchi arriverà Susanna De Ciechi, 
assieme al dottor Massimiliano Fanni 
Cannelles, con «La bambina con il fucile», un 
romanzo ispirato alle reali vicende della guerra 
civile dello Sri Lanka di inizio anni 2000, 
arrivando fino ai giorni nostri, affrontando il 
dramma dei bambini soldato e degli abusi sui 
minori. Mercoledì 22 maggio alle 20.30 nella 
sala conferenze dell'Uti, grande appuntamento 
con uno dei giallisti più amati d'Italia, Antonio 
Manzini, col romanzo «Rien ne va Plus». 
Infine il 24 maggio alle 18 sempre nella sala 
conferenze dell'Uti, la chiusura è affidata a 
Gianni Barbacetto, penna de «Il Fatto 
Quotidiano» , che nel suo «Angeli terribili» 
racconta della Carnia lacerata da divisioni 
profonde e attraversata da eserciti stranieri. 
A.P. 


_ \ mercoledì 15 maggio 2019 


CULTURE 


Ecco l'Orchestra sinfonica inclusiva 
del Friuli-V.G. 


Il progetto della Ritmea di Udine 


anno un sogno i ragazzi della 
scuola di musica Rimea di Udi- 
ne che dallo corso autunno di 
ritrovano ogni settimana per 
provare assieme. Un sogno 
chiamato Orchestra sinfonica in- 
clusiva del Friuli Venezia Giulia. Un 
ensemble più forte dei diversi tipi di 
disabilità con cui i musicisti sono ormai 
abituati a convivere. 
Il progetto si chiama Ami, attività mu- 
sicale inclusiva, e ha l’obiettivo di far 
diventare la musica un vero e proprio 
strumento di condivisione. «Non si 
tratta di un percorso di musicoterapia 
- spiega Antonella Rigo, co-direttrice 
della scuola Ritmea e referente del pro- 
getto —- perché questi ragazzi di terapia 
ne fanno già tantissima. L'obiettivo, 
piuttosto, è premettere ad ognuno dei 
partecipanti di trovare nella musica il 
proprio modo di essere. Allo stesso 
tempo il progetto vuole anche pro- 
muovere una cultura di inclusione, di 
accettazione e di partecipazione di cui 
si parla molto ma su cui, in realtà, c'è 
ancora tanto da lavorare». 
Hanno dagli 11 anni in sui protagonisti 
dell'iniziativa. C'è chi ha una disabilità 
fisica, chi un ritardo cognitivo, chi una 
forma di autismo. «Ma quando inizia 
la lezione - racconta Rigo - siamo tutti 


allineati sullo stesso piano noi opera- 
tori, i ragazzi, i facilitatori. Non c'è tem- 
po per avere crisi o per isolarsi. E Îì, in 
quei sessanta minuti di lezione, ci ren- 
diamo conto di quanto venga confer- 
mato anche dalle neuroscienze: la mu- 
sica ha il potere di creare armonia dove 
c'è disarmonia, favorendo una sorta di 
autoregolazione armonica del com- 
portamento». 

Il filo conduttore è la musica classica: 
i partecipanti imparano Vivaldi, Bach, 
Greene, sperimentando diversi stru- 
menti, dall’arpa al violino, dal con- 
trabbasso alle percussioni. «Proprio 
perché è una musica complessa — spie- 
ga la direttrice - può anche essere sem- 
plificata, dando così la possibilità a 
tutti di partecipare». In tutto questo, 
fondamentale è il ruolo dei fisiotera- 
pisti che aiutano i ragazzi a utilizzare 
i vari strumenti, senza incorrere in ri- 
schi. 

Peri bambini più piccoli, la scuola Rit- 
mea propone invece dei percorsi mirati, 
inserendoli, grazie a un affiancatore, 
nei corsi di musica tradizionali. 
L'idea dell'Orchestra sinfonica inclusiva 
è nata proprio nella mente di Antonella 
Rigo, che anche per la propria espe- 
rienza privata ha imparato a conoscere 
il mondo della disabilità. «Per l'inizio 


Na (nn) "MIAO 


del percorso ci siamo affidati alla coo- 
perativa milanese “Allegro Moderato”, 
che ha una didattica ventennale nel- 
l'approccio musicale speciale». A gui- 
dare le lezioni è Marco Sciammarella, 
presidente della cooperativa e insignito 
anche dal presidente della Repubblica 
del titolo di Ufficiale dell'Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana. È stato 
lui il pioniere, in Italia, per quanto ri- 
guarda le orchestre con musicisti disa- 
bili. Un modello a cui guardare con 


e 


», 


Li 


Un momento delle prove d'orchestra alla Scuola di musica Ritmea 


ammirazione. «Per noi insegnanti - 
conclude Rigo - c'è un grande studio, 
maè un arricchimento costante perché 
siamo in continua discussione, dob- 
biamo essere molto versatili nell'adat- 
tarci alle diverse situazioni. Il nostro 
sogno è di preparare i ragazzi per le esi- 
bizioni sul territorio. Vogliamo che di- 
ventino i testimonial di una formazio- 
ne inclusiva, di un messaggio di cono- 
scenza e accettazione del diverso». 
Erica Beltrame 


SCE 


LA VITA CATTOLICA 


Bassilla ritorna 
ad Aquileia 


assilla fu un'attrice di grande 

fama, vissuta nella prima me- 

tà del III secolo d.C., tanto da 
meritarsi il titolo di «Decima 
musa». Recitò in varie città 
dell'impero romano, tra cui Aqui- 
leia, nel cui teatro morì. La sua storia 
ci è stata tramandata da un'epigrafe 
scritta in lingua greca, ritrovata in una 
necropoli di Aquileia e ora conservata 
nel locale Museo archeologico. Ba- 
sandosi sulle suggestioni di tale antico 
documento il coreografo Francesco 
Collavino, su idea di Nicola Cossar, 
ha costruito una performance di dan- 
za contemporanea, che farà rivivere 
la figura di Bassilla, impersonata dalla 
danzatrice Michela Cotterchio. «Bas- 
silla. La decima musa» andrà in scena 
sabato 18 maggio, al Museo archeo- 
logico di Aquileia alle ore 20.30, 21.20 
e 22.10, nell'ambito del 1° Festival 
Alpe-Adria dell'archeologia pubblica 
«Senza confini», a cura dell'associa- 
zione CulturArti. Prenotazioni: mu- 
seoaquileiadidattica@beniculturali.it 
S.D. 


SETEMANE 
DE CULTURE 
FURLANE 


SETTIMANA 
DELLA CULTURA 
FRIULANA 


9-19 Mai - Maggio 2019 


Storie Lenghe Teritori... Friùl! 


Concierts —- Conferencis 
Cunvignis — Mostris 
Incuintris — Leturis 
Presentazions — Proiezions 
Spetacui — Visitis 


Socletàt | Società 
Filologjiche <<" Filologica 
Furlane 2=*" Friulana 


Dut il program su 
www.setemane.it 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 15 maggio 2019 
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Diminuzion» 


Intant de sò ultime assemblee, i 20 Circui 
dal «Moviment pe Legre Diminuzion» ch'a 
seguissin la ferade di Serge Latouche e di 
Maurizio Pallante (Wwww.decrescitafelice.it) 
a an rinovat il so diretîf par deventà 
un'associazion ancjemò «plui inclusive e 
plui partecipade, ch'e cròt te colaborazion e 
te contaminazion». Cui presidents Lucia 
Cuffaro e Michel Cardito, al colaborarà ancje 
un puartevòs dal Circul furlan «Livence- 
Tiliment», al ven a stài Andrea Pavan. Chei 
altris sorestants a rivin di Vignesie, di Padue, 
di Milan, di Verone, di Turin, di Bari, di 
Cagliari e di Cuneo. Il segretari gnùf di 
«Mdf» al sarà Cristian Bacci, ch'al ven di 
Mugle (te provincie di Triest). 
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CLIMA! 


Vinars ai 24 di Mai e je la zornade stabilide 
pal secont siopar mondiiàl cuintri dai 
mudaments climatics e par imponi la 
rivoluzion economiche ch'e covente par 
salvà il mont da la distruzion ambientàl. 
Students e Clapis ambientalistis a son daùr 
a organizàsi, su lis olmis di Greta Thunberg 
e inspiràts des peraulis di Pape Francesc, 
scritis su la letare encicliche «Laudato si’». 
Cui ch'al vùl colaborà te organizazion o ben 
restà informàt al pues scrutinà il profil 
https://www.facebook.com/events/196376 
0843732629/ e une schirie di lùcs Internet 
tematics. 


BI LEGÀ. Cooperazion 
internazionàl 


Ducj i socis e i amîs dal Centri pal 
volontariàt internazional «CeVi» 
(www.cevi.coop), ai 25 di Mai, si dan dongje 
a Lecà di Pagnà pe assemblee anual de 
cooperative. Daspò di un confront sui 
progjets inviàts e su lis perspetivis futuris, il 
«CeVi» al inzornarà il so statùt, al scrutinarà i 
belangs dal 2018 e al rinovarà il consei 
diretîf, votant un president gnùf. La 
convigne e tacarà a 15 e po e finissarà 
cuntune cene comunitarie. Il confront al 
sarà un grum delicat, stant che si trate di 
decidi la linie pai agns avignî, in face dai 
savoltaments globài e de trasformazion dal 
mont de Cooperazion internazionàl. 


BI GURIZE. L'ereditàt di Franz 
Joseph 


Il Centri ricercjis 
turisim e culture di 
Gurize, cul jutori dal 
Comun, fintremai ai 
16 di Jugn, al 
presente la mostre 
«Francesc Josefl. 
Om Imperadòr 
Protetòr des Siencis 
e des Arts». 
L'esposizion e je 
imbastide li dal 
Museu gurizan 
«Santa Chiara» dal 
cors Verdi. Oraris: vinars, sabide e domenie, 
10-13 / 15.30-19.30. Ogni domenie a 16.30, 
visitis guidadis cui curadòrs, Marina Bressan 
e Marino De Grassi. Par prenotazions pai 
grops:331 2388939. 


Il proverbi 
Chel ch'al vùl sentàsi sun dòs cjadreis 


al va a finî cul cùl partiere. 


Lis voris dal més 
Tal ort si à di intervignî cuintri i pedoi, 
i cais, lis dorifaris des patatis. 


Meti man al avignî 


Dai 21 di Mai ai 6 di 
Jugn, al torne il «Festival 
dal svilup sostignibil» 


isesiet dîs di dibatiments e di 
confronts, dapardut e par 
ogni categorie di personis, par 
no dismenteàsi nancje un dai 
17 obietîfs segnàts su 
l’««Agjende 2030», tant a dî il 
programe di lavòr impreteribil, 
butàt jù dal «Onu» e fat bon za fa 
4 agns de Assemblee gjeneràl des 
Nazions unidis, par sconzurà lis 
menacis plui griviis e par distrigà, 
dentri dal 2030, i slaifs plui pengs 
ch'a inderedin un vér svilup 
integràl par dute l'umanitàt. 
Dai 21 di Mai ai 6 di Jugn, cun 
cheste inficje e cun chest fin, al 
torne il «Festival dal svilup 
sostignibil», inmaneàt di «AsviS» 
pe tierce volte, in gracie dal 
impegn e de mobilitazion di 
dutis chès passe 200 
organizazions e rèts de Societàt 
civîl taliane leadis te «Aleance pal 
svilup sostignibil». 
Par otignî i 17 obietîfs (che tai 
documents internazionài a son 
stàts batiàts «Sustainable 
development goals», «SDGs») si 
scuen passà par 169 «Target» di 
stramudì in politichis positivis e 
in strategjiis aministrativis in ducj 
i Paîs dal mont e di ducj i setòrs 
d'intervent des Aministrazions 
publichis, ma ancje des 
Associazions economichis e di 
ogni gjenar di Formazion sociàl. 
La sostignibilitàt, cuant che no je 
ridusude a une sflocje 
propagandistiche o a un artifici 
retoric su la bocje di imprenditòrs 
e di sorestants balonîrs, e tocje 
intune lis dimensions 
economiche, sociàl e ambientàl. 
Il Festival di «AsviS», presentàt tal 
lùc internet 
www.festivalsvilupposostenibile.it 
, si learà insom cu lis 


«È CJÒT 


\MO MANDAL NOSTRO FUTURO 


p° 


INTUTTASITALIA-DAL 21 MAG 


Par meti in vore manifestazions inmaneadis in 
; ; urope, di ché strade dal 
| «Agjende 2030» , «European Sustainable 

3 Development Week», programàt 
a Coventin dai 30 di Mai ai 5 di Jugn, par 
unm ud ament impegnà ancje i gnùfs sorestants 

iL de «Ue», ch'a saran votàts ai 26 di 

cultural vér e Mai dai popui europeans. 
Lis manifestazions programadis 


COMPUd rtaments no smirin dome di sensibilizà lis 
coerents Comunitàts sui obietîfs dal 
: . svilup sostignibil e d'impegnà 
cui «Sustainable ducj chei ch'a àn responsabilitàts 
di ogni fate te Politiche e te 
development Economie, ma ancje di sticà il 
g0a |S» confront e il dibatiment par burî 


fàr soluzions gnovis e par invià 
procès creatîfs e trasversài. 


Plurilinguisim, 25 agns di scandais 


Il Centri internazionàl sul plurilinguisim de Universitàt 
al festeze 25 agns cuntune mostre, imbastide a Udin, li 
di palag Antonini (al numar 8 di strade Petracco). Si 
podarà visità l’esposizion «Centro Internazionale sul 
Plurilinguismo 1994-2019: Informazione, 
documentazione, ricerca» fintremai ai 25 di Mai. «Il 
nestri fin — al à motivàt il diretòr Renato Oniga — al è 
chel di sensibilizà la int di scuele e di culture di une 
regjon marcade dal plurilinguisim, cun 4 lenghis 
ricognossudis in forme uficiàl - furlan, sloven, talian e 
todesc -, cu lis fevelis venitis e cun cetantis lenghis 
rivadis dongje in gracie des migrazions». 


+». CLEVE 
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SEOPRISCFEVE Nils UrreS fl vaLsvi UPPOSOSTRMIBICEI 
e e fi a 


«In Italie, il percors viers la 
sostignibilitàt economiche, sociàl 
e ambientàl al è bielzà partît — a 
declarin il president di «AsviS», 
Pierluigi Stefanini, e il puartevòs, 
Enrico Giovannini —, ma in 
zornade di vuè al covente un 
impegn plui ferbint de bande de 
Politiche, tant chenti che in 
Europe. Il mudament culturàl e i 
compuartaments individuài e 
coletîfs che nus coventin no àn di 
jessi promovàts dome dai 
esperts, ma nus vùl ancje une 
pression dal bas in stàt di vincolà 
la Politiche al rispiet dai 
impegns». 

Mario Zili 


Messe par furlan cu la coràl 


«Bariglarie» di Udin 

A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 18, li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 18 di Mai e 
compagnarà la celebrazion 
liturgjiche la coràl «Bariglarie» di 
Udin. AI cjantarà messe pre 
Davide Larice dal Centri 
«Solidarietà Giovani». Radio 
Spazio e trasmet sul moment, 
ogni setemane, dute la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.m. = stalluccio, stabbiolo (a volte stavola), porcile (in Carnia 
piccola stalla per capre e pecore), ma anche casale; borgatella 


(dal latino cautum “luogo sorvegliato”) 


Nete il cjòt prime di puartà lis bestiis, par plasé. 
Pulisci lo stabbiolo prima di portare gli animali, per piacere. 


CJUCE 

s.f. = testa (brillante), capo 
(etimologia dubbia) 

Ce cjuce! 

Che testa! 


CJUCIJ 

sim. = succhiatoio, poppaiola; succhiotto 
(forma deverbale da cjucjà “succhiare, poppare” 
dal latino *sùctiare) 


Ai fruts pigui ur plàs une vore il cjucj. 


Ai bambini piccoli piace moltissimo il succhiotto. 


s.f. = salita o strada in salita; pendio, declivio 
(dal latino volgare *cleva, sostituto della forma cliva) 
La aghe dai rivuats e cor dapît de cleve. 

L'acqua del rivo corre in fondo al declivio. 


«> CLIP 
agg. = tiepido 
(dal latino volgare *tep(u)lus) 
Il lat al à di sei clip, ne masse frèt ne masse cjalt. 
Il latte deve essere tiepido, né troppo freddo né troppo caldo. 


.--# CLOPÀ 
v.= vacillare, tentennare; guazzare dell'uovo; gorgogliare 
(in un contenitore/recipiente o in gola) 
(dal latino cloppus “zoppo”) 
La siele de biciclete e clope, viòt di dài une strinzude cu 
la clàf di 15. 
La sella della bicicletta vacilla, cerca di stringerla con la 
chiave n. 15. 
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MH NJIVICA. Konéno sloven$Cina 


Sele 11. aprila je tudi v obCini Bardo stekel 
pouk sloven$tine. V vrtcu in dveh 
vetstopenjskih osnovnoSolskih razredih na 
Njivici bodo tako v sodelovanju z 
zdruZenjem Blanchini imeli v leto$njem 
Solskem letu deset ur sloven$tine na razred. 
To se ved ali manj dogaja Ze vrsto let vvseh 
Solah z italijanskim uénim jezikom na 
obmo6ju videnske pokrajine, kjer je 
priznana prisotnost slovenske manjsine, ker 
deZela Furlanija Julijske krajina za 
slovenstino dodeljuje veéstopenjskim 
Solam, ki zato zaprosijo, denar iz okvirnega 
zakona (482/99) za vse jezikovne manjSine v 
Italiji. Vsosednji Tipani Ze drugo leto 
zagotavljata pouk slovensèine skozi celo 
Solsko leto domaéa obéina in zdruZenje 
Blanchini. ObCinska uprava si pa prizadeva, 
da se konéno spoStujejo doloCila za pouk 
slovensèine v videnski pokrajini, ki izhajajo 
iz 12. €lena drZavnega zastitnega zakona 
38/2001. Torej za kurikolaren pouk 
sloven$tine tudi v $olah z italijanskim 
utenim jezikom, ki se nahajajo na 
zastitenem obmoéju. 


MB 26. MAJA. Obéinske volitve 


Gre naprej kampanja za volitve, ki bojo v 
nediejo, 26. maja. Ob evropskih volitvah, 
bojo Sindike in kamunske mo%e al' Zene 
vebrali tudi v desetih kamunah videnske 
province, v katerih je varvan slovenski jezik. 
VAhtnu, Garmaku, Podbuniescu in 
Naborjetu-Ovèji vasi je samuo adan 
kandidat za Sindika in adna sama lista. 
Izvoljeni bojo $indiki in moZje ée puojde 
votat vié ku pou voliucu. Na bo lahko. Ako 
na bo Slo votat zadost ljudi, v tist kamun bo 
parsu komisar in bojo nove volitve hlietu. V 
Garmaku je kadikatka dosedanja Zupanja 
Eliana Fabello, v Podbuniescu je kandidat 
Sindik Camillo Melissa v Naborjetu-Ovéji 
vasi pa sedanji $indik Boris Preschern, v 
Ahtnu dedanji $indik Sandro Rocco. Po dva 
kandidata in dvie listi so v petih kamunah. V 
Bardu sta za parvega moZa kamuna vigri 
Flavio Cerno in Luca Paoloni. V Prapotnem 
Zeli drugi mandat Zupanja Mariaclara Forti ; 
pruoticandidat je Gabriele Iacolettig. V 
Sriednjem sta ku pet liet odtuod v igri Sindik 
Luca Postregna in njega predhodnik Mauro 
Veneto. V Svetim Lienartu se potiega za 
drugi mandat $indik Antonio Comugnaro; 
pruotikandidat je Daniele Cettolo. V Spietru 
vprasa drugi mandat Sindik Mariano Zuferli; 
te drug kandidat je Nino Ciccone. V Reziji 
imajo kar tri kandidate in liste; za $indika so 
vigri Cristina Buttolo, Anna Micelli, in 
Carmelo Carlo Altomonte. 


BI SPIETAR. Prvo sveto obhajilo 


V nediejo, 5. maja, je bluo v farni cierkvi v 
Spietru parvo Sveto Obhajilo. Mazavu je 
Spietarski famostar in dekan g. Michele 
Zanon, pieu pa farni zbor. Otroci parvega 
Svetega Obhajila so prebrali svoje misli in 
prosnje. Pro$nje so med mao v viè jezikah 
prebral’ nekateri starsi otruok. Dvie so ble 
tudi po slovensko. Takuo, de se nie ponoviu 
Skandal lanskega lieta, kar nie bluo se adne 
besiede, molitve al' piesmi po slovensko. 
Adan otrok je biu par parvim svetim 
obhajilu v Sauodnji. Le v nediejo, 5. maja, so 
po navadi fare Podutana in Sriednje 
ruomale na Staro goro. Vodu jih je famostar 
g. Michele Molaro. Par masi je pieu zbor 
San Leonardo, ki je ku parvo piesam zapieu 
slovensko Ti o Marija. 


BI SPIETAR. Sv. mafa po slovensko 


Vsako saboto je ob 7.15 zviéer v farni cierkvi 
v Spietru sveta masa po slovensko. Tela 
masa, ki jo moli msgr. Marino Qualizza, je 
liepa parloZnost za vse tiste, ki Zele moliti in 
pieti v maternim jeziku. Za Sveto maso po 
slovensko skarbi zdruZenje Blankin. 


PO SLOVENSKO 


Sia reo 


ra 


Walter Bandelj in Ksenija Dobrila med poukom v ukovski Soli. 


redkratkim sta se predsednika Tudi projektno izvajajo tako vukov$kem 
krovnih organizacij— Sveta slo- otro$kem vrtcu kot v prvih treh ra- 
venskih organizacijin Sloven-  NOVa zredih ukov$ke osnovne Sole. V ok- 
ske kulturno gospodarske zve- ; viru projekta so uèni jeziki 
ze, Walter Bandelj in Ksenija p redsedni- italijan$tina, —mnemiéina in 
Dobrila, mudila na obisku vukov- ca SKGZ slovenséina, delno pa tudi 
Skem $olskem poslopju.Tamstase , furlan$Cina in angleSCina. 
sreéala z odbornikom za kulturo ]© pokazala Odbornik za kulturo ObÈine Na- 
eee ca, en 
roke ugotovili, ako se razpleta zanimanj e projekta poskusnega veÈj eziénega 
vprasanje o veèùjeziénem poukuv . pouka nastal po Zelji samega teri- 
da ra in naklo- a tudi pena star- 
zavoda Trbiz. Sretanja se je O Se, ki so zatetno o njem imeli pre- 
udeleZila tudi predsednica Sso-ja TENDA misleke. : na 
- vidensko pokrajino, Anna We- pro) ektu, bi - Sole sone So tudi 
am. ; : , v sodelovanju z domaCimi drustvi 
Obisk je bil $e posebej zanimiv za ki ga izvajo —nemske skupnosti Kanaltaler Kul- 
predsednico Slovenske kulturno v Ukvah turverein in slovenske skupnosti 


gospodarske zveze Ksenijo Dobrila, 
ki svojo funkcijo opravlja le od mar- 
ca. Nova predsednica Skgz-ja, ki je 
sicer tudi sama delala kot utiteljica 
in Solska ravnateljica, je pokazala 
precej$nje zanimanje in naklonje- 
nost poskusnemu veèjeziétnemu 
pouku, ki ga Ze drugo leto zapored 


dimpesti. Marca letos v Bovcu. 


gio Banchig. 


Uradno odprtje bo vnedeljo, 19. maja, 
ob 10. uri. Govorila bosta pastoralni 
skrbnikv Poréinju, g. Vittorino Ghenda, 
in predsednikzdruZenja Blankin, Gior- 


V Cetrtek 10.30 bo sveto mao v slo- 
venòéini daroval p. Jan Cvetek. V nedel- 
j0, 26. maja, bo sreéanje s kustosom raz- 
stave Sergiom Pelleginijem, ob 16.30 


Planikain Don Mario Cernet, orga- 
nizirale razne dejavnosti s poudar- 
kom na domaée manj$inske jezike, 
vendar pogosto le projektno, odvi- 
sno od razpolozZljivih sredstev. 

Ze leta 2011 sta obCinska sveta na 
TrbiZu in Naborjetu-Ovèji vasi spre- 
jela sklep za uvedbo pouka v slo- 


bo vcerkvi sv. mao daroval generalni vi- 

kar videnske nad$kofije, msgr. Guido Ge- 

nero. 

Ideja za postavitev te razstave se je poro- 

dila ob Siritvi Evropske unije: 1. maja 2004 

so v EU vstopile Estonija, Latvija, Litva, 

Poljska, teska, Slovaska, MadZarska in 

Slovenija. S 1. januarjem 2007 pa $e Bol- 

garija in Romunija. S temi dogodki so se 

nalokalniravniodprle nove moZnosti za 

sodelovanje. Pri pripravi razstave je Kul- 

turni Center Studium sodeloval tudi s slo- 

venskimi in slovaskimi institucijami ter 

strokovnjaki. 

Poljudna in didaktièna razstava skuSa pre- 
ko fotografij in besedila v italijanskem in 
slovenskem jeziku, prikazati Ciril-Meto- 
dovo dediséino. A ne le to - namen razstave 
je spodbuditi razmi$ljanje o nasi identiteti, 


ven$éini in nemSéini v okviru trbi- 
$kega Veéstopenjskega zavoda. Pro- 
jekt poskusnega veèjeziénega pou- 
kaje pa nastal po posvetu v BeneSki 
palati v Naborjetu, kiso ga domata 
drustva organizirala leta 2016, in 
podpisu skupne resolucije s strani 
Obèin Naborjet- OvÈja vas in TrbiZ 
ter drustev slovenske in nem$ke 
manjsine januarja 2017. Resolucija 
se je sklicevala na drZavne in deZel- 
ne zaStitne zakone. Predstavniki 
ustanov, ki so resolucijo podpisale, 
so se maja 2017 odpravili na izletv 
veCjeziéne sole v dolinah Fassa in 
Badia-tja, kamor so veCjeziéno Ze 
pouéevali. Oktobra 2017 so pa za 
ustanovitev veCjeziénega Solskega 
sistema v Kanalski dolini na skupno 
pobudo odbornikov za Solstvo 
Obèin Naborjet-Ovèja vas, Alberto 
Busettini, in TrbiZ, Barbara Lagger, 
ustanovili znanstveno komisijo, ki 
bi izdelala fleksibilen model veÈje- 
ziénega kurikuluma za Sole vseh 
stopenj v okviru Ve©stopenjskega 
zavoda TrbiZ. 


PORCINI Od 18. do 26. maja razstava v sprejemnem domu 
Dediscina sv. Cirila in Metoda 


ed 18. in 26. majem bo v spre- 
jemnem domu v Pordinju na 
ogled rastava Dedi$Cina Cirila in 
Metoda. Naèrt za Evropo. Raz- 
stavo je vokviru Kulturnega cen- 
tra Studium iz Gorice pripravil Sergio 
Pellegrini in je bila prvié predstavljena 
na goriskem gradu21.novembra 2007. 
Na ogledu je bila tudi v Milanu in Bu- 


"A da 


o situaciji, vkateri se je znasla Evropa, pa 
tudi o novih priloZnostih Evrope. Totali- 
tarnireZimi 20. st. so Evropo zapeljali daleè 
proé od kr3éanskih korenin in dediséine 
sv. bratov Cirila in Metoda. 


REZIJA 


Ta stara nawada za 
spomonot 
Sv. Sinta Jùrina 


u-w Bili je bila mi$a za spomonot svetaa 

sinta Jiùrina.. Sint'Jiri to jé te sveti od te bi- 

ske carkve. 

Tu-w librino »Gli slavi del Friuli« to jé pi- 

sano da: »Po stari te din na svetaa sint'Jii- 
rina jidi so odiliw pudisjun ziz isin sveton l6òpo 
wroZonin po wséj doliîni. Z carke tu-w Bili ni 
so Slé ta-na Njiwo ano ni so a gjalinuw no njiwo 


ano ito so sesprawjali wkop za jést ano pyt. Po 
itin ni so $lé oré na Solbico ano ta-w Osajoni. 
Ito jidi so dajali za pyt wsén. Ta -na Solbici, 
d6po ka ni so gjali taa svetaa nutor w cirk6w, 
wsé so S$lé pyt ano jést, pleset ano pét dardo 
zvécara. Tadej ziz lièjo ni so spet slé délo w 
Bilo ano pa tu-w Bili jé bila fjéSta dardo opul- 
dnééi. (s. q.) 
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CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di San Francesco, alle 
ore 20.45, per «Vicino/lontano», 
concerto dell'Ensemble La Chimera e 
del Coro del Friuli Venezia Giulia. 
Programma dal titolo «Gracias a la 
vida». 


TEATRO. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, per la rassegna 
«Trame ricucite. Tre testi esemplari 
della drammaturgia friulana», lettura 
scenica di «Mariute» di Ercole Carletti 
(1922). 


Ercole Carletti 


Udine. Nella sala temporanea Angela 
Felice del Palamostre, alle ore 20, per il 
Palio teatrale studentesco, il gruppo 
Ccft in «La donna seduta remix». 


CINEMA 


Gemona. Nel Cinema teatro Sociale, alle 
ore 21, proiezione del documentario «Il 
Friuli perduto di Antonio Seguini de 
Santi». 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nel salone di Palazzo Mantica, alle 
ore 17.30, in via Manin 18, conferenza 
degli Amici del musei dal titolo «A 
proposito del Pordenone e delle sue 
mostre (1939, 1984, 2019)». Relatrice: 
Caterina Furlan. 

Udine. Nel Centro Paolino d'Aquileia, in via 
Treppo 5/B, alle ore 17, conferenza dal 
titolo «Le incursioni turchesche in Friuli 
dai documenti dell'Archivio diocesano 
di Udine». Relatrice, Katja Piazza. 

Mortegliano. Nel Municipio, alle ore 
17.30, incontro dal titolo «In ricordo di 
Guido Barbina, geografo italiano». 


Tvr 


giovedì 
| joibe 
CONFERENZE 


Udine. Nella chiesa di San Francesco, alle 
ore 19, per Vicino/lontano, «Europa: i 
molti germi di una crisi», con Giancarlo 
Bosetti, Guido Crainz, Kan Zielonka. 
Alle 21, lectio magistralis di Lucio 
Caracciolo su «Il contagio del passato: 
l’Italia ha (ancora) un futuro?». 


Lucio Caracciolo 


Chiasiellis. A Villa Mabulton, alle ore 
20.30, incontro con lo scrittore, 
musicista, pittore Rocco Burtone. 

Basiliano. Nella biblioteca, alle ore 20.30, 
2° convegno «Pre Toni al vîf». 

Passariano (Codroipo). Nel ristorante 
Nuovo Doge, a Villa Manin, alle ore 
20.30, presentazione delle due guide 


dell'Erpac: «La verde sorpresa» e «In 
luoghi più esposti ad esser veduti». 

Reana. Nella biblioteca comunale, alle 
18.30, presentazione del libro «Deum 
non habens prae oculis» di Roberto 
lacovissi. A seguire brindisi. 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «Con il vostro irridente silenzio. 
Studio sulle lettere dalla prigionia e sul 
memoriale di Aldo Moro». Di e con 
Fabrizio Gifuni. 

Udine. Nella sala Pasolini del Palamostre, 
alle ore 20, per il Palio studendesco, 
l'Educandato Uccellis in «La favola del 
figlio cambiato»; a seguire l’Isis 
Stringher, in «La Divina Commedia - In 
parodia». 

Codroipo. Nel Teatro comunale Benois De 
Cecco, alle ore 20.45, per il Palio 
teatrale studentesco Città di Codroipo, 
l’Isis Malignani di Udine presenta 
«Misantroparty». 


A Zivezo 


venerdì 
| vinars 


TEATRO. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21.30, per 
Vicino/lontano, «Sparla con me» di e 
con Dario Vergassola. 


Dario Vergassola 


Codroipo. Nel Teatro comunale Benois De 
Cecco, alle ore 20.45, il Liceo Marinelli 
presenta «Amerika». 


CONFERENZE , 


Udine. A palazzo Mantica, in via Manin 18, 
alle ore 18, conferenza dal titolo 
«Donne del Friuli, oggi». ospiti: 
Roswitha Del Fabbro, Antonella Sbuelz, 
Gloria Pelizzo, Romina Basso. 
Intermezzi al violino di Sara Tosolini. 
Modera Elisabetta Pozzetto. 


CONFERENZE 


Udine. Nell'Oratorio del Cristo, alle 18, per 
Vicino Lontano, Giorgio Zanchini parla 
su «Uno non vale uno», sul tema della 
democrazia diretta. Alle 19, nel salone 
del Popolo «Misticanze linguistiche». 
Alle 18.30, nella chiesa di S. Francesco 
proiezione di «Isis, Tomorrow». Alle 20, 
dibattito. Alle 21.30, «Mafie. Il sistema 
del malaffare», confronto con Federica 
Angeli, Nicola Gratteri, Antonio Nicaso. 


AS neo 


sabato 
| sabide 


INCONTRI... 

Aiello. Nel Palmanova Outlet Village, alle 
ore 18.30, per «Musica e parole», 
incontro con Mogol. 


Aquileia. Nel Museo archeologico 
nazionale, in via Roma, 1, spettacolo di 
teatro-danza dal titolo «Bassilla. La 
decima Musa». Coreografia di 
Francesco Collavino. Danzatrice 
Michela Cotterchio. Rappresentazioni 
alle ore 20-30, 21.20, 22.10. 
Prenotazioni: 
museoaquileiadidattica@beniculturali.i 
t; tel. 0431/91035 (dal lunedì al venerdì 


dalle 9 alle 14). 
TEATRO 


Trivignano Udinese. Nella sala 
parrocchiale, alle 20.45, il Gad Quintino 
Ronchi in «Fùr Stagjon», 2 atti di 
Michela Romanello. 


Vico (Forni di Sopra). Nella chiesa di San 
Giacomo, alle ore 20.30, nell'ambito 
della Frae de Vierte, a conclusione della 
settimana della cultura friulana, 
concerto del Complesso d'archi del 


Gli archi del Friuli e del Veneto 


Friuli e del Veneto diretto dal violino 
principale Guido Freschi, con la 
partecipazione dell'organista Carlo 
Rizzi. In programma musiche di 
compositori friulani fra ‘700 e‘900: A. 
Perosa (suite per archi), D. Liani (due 
sonate da chiesa per organo e archi), J. 
Tomadini (introduzione dall'oratorio 
«La Resurrezione di Cristo»), A. 
Foraboschi (interludio per archi e 
organo), B. Cordans (sonata da chiesa), 
G. Canciani (adagio e fuga in mi 
minore). 

Udine. Nella chiesa di San Paolino, alle ore 
20.45, 19° concerto di primavera del 
coro e orchestra del Liceo classico 
Stellini. Programma dal titolo «C'è un 
fiore». Direttori Anna Pezzetta e 
Alberto Valiera. Musiche di Lauridsen, 
Bach, Gluck, Mozart, De Falla, Rota, 


Morricone, Coldplay, De Andrè, Beatles, 


Molfinci. 

San Daniele. Nella chiesa di S. Antonio 
Abate, concerto della Schola 
Aquileiensis diretta da Claudio Zinutti. 
Programma dal titolo «I canti alla 
Vergine nel manoscritto Guarneriano 
188». Il concerto sarà preceduto, alle 
ore 15, nella Biblioteca Guarneriana, 
dal convegno «| manoscritti con 
contenuto musicale della Civica 
biblioteca Guarneriana». 


CONFERENZE, 


Udine. Nell'Oratorio del Cristo, per 


Vicino/lontano, alle ore 10, conferenza 
«Economia. A quando il prossimo 
contagio?», con Angelo Baglioni, Paolo 
Legrenzi, Claudio Zampa. Alle 11, nella 
chiesa di San Francesco, «Propaganda. 
Come sta cambiando il discorso 
politico». Alle 11, nell'Oratorio del 
Cristo, «Vecchie e nuove epidemie. La 
scienza non basta». Alle 15, nella 
chiesa di S. Francesco, «Saremo tutti 
africani?...o forse cinesi?», con Mario 
Morcone, direttore del Consiglio 
italiano rifugiati, Maurizio Sarpari, 
linguista, Raffaele Simone, docente di 
cinese. Alle 15, nell'Oratorio del Cristo, 
«Tra obbedienza costituzionale e 
disobbedienza civile» con Francesco 
Crisafulli, Pierluigi Di Piazza, Claudio 
Germani, Fabiana Martini. Alle 17, nella 
chiesa di S. Francesco, «Bufale e 
disinformazione». Alle 17, salone del 
Popolo «In America», presentazione 
del libro inedito di Tiziano Terzani. 
Nella chiesa di S. Francesco, alle 18.30, 
«Dagli all'untore! leri e oggi», con 
Massimiliano Panarari. Nel Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, alle 20.45, 
Premio Terzani a Franklin Foer, in 
dialogo con Gad Lerner. 

Tolmezzo. Nel Museo Carnico Gortani, alle 
ore 16, giornata di studio dal titolo 
«Attraversando il passo di Monte Croce 
Carnico». 

Udine. A palazzo Mantica, in via Manin, 
18, alle ore 16, convegno dal titolo 
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Concerti | Rosazzo e Udine 


«Luigi Pio Tessitori e il Friuli del suo 
tempo». 

Spilimbergo. A Palazzo di Sopra, alle ore 
10, incontro «Novella Cantarutti: nel 
segno della fedeltà». Interventi di 
Liliana Cargnelutti, Cristina Cescutti, 
Barbara Corazza, Marta Mauro. 

Udine. A palazzo Mantica, in via Manin 18, 
alle ore 11, conferenza dal titolo «Lelo 
Cjanton a 10 agns de sò muart». A cura 
di Eddi Bortolussi, con la 
collaborazione di Giorgio Cantoni. 
Modera Monica Tallone. 


AK nezo 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Manzano. Nell’abbazia di Rosazzo, alle ore 
16, concerto Intorno a Leopold Mozart 
nel 300° anniversario della nascita. 
Eseguono docenti e allieve del 
Conservatorio «Tomadini» di Udine. 

Valeriano (Pinzano al Tagliamento). 
Nella chiesa parrocchiale, alle ore 
17.30, concerto e conferenza dal titolo 
«La musica sacra dall'epoca di 
Leonardo e del Pordenone alla 
seconda metà del Cinquecento». 

Valvasone. Nel Duomo, alle ore 17, 
concerto di Luca Scandali, organo, e 
Mauro Occhionero, percussioni 
antiche. Programma dal titolo «Il 
proibito. Canzoni, balli e battaglie». 
Musiche di Cavazzoni, Padovano, 
Picchi, Valente, Trabaci. 


Udine. Nella chiesa di San Francesco, alle 
ore 21, per Vicino/lontano, conferenza- 
spettacolo di Massimo Polidoro dal 
titolo «lo, Leonardo da Vinci. Vita 
segreta di un genio ribelle». 


CONFERENZE 


Udine. Nell'Oratorio del Cristo, alle ore 
16.30, per Vicino/lontano, lectio 
magistralis di Bernardo Valli dal titolo 
«Il mio Novecento». Alle 19, nella 
chiesa di S. Francesco proiezione della 
video-inchiesta di Floriana Bulfon «Vite 
sospese». Alle 19, dibattito. 

Maiaso (Enemonzo). Nella sala 
parrocchiale, alle ore 16, incontro dal 
titolo «Violutas. Poesias di Ida Pittini». 
Letture a cura di don Primo Degano e 


della maestra Marisa Puicher. 


20 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di S. Chiara in via 
Gemona, alle ore 21, concerto Intorno 
a Leopold Mozart nel 300° anniversario 
della nascita. Eseguono docenti e 
allieve del Conservatorio Tomadini di 
Udine. Musiche di Leopold e Wolfgang 
Amadeus Mozart, Albrechtsberger, 
Eberlin, Haydn. 


Zluncao 


martedì 
| martars 


Codroipo. Nel Teatro comunale Benois De 
Cecco, alle ore 20.45, per il Palio 
teatrale studentesco Città di Codroipo, 
il Liceo scientifico Copernico di Udine 
presenta «Dio». 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, il Ballet Grand Theatre de 
Geneve in «Une autre passion». 
Musiche di Bach (Passione secondo 
Matteo). 


Zeno 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Codroipo. Nel Teatro comunale Benois De 
Cecco, alle ore 20.45, per il Palio 
teatrale studentesco Città di Codroipo, 
il Liceo scientifico Copernico di Udine 
presenta «Pax Deorum». 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, per «Trame 
ricucite. Tre testi esemplari della 
drammaturgia friulana», lettura scenica 
de «I purcinei» di Arturo Feruglio 
(1943). Ideazione e direzione artistica 
di Paolo Patui. 


Zia 


giovedì 
| joibe 
TEATRO 


Codroipo. Nel Teatro comunale Benois De 
Cecco, alle ore 20.45, per il Palio 
teatrale studentesco Città di Codroipo, 
l’Isis di Latisana presenta «Caligola». 


CONFERENZE... 

Udine. All’Osteria La Ciacarade, in via San 
Francesco 6, alle ore 18.30, per il ciclo 
«Conversando di viaggi» 
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RADIO <> WEB 
L'Udinese, ilvoto comunale, le curiosita friulane 


Social, contese felici grazie a rilanci ok 


MN FRIULI ALVOTO 


M SPAZIO LAVORO 


Si avvicina la data delle elezioni comunali: do- 
menica 26 maggio si voterà in 117 comuni del 
Friuli Venezia Giulia, 80 quelli che fanno parte 
del territorio dell'Arcidiocesi di Udine. Su Radio 
Spazio continuano le rubriche dedicate alle in- 
terviste ai candidati sindaco dei comuni friula- 
ni. Negli spazi della rubrica “Sotto la lente” in 
onda alle 9.30 e alle 12.30 mercoledì 15 maggio 
ascolteremo le voci dei candidati di Pradamano 
mentre il giorno seguente quelli di San Pietro al 
Natisone. Venerdì 17 maggio, invece, Federico 
Rossi durante la sua trasmissione “Gjal e copas- 
se” ospiterà i due candidati alla poltrona di pri- 
mo cittadino a Tavagnacco. 


Prosegue la rubrica dedicata a chi sta cercan- 
do un'occupazione o vuole cambiare lavoro. 
Mercoledì 15 maggio, alle 11 e alle 17.30, in 
collaborazione con Giovanni Cassina respon- 
sabile del portale Fvjob, approfondiremo la 
professione dell'archeologo assieme a Massi- 
mo Lavarone, 59enne di Pasian di Prato, che 
fa questo lavoro da una vita e che per lui è 


M LAMPS 


Parla friulano “Lamps” la trasmissione curata 
da Dino Persello su Radio Spazio. E la puntata 
di questa settimana è dedicata proprio all’in- 
segnamento della marilenghe perché ha co- 
me ospite Monica Tallone, già vice presidente 
della Società filologica friulana che racconte- 
rà aneddoti e curiosità riguardanti la sua atti- 
vità. AI telefono anche Lorenzo Pelizzo, già 
presidente della Società filologica friulana. La 
trasmissione va in onda sabato 18 maggio al- 
le 11.30 e domenica 19 alle 14.30. 


una vera e propria passione. Prima alcuni 
consigli su come crescere professionalmente: 
bisogna uscire dalla propria “zona comfort” e 
apprendere ed esplorare nuovi territori. 


M SPAZIO SPORT 


L'Udinese si gioca le ultime speranze per la sal- 
vezza. Tonerà in campo sabato 18 maggio, alle 
15, contro la Spal per quella che sarà l’ultima ga- 
ra casalinga della stagione allo stadio Friuli. E 
dovrà vincere sperando anche in un passo falso 
dell'Empoli che giocherà domenica contro il To- 
rino. L'obiettivo è quello di conquistare la salvez- 
za matematica. La “band” di Spazio Sport vivrà 
queste giornate col fiato sospeso e si riunirà lu- 
nedì 20 maggio alle 11 negli studi di Radio Spa- 
zio per commentare in diretta quanto è succes- 
so. Non perdetevi la puntata! 


Ol 


L 


iascuno di noi ha in cuor suo alcuni 
temi particolarmente cari. Per 
alcuni queste “nicchie” 
corrispondono a un ambito 
impegnativo come l'economia 
sostenibile, l'ecologia, la Chiesa. Per 
altri, invece, si tratta di temi 
professionali, sport o hobby. I social 
media hanno permesso la crescita di 
queste community, grazie a gruppi, 
articoli e news tematiche. Non di rado, 
tuttavia, il cuore si rattrista quando 
attorno a questi temi vediamo fiorire 
discussioni in cui i contendenti si 
esprimono in modo grezzo e 
semplicistico, poco motivato o 
addirittura denigratorio. 
Sono gli ambiti in cui, in virtù del 
proprio interesse appassionato 
sull'argomento, è bene intervenire 
portando un autentico arricchimento 
alla discussione e ai suoi partecipanti. 
Sono le dispute in cui si possono evitare 
i “deragliamenti” tipici del lato più 
becero dei social media. 
Sono principalmente due i modi per far 
avanzare una discussione sui social: il 
riposizionamento e l'ampliamento. 
Nel primo caso si tratta di riportare la 
discussione sui binari del suo tema 
principale, evitando di far straripare il 
fiume di parole in campi semantici 
poco attinenti al “topic”. Un esempio? A 
Udine ha fatto scalpore, di recente, la 


mansioni o lavori di qualsiasi genere, 
impiegando giocoforza il loro tempo in 
modo poco fruttuoso e poco dignitoso. 
Il riposizionamento, in questo caso, è 
una strategia comunicativa che aiuta a 
focalizzare il nocciolo della questione: 
non gli errori di traduzione, ma la 
gestione dignitosa della presenza di 
questi giovani. 

La seconda tecnica l'abbiamo chiamata 
“ampliamento”, in modo generico. Chi 
è coinvolto emotivamente o 
professionalmente in un certo tema, 
infatti, ha tutti gli strumenti per fornire 
argomenti, dati, ricerche, motivazioni 
affinché gli interlocutori di una 
discussione possano arricchire 
(ampliare) il proprio punto di vista sul 
particolare tema di dibattito. Tornando 
all'esempio dei richiedenti asilo, si 
possono portare argomenti quali: i dati 
delle presenze e degli arrivi nel 
capoluogo friulano, le discusse 
modalità della loro accoglienza, i 
processi di integrazione in atto, il 
confronto con le politiche delle ultime 
amministrazioni comunali, alcuni 
esempi di accoglienza virtuosa, la 
visione politica, l'ottica ecclesiale, 
eccetera. In questo modo è possibile 
ampliare e approfondire una 
discussione partita dall'episodio delle 
traduzioni errate dei cartelli di divieto, 
per offrire un grandangolo su un tema 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ decisione della giunta comunale di di cui le aiuole udinesi di piazzale 
installare alcuni cartelli di divieto di D'Annunzio sono soltanto un tassello. 
MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 MA Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 accesso alle aiuole in cui sono soliti A proposito di tasselli, 
Ml Gr RADIO VATICANA ‘8.00, 14.00 MD Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 sostare alcuni gruppetti di giovani riposizionamento e ampliamento sono 
06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 14.30 Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie richiedenti asilo. La discussione oa due tecniche DE offrire dI tassello sr 
nati quel giorno, ricorrenze 15.00 Lunedì: Cjargne concentrata sugli errori lessicali presenti aggiuntivo alle “discussioni deraglianti 7 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Da martedì a sabato: Gjal e copasse, nelle traduzioni dei cartelli in lingua ma, in virtù della grande audience di 
06.30 Locandina con gli appuntamenti del giorno Approfondimenti in friulano (r) inglese e in lingua friulana. Si tratta di tali dibattiti, certamente sarà un 
Prima di tutto commento quotidiano 16.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol un chiaro esempio di spostamento intervento che arricchirà la discussione 
al Vangelo del giorno (si parla di Udinese) | n semantico: il problema, in questo caso, stessa. E, con essa, i suoi partecipanti. 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi non riguarda tanto l'errore di traduzione  Nell'epoca delle urla social, è un tassello 
07.45 Rassegna stampa locale Mercoledì Basket e non solo _ F bileo i] TE] 
08.10 Coming soon radio con Valerio Morelli PUIPPresente Sn quanto 5 SERA RA RES 
08.30 Rassegna stampa nazionale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar fatto che alcuni giovani immigrati siano 
Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi attualmente impossibilitati a svolgere Giovanni Lesa 
09.00 Locandina, gli appuntamenti del giorno 17.00 Lunedì: Lamps con Dino Persello 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana 17.30 Martedì: Spazio Benessere con Paola 
10.00 Lunedì: Cjargne Valdinoci 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse, Mercoledì: Spazio lavoro 
Approfondimenti iufrhiiano: Giovedì: Paîe Personis, Pro Loco, CH | ESA U D | N ESE ANCH E SU TWITTER 
11.00 Lunedì:Spazio Sport con Luca Piana A ; x ; » 
con cv. Perizio! (Udinese Calcio) Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi La Chiesa udinese è ben raRpisseniata anche su Twitter, i 
Martedì: Spazio Benessere, 18.00 Sotto la lente, attualità friulana, social dei cinguettii che si è affermato anche per la sua 
con Paola Valdinoci Venerdì: L'Agar valenza istituzionale. Oltre al profilo del nostro 
Mercoledì: Spazio lavoro 18.30 S.Messa in diretta dalla Basilica delle Grazie settimanale diocesano (@laVitaCattolica), è possibile 
Giovedì: Paîs, Personis, Pro Loco, 19.05 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) seguire il profilo ufficiale dell'Arcidiocesi, all'indirizzo 
con Luca Piana 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno @DiocesiUdine, la Pastorale Giovanile diocesana 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 21.00 Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol (@pgudine) e la Scuola di Politica ed Etica Sociale 
10 locadia gieppnendigona VE ia e non sole eri: | M-PTTO Na tenti dior 
; , gli appu i i ì Î i ‘ala è 7 : A 
Sotto la era Lar friulana Ù Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar ecclesiale è presente all'account @Radiospazio103. 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) | 22.00 Lunedì: Cjargne 
13.30 Glesiee Int Da martedì a sabato: Gjal e copasse (r) 
(rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 
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RETI 


Roi f] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 16 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie Tv 
con Luca Zingaretti 

23.35 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 17 


16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA CORRIDA, talent show 
con Carlo Conti 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 18 


16.40 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 EUROVISION SONG CONTEST 
2019, concorso canoro 

00.45 Top, tutto quanto fa 
tendenza, magazine 


PRIMA SERATA 


DOMENICA 19 


14,00 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 


mercoled 


LUNEDÌ 20 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie Tv 
con Luca Zingaretti 

23.40 Portaa porta, speciale 


MARTEDÌ 21 


16.50 Lavita in diretta 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LANOSTRATERRA, 

film con Stefano Accorsi 
23.20 Portaa porta, talk show 


ì 15 maggio 2019 f) 
TN 


f) 
> 


MERCOLEDÌ 22 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DUISBURG - LINEA DI SANGUE, 
film Tv con Daniele Liotti 

23.25 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.30 Giro d'Italia 2019, ciclismo 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 TRESPASS, film conN. Cage 
23.05 Rai Parlamento 

23.35 Stracult live show 


14.30 Giro d'Italia 2019, ciclismo 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 NON-STOP film con Liam Neeson 
23.05 Rai Parlamento 

23.35 Tracers, film 


14.30 Giro d'Italia 2019, ciclismo 
18.50 MacGyver, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 THEROOKIE, telefilm 

con Nathan Fillion 
22.35 Bull, telefilm 


15.00 Giro d’Italia 2019, ciclismo 
18.05 Novantesimo minuto 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.00 Quelli che il calcio dopo il Tg 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 FBI, telefilm 


15.35 Le indagini di Hailey Dean 

17.05 Il commissario Lanz, telefilm 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 MADEINSUD, show comico 
con Fatima Trotta 

23.40 Povera patria, rubrica 


14.00 Viaggio nell'Italia del Giro 

14.30 Giro d’Italia 2019, ciclismo 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 THEVOICE OF ITALY, talent 
show con Simona Ventura 

00.00 Fatti unici, situation comedy 


11.10 Ifatti vostri, contenitore 
14.00 Viaggio nell'Italia del Giro 
14.30 Giro d’Italia 2019, ciclismo 
18.50 Ncis, telefilm 

21.20 REALITI, real Tv con Enrico Lucci 
23.30 Fatti unici, situation comedy 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Checi faccio qui, reportage 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 ESCOBAR, film con 

Benicio Del Toro 
23.15 Ossigeno, rubrica 


20.35 Aspettando «Rai Pipol» 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.25 L'AQUILA - GRANDI 
SPERANZE, serie Tv con 
Donatella Finocchiaro 

23.00 Todo cambia, rubrica 


16.35 Report, reportage 

18.05 Todo cambia, rubrica 
20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 
21.40 FURY, film con Brad Pitt 
00.30 Rai Pipol, rubrica 


17.30 Kilimangiaro collection 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Checi faccio qui, reportage 

21.10 UNGIORNOINPRETURA, 
inchieste con Roberta Petrelluzzi 

00.05 L'ora di legalità, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Un postoal sole, soap opera 

21.00 Rai Parlameno, speciale 

21.30 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.10 La grande storia, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Un postoal sole, soap opera 

21.00 Rai Parlameno, speciale 

21.30 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date 


17.00 Geo, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.25 Un posto al sole, soap opera 

21.00 Rai Parlameno, speciale 

21.30 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Tg a confronto 
21.05 TOTO E PEPPINO DIVISI A 

BERLINO, film con Totò 
22.50 Today, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Tg2000 Guerra e Pace 
21.10 PICCOLI LADRI, film con G.Gothi 
22.50 Effetto notte, rubrica 


19.00 Il mio medico, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.15 UNA DONNA ALLA CASA 
BIANCA, telefilm con G. Davis 

22.55 Indagine ai confini del sacro 


20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Regina Coeli di 
Papa Francesco 
21.15 ANNA DAI CAPELLI ROSSI, 
miniserie con Megan Follows 
23.15 Effetto notte, rubrica 


19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 RITA DA CASCIA, filmTv 
con Vittoria Belvedere 
00.45 L'ora solare, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 ARABESQUE, film con G. Peck 
23.00 Retroscena, retroscena 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 QUESTA È VITA, rubrica 
con Arianna Ciampoli 
23.10 Anna dai capelli rossi 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ALL TOGETHERNOW, talent 
show con Michelle Hunziker 
01.05 Striscia la notizia, replica 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 CIAO DARWIN8, show con 
Paolo Bonolis e Luca Laurenti 
01.05 Striscia la notizia, replica 


16.10 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 AMICI, talent show 

con Maria De Filippi 
01.15 Striscia la notizia, rubrica 


17.20 Domenicalive, contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 NEWAMSTERDAM, 
telefilm con Ryan Eggold 

00.00 Tiki Taka, talk show sportivo 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLO, reality 

show con Barbara D'Urso 
00.40 X-style, rubrica 


18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 COMEUNGATTO IN 
TANGENZIALE, film 
con Paola Cortellesi 
23.30 Matrix, talk show 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.05 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.15 X-MEN- GIORNI DI UN 

FUTURO PASSATO, 

film con Hugh Jackman 
23.55 Sin city - Una donna 

per cui uccidere, film 


19,45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 MAD MAX: FURY ROAD, 
film con Tom Hardy 
23.40 Il signore degli anelli - 
Il ritorno del re, film 


16.40 DC legends of tomorrow 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. - Scena del crimine 
21.20 OZZY-CUCCIOLO 

CORAGGIOSO, film d'anim. 
23.10 Dragon ball super 


17.55 Mr. Bean, telefilm 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 LEIENE, speciale con 
Antonio Monteleone 

01.00 Isoliti sospetti, film 


19.00 Grande Fratello, telefilm 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 ROGUE ONE: A STARWARS 

STORY, film con Felicity Jones 
00.10 Repo men, film 


19.00 Grande Fratello, telefilm 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 300:L'ALBA DI UN IMPERO, 

film con Sullivan Stapleton 
23.25 Fighting, film 


19.00 Grande Fratello, telefilm 

19.45 C.S.I, New York, telefilm 

20.35 C.S.I. - Scena del crimine 

21.25 LETHALWEAPON, telefilm 
con Damon Wayans 

23.50 The brave, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, talk 

show con Paolo Del Debbio 
00.35 Bambola, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, inchieste 

introdotte da Gianluigi Nuzzi 
00.30 Motive, telefilm 


16.40 Colombo, telefilm 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 BINGO BONGO, film con 
Adriano Celentano 

23.45 Cornetti alla crema, film 


16.45 Apache in agguato, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 10, LORO ELARA, film 

con Carlo Verdone 
23.55 Attacco allo stato, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Porro 
00.30 Cenatra amici, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 ILSEGRETO, telenovela 
con Fernando Coronado 
22.30 Unavita, telenovela 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FREEDOM, reportage 

con Roberto Giacobbo 
00.00 Piccole luci, real Tv 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.20 The district, telefilm 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


16.20 The district, telefilm 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


15.15 Intrigo a Stoccolma, film 

17.45 Il commissario Cordier 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 ATLANTIDE, documenti 
con Andrea Purgatori 

01.00 Otto e mezzo sabato, film 


14.00 Atele chiavi, rubrica 
14.40. La7 ricorda, «Jackie senza Jack» 
16.20 La7 ricorda, «| Kennedy» 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 

con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


16.20 The district, telefilm 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 14FIGLI DIKATIE ELDER, 
film con John Wayne 

23.40 Alamo - Gli ultimi eroi, film 


16.20 The district, telefilm 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 DI MARTEDÌ, talk show 

con Giovanni Floris 
01.00 Otto e mezzo, replica 


16.20 Thedistrict, telefilm 
18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 BERSAGLIO MOBILE, 
speciale con Enrico Mentana 
01.00 Otto e mezzo, rubrica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Elementary, telefilm 
19.00 Falling skies, serie Tv 
20.30 Eurovision song story 
21.00 EUROVISION SONG 
CONTEST 2019, musicale 
23.20 The outsider, film 


17.40 Elementary, telefilm 

19.05 Falling skies, serie Tv 

20.45 Just for laughs 

21.10 21-VINCIA LAS VEGAS, 
film con Jim Sturgess 

23.15 Wonderland, magazine 


15.55 Haltand catch fire, serie Tv 
17.30 Just for laughs 
17.35 Senza traccia, telefilm 
21.10 THE EXPATRIATE, film 
con Olga Kurylenko 
22.55 Il fuoco della vendetta, film 


10.20 Criminal minds, telefilm 
14.15 Sleepless - Il giustiziere 
15.50 Private eyes, telefilm 

17.20 Senzatraccia, telefilm 
21.10 ABSENTIA, serie Tv con S.Katic 
22.45 Bloodties, film 


17.45 Elementary, telefilm 

19.15 Falling skies, serie Tv 

20.55 Just for laughs 

21.20 ALONE-DON'T GROW UP, 
film con Fergus Riordan 

22.45 Frequencies, film 


17.50 Elementary, telefilm 
19.15 Falling skies, serie Tv 
20.55 Just for laughs 
21.20 MIOFIGLIO, film con 
Guillaume Canet 
22.45 Absentia, serie Tv 


17.40 Elementary, telefilm 

19.10 Falling skies, telefilm 

20.45 Just for laughs 

21.10 KINGSMAN: SECRET 
SERVICE, film con Colin Firth 

23.25 Halt andcatch fire, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Save the date, documentario 
18.20 Luci e ombre del 

rinascimento, documentario 
20.20 Castelli d'Europa, doc. 
21.15 MUSICA SINFONICA, musicale 
22.50 Lezioni di suono 


18.20 Luci e ombre del 
rinascimento, documentario 
20.20 Castelli d'Europa, doc. 
21.15 VIENNA: IMPERO, DINASTIA 
E SOGNO, documentario 
22.05 This is art, documentario 


20.45 Guido Gozzano, dalle 
golose al meleto, doc. 

21,15 METAFISICO E METÀ... 
FA SCHIFO, spettacolo 
teatrale di Raul Cremona 

23.05 Musica sinfonica, music. 


18.15 Mikko Franck e Jean-Yves 
Thibaudet, concerto 

19.50 Lezioni di suono 

20.45 Save the date, speciale 

21.15 LETERRE DEL MONSONE, 
documentario 


19.25 Leonardo, l'ossessione di 
un sorriso, documentario 

20.25 Castelli d'Europa 

21.15 NESSUN DORMA, con 
Massimo Bernardini 

22.15 L'arrivo di Wang, film 


18.20 Leonardo, l'ossessione di 
un sorriso, documentario 
19.20 Art investigation, doc. 
20.20 Castelli d'Europa, doc. 
21.15 99HOMES, film con M. Shannon 
23.05 Inventing David Geffen, doc. 


18.30 Art investigation, doc. 
20.30 The art show, documentario 
21.15 STARSOFTHE SILVER 
SCREEN, «\. Price» doc. 
22.00 Barry White - Let the 
music play, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.10 Forza 10 da Navarone 

20.20 Lasciali ridere, comiche 

20.45 Andando a spasso, comiche 

21.10 PROFESSIONE ASSASSINO, 
film con Jason Statham 

22.45 Il cecchino, film 


18.30 Assalto al Kansas Pacific 

19.50 Noi siamole colonne, film 

20.50 | monelli, comiche 

21.10 THEIMITATION GAME, film 
con Benedict Cumberbatch 

23.05 Joe, film 


15.35 Una scuola per Malia, film 
17.40 La bussola d'oro, film 
19.30 Due agenti molto speciali 
21.10 IL RAGAZZO INVISIBILE, 

film con Ludovico Girardello 
22.55 Brothers, film 


13.35 I cannoni di Navarone, film 
16.20 Le miniere di re Salomone 
19.20 Totò contro i4, film 
21.10 ANNA ANDTHE KING, 

film con Jodie Foster 
23.40 Il giorno in più, film 


16.10 Anna andthe king, film 

18.40 Porgi l'altra guancia, film 

20.20 Stanlio e Ollio, comiche 

21.10 LAVALLE DELLA VENDETTA, 
film con Robert Walker 

22.40 Tempo di uccidere, film 


14.25 Una strada, un amore, film 
16.20 El condor, film 

18.05 Zorro, film 

20.20 Stanlio e Ollio, comiche 
21.10 JOY, film con Jennifer Lawrence 
23.15 Unarete di bugie, film 


16.20 La notte dell'agguato, film 
18.15 Piedone l'africano, film 
20.20 Stanlio e Ollio, comiche 
21.10 VELOCE COME IL VENTO, 
film con Stefano Accorsi 
23.10 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Petra, la città nella 
roccia; La cronaca di Dalimil» 

23.10 Italia: viaggio nella bellezza 


18.30 Viaggio nell'Italia del giro 
19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 OSTAGGI DELLE S.S., doc. 
22.15 Potere e bellezza, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 GIOVANNI FALCONE, IL PESO 
DELLE PAROLE, documentario 
22.10 Nuovo cinema paradiso 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 AGLI ORDINI DEL FÙHRER E 
AL SERVIZIO DI SUA MAESTÀ, 
film con Christopher Plummer 
23.10 Ostaggi delle SS, doc. 


20.00 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA: VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, «Sulle tracce 
del patrimonio mondiale» 
22.10 La croce e la spada 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 BUONASERA PRESIDENTE, 
«Sandro Pertini» documentario 
22.10 Italiani, «Sorelle Fontana» 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SOPRAVVISSUTI, «Mount St. 
Helens. La più grande esplosione 
vulcanica a memoria d'uomo» 
22.10 Travelogue, documentario 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 FACE/OFF - DUE FACCE DI UN 
ASSASSINO, film con ). Travolta 

23.00 Signs, telefilm 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 DELITTO A COURRIERES, 
film Tv con Richard Berry 
23.00 Delitto a Paimpont, film TV 


15.30 Non siamo angeli, film 
17.30 L'album dei ricordi, film Tv 
19.30 Vita da strega, sit com 
21.10 LOOPER-IN FUGA DAL 
PASSATO, film con Bruce Willis 
23.00 Cimitero vivente, film 


15.30 Domeniche da Tiffany, film 
17.30 La gang del bosco, film 
19.30 Vita da strega, film 
21.10 IO PRIMA DITE, film 

con Emilia Clarke 
23.00 La memoria del cuore, film 


15.30 Padre Brown, telefilm 
17.30 Giudice Amy, telefilm 
19.30 Vita da strega, sitcom 
21.10 FARGO, film con F. McDormand 
23.00 Face/off- Due facce 

di un assassino, film 


17.30 Giudice Amy, telefilm 
19.30 Vita da strega, sit com 
21.10 ZOHAN-TUTTE LE DONNE 
VENGONO AL PETTINE, 
film con Adam Sendler 
23.00 Dodgeball - Palle al balzo 


15.30 Padre Brown, telefi 

17.30 Giudice Amy, telefil 

19.30 Vita da strega, sit com 

21.10 LIFEONTHE LINE, film Tv 
con John Travolta 

23.00 Omicidio in diretta, film 
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IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 La battaglia 

dell'ultimo panzer, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 GREENZONE, film con M. Damon 
23.20 Fuga perla vittoria, film 


17.05 La pecora nera, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 INCEPTION, film con 
Leonardo di Caprio 
23.50 Il pianeta proibito, film 


16.50 Fuga perla vittoria, film 

19.05 Un sacco bello, film 

21.00 U.S. MARSHALS - CACCIA 
SENZA TREGUA, film con 
Tommy Lee Jones 

23.40 Giustizia privata, film 


16.25 Note di cinema, rubrica 

16.30 Amorea prima vista, film 

18.25 U.s. Marshals - Caccia 
senza tregua, film 

21.00 PASSENGER 57 - TERRORE AD 
ALTA QUOTA, film conW. Sniper 


17.20 Il massacro della foresta nera 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LA GIUSTA CAUSA, 

film con Sean Connery 
23.15 The town, film 


17.10 La settimana della sfinge 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CAROVANA DI FUOCO, 

film con John Wayne 
23.10 Lastella di latta, film 


15.05 Borotalco, film 

17.10 Piovuto dal cielo, film 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 PSYCHO, film conVince Vaughn 
23.15 Scuola di cult 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 LO SAPEVO 
21.30 Focus- Intervista 
a Gloria Cama 


19.45 Focus-Il mistero 

di Caravaggio 
20.00 Il cuoco di campagna 
20.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
20.55 REPLAY 
22.30 L'alpino 


11.30 Il campanile della 
domenica diretta 
da Romans d'Isonzo 

19.15 Atutto campo 

20.55 FOCUS 

23.15 Sentieri natura 


17.45 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO 

22.15 Bekeron tour 

22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Pordenone in goal 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 

23.00 Start 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Focus Amministrative 2019 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.00 Agenda Europea 
16.00 FVG motori 

17.30 Pagine d'artista 
18.30 Mondo crociere 
20.35 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 


16.00 I grandi campionati 
bianconeri 

17.30 Motorsport garage 

18.45 Pagine d'artista 

21.00 STUDENTI ECCELLENTI 

22.00 I grandi pugili del FVG 


14.00 Studio & stadio 

18.00 Studenti eccellenti 

19.30 FVG motori 

21.00 STUDIO & STADIO COMMENTI 
- UDINESE VS SPAL 

22.00 Speciale Sapori Pro Loco 


16.30 Calcio dilettanti - 

Pro Fagagna vs Sistiana 
19.30 FVGsport 
21.00 Aspettando i commenti 
21.30 COBRA11 
23.00 Gli speciali del Tg 


13.30 Studio & stadio commenti 
14.40 Rotocalco adnkronos 
17.45 The boat show 

18.30 Hardtrek 

20.30 Salute e benessere 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


16.45 Pagine d'artista 
17.45 The boat show 
19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


16.00 Musica e... 

17.30 Pordenone sport 
18.30 Fvg motori 

20.30 Le interviste di Pecile 
21.00 BASKET TONIGHT 


mercoledì 15 maggio 2019 


| VETRINA LAVORO 


Come fare per diventare 


educatore 


aper lavorare in team, avere 
una profonda attitudine a 
relazionarsi con gli altri, 
mantenere i nervi saldi sono 
alcuni dei requisiti richiesti 
per intraprendere la professione di 
Educatore Professionale. 
Questa figura lavora per 
recuperare e inserire socialmente 
persone in difficoltà o in 
situazioni di disagio, che vivono 
per questo ai margini della 
società. Un lavoro che richiede 
senso di responsabilità e una 
sensibilità fuori dal comune tanto 
da diventare quasi una vocazione. 
L'Educatore in particolare assiste 
queste categorie di persone: 
. soggetti portatori di handicap 
psichici o fisici (adulti e minori) 
. persone malate di Aids e con 
problemi di dipendenza (alcol, 
droghe) 
. anziani 
. carcerati. 
Per la varietà delle problematiche 
con cui è chiamato a misurarsi, e 
per la loro specificità, l'Educatore 
lavora spesso in modo coordinato 
e integrato con altre figure 
professionali presenti nelle 
strutture come psicologi, assistenti 
sociali e altri operatori. In 
generale, attua interventi educativi 
e riabilitativi nell'ambito di un 
progetto terapeutico elaborato da 
un'équipe multidisciplinare che 
ha come obiettivo primario il 
recupero alla vita quotidiana. Per 
ottenere il positivo inserimento o 
reinserimento psico-sociale della 
persona in difficoltà, l’Educatore: 
mira al recupero delle sue 
potenzialità e al raggiungimento 
di livelli sempre più avanzati di 
autonomia; organizza le strutture 
e le risorse sociali e sanitarie al 
fine di realizzare il progetto 
educativo integrato; opera sulle 
famiglie, sulla collettività e sul 
contesto sociale dei pazienti allo 
scopo di favorirne il 


reinserimento; partecipa ad 
attività di studio e ricerca. 
L'Educatore svolge la sua attività 
professionale in strutture e servizi 
socio-sanitari pubblici (come 
ospedali, carceri, ma anche 
Province, Regioni, Comuni); in 
strutture residenziali e 
semiresidenziali private (come 
case famiglia, comunità 
terapeutiche, case di cura, case di 
riposo, cooperative, centri di 
accoglienza); effettua assistenza 
domiciliare, offrendo anche solo il 
sostegno educativo; si reca a 
scuola per il sostegno dei minori; 
visita centri educativi diurni che 
ospitano persone disagiate. Lavora 
in regime di dipendenza o libero 
professionale. 

Secondo i dati dell’Associazione 
nazionale educatori professionali 
(ANEP) gli educatori professionali 
in Italia sono più di 31mila: sono 
quasi 23mila gli educatori che 
lavorano nelle strutture 
residenziali, circa 3mila e 8cento 
quelli dipendenti del Sistema 
sanitario nazionale, circa 2mila 
quelli che lavorano presso il 
Ministero della Giustizia, a cui si 
aggiungono coloro che lavorano 
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professionale 


ì 


nei servizi semi-residenziali, nei 
servizi territoriali e nel sistema 
scolastico. 


Come si diventa educatori 
professionali? 

Il tipo di attività presuppone un 
interesse di base in ambito socio- 
sanitario; a scuola è consigliabile 
il liceo socio-pedagogico, ma è il 
percorso universitario che fa la 
differenza. 

Ai sensi della Legge 240/2010 la 
formazione spetta all'Università e 
per lavorare come Educatore 
Professionale è necessario essere 
laureati in una delle due seguenti 
discipline: 

Corso di Laurea triennale o di I 
livello in Educatore Professionale 
Sanitario (Classe SNT/02 - Lauree 
in Professioni Sanitarie, area della 
Riabilitazione) - Dipartimento di 
Medicina e Chirurgia. 

Corso di Laurea triennale o di I 
livello per Educatore Professionale 
(Classe L19 - Lauree in Scienze 
dell'Educazione e della 
Formazione - Educatore 
Professionale Sociale, Educatore 
Nido, Formatore Continuo) - 
Dipartimento di Scienze Umane. 


Novità 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Agente di vendita a 
domicilio 

Oliodesiderio ricerca 
collaboratori/collaboratrici per 
vendita a domicilio nella zona 
del Friuli Venezia Giulia, 
garantiamo fisso più 
provvigioni. 

Per ulteriori informazioni 
inviare il CV a 
sergio@oliodesiderio.com 


Tirocinante Hair Stylist 
Sogni di diventare hair stylist? 
Allora stiamo cercando 
proprio te! 

Lara Hair Trend Centro 
Degradé Joelle sta cercando 
un nuovo membro da inserire 
nel suo staff 

Se sei una persona: 

- flessibile, volenterosa e 
disposta ad imparare 

- pratica con i social network 
- brava a fare gioco di squadra 
Chiama lo 0481 45592 

Vieni e trovarci in Via bixio 28, 
Monfalcone 


Barbiere con esperienza 
HC Milano Parrucchieri 
(Sacile). Cerchiamo barbieri 
con esperienza, con ottime 


capacità nei tagli classici, old 
school e barba. Se cerchi un 
lavoro serio, stimolante, con 
l'idea di raggiungere obiettivi 
comuni e capacità di lavorare 
in team, contattaci e invia il 
tuo curriculum 

Chiama 0434 733804 


Stage / corso Copywriter SEO 
Cerchiamo un copywriter seo 
che supporti il social media 
team nelle attività di scrittura 
per blog, piani editoriali, 
copywriter per advertsing. Il 
candidato ideale dovrà creare 
testi per il web ottimizzati in 
ottica SEO e contenuti 
persuasivi per le campagne 
pubblicitarie. 

Mail: ojeventi@gmail.com 


Apprendista Estetista 
Tempo di novità da Fisico- 
estetica. 

Cerchiamo un'apprendista 
estetista, inviate i vostri 
curriculum a 
fisicoestetica@gmail.com 


Stage Grafico 
Cerchiamo una persona 
giovane, flessibile negli orari, 


digital oriented, curiosa, 
dinamica, responsabile e con 
un'ottima conoscenza dei 
programmi di grafica. La 
risorsa dovrà creare post 
interattivi per Facebook ed 
Istagram, supportare lo staff 
nella pianificazione e nella 
programmazione di azioni di 
promozione mirate per clienti 
e sponsor, e interagire sulle 
pagine Facebook e instagram . 
Ricerca e creazione di 
contenuti web utili a stimolare 
l'interazione sulle pagine 
aziendali e controllo dei report 
basati su insights e analitycs. 
Mail: ojeventi@gmail.com 


Segretaria/o con esperienza 
nel settore immobiliare 
Selezioniamo per 
ampliamento organico, 
segretaria/o con esperienza 
conclamata nel settore 
immobiliare. 

La figura si occuperà di: 
agenda venditori, caricamento 
immobile su nostro gestionale 
immobiliare, richiesta di 
preventivi, ricerca immobili in 
acquisizione, caricamento nei 
portali immobiliari, redazione 


di tutta la documentazione e 
contrattualistica, archiviazione 
pratiche, oltre alla gestione di 
tutta la contabilità e la 
fatturazione dell'agenzia. 

Si prediligono posizioni, liberi 
professionisti a partita iva. 

Si prega di inviare proprio CV 
con fotografia all'indirizzo 
mail: amministrazione 
@immobigo.it . 

Le candidature senza allegato 
CV con fotografia non 
verranno prese in 
considerazione. 


Addetti per eventi 

La Full Agency Grandi Eventi di 
Campoformido (UD) seleziona 
personale per varie mansioni 
lavorative. 

Allestimenti palcoscenici e 
coperture, service audio e luci, 
gestione in sicurezza delle 
strutture gonfiabile, ricercatori 
di sponsorizzazioni, standisti 
da inserire nelle nostre 
manifestazioni. 

Infoline 3356601869 
Info@fullagency.com 


M Workshop gratuito 


L'UOMO AL CENTRO DEL LAVORO 


Le malattie e gli infortuni sul lavoro 
raccontati da chi queste esperienze 


le ha vissute in prima persona. 
È il nuovo pro- 
getto dedicato 
alla sicurezza e 
alla prevenzio- 
ne in ambito la- 
vorativo che 
vede come ca- 
pofila il Centro 
edile per la for- 
mazione e la si- 
curezza (Cefs) 
di Udine, in col- 
laborazione 
con Inail, Cassa edile e Azienda sa- 
nitaria. Un'iniziativa che sta per en- 
trare nella sua fase clou con i primi 
due incontri aperti al pubblico, 
mercoledì 22 maggio nell'audito- 
rium del Cefs e mercoledì 5 giugno 
alla sede Confartigianato di Tol- 
mezzo (entrambi dalle 16.30 alle 
18.30). 

Ognuno degli appuntamenti in 
programma vedrà protagonista 
uno dei nove soggetti, individuati 
all'inizio del percorso grazie al con- 
tributo dell'Anmil, che in questi 
mesi hanno imparato, con il sup- 
porto di esperti, a condividere e di- 
vulgare in maniera efficace la pro- 


pria esperienza. Alcuni di loro han- 
no subito un infortunio grave sul 
lavoro, ad altri è stata diagnostica- 
ta una malattia 
i professionale, 
altri ancora han- 
no assistito di- 

4 rettamente a un 
evento analogo 
capitato a colle- 
ghi o conoscen- 

iti Esperienze 
molto diverse 
l'una dall'altra, 
ma accomunate 
dalla forza di ini- 

ziare una nuova vita e dal desiderio 
di limitare il più possibile il verifi- 
carsi di casi simili. 

Questi incontri si pongono l'obiet- 
tivo di mettere al centro non i ruoli 
lavorativi ma la persona stessa con 
il proprio vissuto e le proprie emo- 
zioni, nonché di indurre a una ri- 
flessione sulla sofferenza che un 
incidente provoca non solo sul di- 
retto interessato, ma anche sui fa- 
miliari e la società. Da ciò discende 
la necessità, valida per tutti, di 
mettere in discussione i preconcet- 
ti in materia di sicurezza e le “catti- 
ve abitudini” sviluppate negli anni 
sul luogo di lavoro. 


MN Red Bull assume 25 lavoratori in tutta Italia 


Red Bull, azienda produttrice del- 
l'omonima famosissima bevanda 
energetica sta assumendo circa 25 
giovani studenti, laureati o diplo- 
mati, in tutta Italia. 

Le posizioni attualmente aperte so- 
no: 

Local On Premise Manager; 
Musketeer Sales & Marketing Spe- 
cialist; 

Category Specialist; 


Student Marketeer. 

Quasi sempre è richiesta la buona 
conoscenza della lingua scritta e 
parlata inglese. 

Per tutti i ruoli è poi possibile acce- 
dere al sito 
https://jobs.redbull.com/us/en con- 
sultare nel dettaglio i requisiti speci- 
fici richiesti dal marchio ed even- 
tualmente candidarsi direttamente 
online. 


M CORSI DI FORMAZIONI GRATUITI 


TECNICHE DI CONTABILITÀ 
AVANZATA 

Chi può partecipare: 

Possono partecipare tutte le 
persone iscritte al Programma 
PIPOL. Dai 18 ai 65 anni di età. 
Che cosa si farà: 

Il corso si sviluppa con riferimento 
al Repertorio dei Settori 
Economico Professionali della 
Regione FVG. 

Al suo interno si acquisiranno le 
conoscenze e le competenze per: 
— Gestire i rapporti con il sistema 
finanziario e dei relativi strumenti 
operativi 

— Gestire il bilancio annuale 

Per iscriversi: 

Stefania Cararsa 
stefania.casarsa@bearzi.it 

Tel. 0432 493981 


TECNICHE DI VENDITA 

Chi può partecipare: 

Possono partecipare tutte le 
persone iscritte al Programma 
PIPOL. 

Che cosa si farà: 

Il corso si sviluppa con riferimento 
al Repertorio dei Settori 
Economico Professionali della 
Regione FVG e al suo interno si 
acquisiranno le conoscenze e le 
competenze per: 

-realizzare l’allestimento di uno 
spazio espositivo, predisponendo 
e posizionando cartellini dei 
prezzi, cartelli promozionali o 
informativi, attrezzature espositive 
e scenografiche; 

-gestire il rapporto diretto con il 
cliente, assistendolo nel processo 
d'acquisto, assolvendo alla 
funzione di vendita e di 


consulenza sul prodotto al fine di 
individuare la soluzione più adatta 
alle sue esigenze; 

-collaborare alle operazioni di 
ricevimento, conservazione e 
preparazione della merce; 

-gestire le operazioni di incasso, 
tenendo conto dei diversi tipi e 
forme di pagamento 

accettati e delle funzioni del 
registratore e/o software utilizzato. 
Per iscriversi: 

Michele Carta Mail: 
m.carta@enaip.fvg.it Tel. 
0432/693683 


TECNICHE DI PRODUZIONE 
VIDEO E ANIMAZIONE 2D E 3D 
Chi può partecipare: 

Possono partecipare tutte le 
persone iscritte al Programma 
PIPOL. Dai 18 ai 65 anni di età. 
Che cosa si farà: 

Il corso si sviluppa con riferimento 
al Repertorio dei Settori 
Economico Professionali della 
Regione FVG 

Al suo interno si acquisiranno le 
conoscenze e le competenze per 
eseguire le riprese video e le 
registrazioni audio utilizzando 
diverse tecnologie e 
strumentazioni realizzare 
animazioni digitali utilizzando 
software di animazione in 2D 
realizzare modelli e animazioni 
tridimensionali utilizzando 
software di grafica ed animazione 
in 3D effettuare un montaggio 
video e audio. 

Per iscriversi: 

Elena Cerrato 
elena.cerrato@bearzi.it 

Tel. 0432 493981 
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3 VISOTTO 


YOGURT ACTIVIA DANOME PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ PEPERONI GIALLI E ROSSI 


assortiti 4x125 g PARMACOTTO 
} LO i 
PARALNCOTTO 


| PARMACOTTO | oi | 


RISO SCOTTI ORO INSALATE 10° 
RISO SUPERFINO 1 kg 


MAGNUM assortiti FORMAGGIO 
LATTERIA DEL DIAVOLO 


CIVIDALE 


a pezzi 


PASTA FRESCA RIPIENA SOVERIMI 
assortita 250 p 


BISTECCHE ALLA PIZZAIOLA 
DI BOVINO ADULTO 


BRACIOLE DI VITELLO CON 
E SENZA FILETTO 


CONFETTURE SANTA ROSA 
GUSTI RICCHI assortite 350 £ 


PROSCIUTTO CRUDO vic accnrtita LIM © 
DI PARMA D.O.P. 24 MESI PASTA DI SEMOLA BARILLA assortita 500g € 0,55 


DENTIFRICIO AZ assortito 75 ml € 0,98 


FINISH POWERBALL ALL IN 1 MAX €319 
CLASSICO/LIMONE 22+5 lavaggi 1° 
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ESCLUSIVE! 


Via del Partidor 7 — 33100 Udine 
Cell. +39 348 0503700 
del Vino Tel. +39 0432 289540 . . 
Friuli Venezia Giulia | info@cantineaperte.info www.cantineaperte.info 
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Il punto sull'edilizia. 


In aumento 


le compravendite. 


Ottima la piazza di Lignano. 


Gli affitti in movimento. 


Delusione fra i costruttori 


per lo sblocca-cantieri 


iprende il mercato immobiliare in 

Friuli-Venezia Giulia, dopo troppi 

anni di crisi. Ma il mondo delle 

costruzioni, in particolare quello 

delle opere pubbliche, è in 

fibrillazione perché il decreto 

governativo “sblocca-cantieri” risulta 
ancora ingessato, nella valutazione degli 
imprenditori dell'Ance. 


Mercato Immobiliare 


Nello scorso aprile, per gli immobili 
residenziali in vendita sono stati richiesti in 
media 3.104 euro al metro quadro, con un 
aumento del 112,47% rispetto ad aprile 
2018 (1.461 €/mM°). Negli ultimi 2 anni, il 
prezzo medio in Friuli-Venezia Giulia ha 
raggiunto il suo massimo nel mese di 
ottobre 2018, con un valore di 3.662 euro 
al metro quadro. Quindi la ripresa sconta 
qualche rallentamento. Il valore medio 
degli immobili a uso residenziale in Fvg nel 
marzo scorso era di 1.305 euro a metro 
quadro (1.380 a Udine), aumentato di due 
decimali rispetto a febbraio, e del 6,9 per 
cento rispetto al trimestre precedente. 


Locazioni 


Per quanto riguarda gli immobili in affitto, 


nella provincia di Udine venivano richiesti 
7,24 euro al mese per metro quadro, un 
euro in meno rispetto a Trieste. Secondo le 
più recenti statistiche, la rendita delle 
abitazioni in locazione Mediamente vede 
un incremento del 4,5 per cento nel 
raffronto tra 2017 e 2018, dato che si 
attesta sul 4 per cento per gli uffici e 
sull'8,3 per cento per i negozi, dove, però, il 
rischio è superiore. 


Udine, mercoledì 15 maggio 2019 


Via Degli Artigiani, 6 
Tolmezzo (UD) 
tel, 0433 44185 


| mercato della casa 
in Friuli è in ripresa 


Compravendite 


L'anno scorso le compravendite sono state 
21 mila, di cui 14 mila hanno riguardato le 
abitazioni, e i prezzi sono rimasti in 
flessione del 3 per cento. In provincia di 
Udine brilla il mercato di Lignano, con un 
più 5% nell'acquisto di abitazioni, 
soprattutto delle seconde case. Al 
contrario, Venzone, Tarcento e Gemona 
segnano un crollo del 22%. A Udine, 
invece, segno positivo moderato (1.5%), 
mentre in centro storico c'è una flessione 
del 3%. La periferia sud flette del 7% nel 


mercato immobiliare, precipita nel 
Tarvisiano (meno 16%), mentre schizza in 
alto in Carnia, con un più 17 per cento. 


Prima casa 


Ma come farsi la prima casa? | contributi 
non saranno più destinati solo all'acquisto 
con contestuale recupero ma anche al 
semplice acquisto della prima casa o alla 
sua costruzione. Tra i requisiti per l'accesso 
al beneficio, va ricordato che la legge 
regionale prevede, con riferimento al 
nucleo familiare, un indicatore della 


Non aspettare l'inverno 


per cercare la stufa ideale. 


situazione economica equivalente (Isee) 
non superiore a 29 mila euro. 


Piano Casa 


Molto atteso anche il nuovo Piano Casa, in 
approvazione da parte della Regione. Il 
Piano in vigore prevede la possibilità di 
riqualificare e ristrutturare gli edifici già 
esistenti, con un ampliamento fino al 35% 
che aumenta al 50% della superficie in 
caso di demolizione e ricostruzione. Nel 
nuovo Piano viene fatta una distinzione tra 
i piccoli interventi edilizi, che sono legati a 
esigenze familiari, ad esempio 
l'ampliamento per creare una stanza in più 
o una camera più grande, e i lavori più 
importanti. | primi potranno usufruire di 
deroghe volumetriche senza aggravi 
burocratici, tecnici o di costi, mentre per 
gli altri dovranno sottoporsi 
all'approvazione preventiva del consiglio 
comunale. 


Sblocca-cantieri 


Era molto atteso dai costruttori, il decreto 
sblocca-cantieri. Roberto Contessi, 
presidente di Ance Fvg, e Giovanni 
Salmistrari, leader di Ance Veneto, hanno 
inviato una lettera ai parlamentari che 
dovranno convertirlo in legge perché 
provvedano alla riperimetrazione del reato 
di abuso d'ufficio e alla riconfigurazione 
della responsabilità erariale. Ed anche 
perché rimettano mano alle regole del 
subappalto. Contessi, inoltre, invita la 
Regione a non applicare il decreto ma la 
propria legge 14, più favorevole alle 
imprese locali. 

ED.M. 
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Che ne dici di un 


check-up all’impia nto? 


Servizio di manutenzione Schneider 
La sicurezza é legge e serenità 


Le nuove norme sulla sicurezza degli impianti di automa- 
zione, ci invitano a offrirviun servizio perlavostra serenità. 


Precise responsabilità del proprietario 

peri danni causati dall'impianto 

La legge, Infatti, impone che ogni Impianto di automa 
zione per cancello motorizzato e porta automatica ven- 
gano sottoposti a una visita di controllo e Ispezione per 
valutarne la messa a norma. La stessa legge stabilisce 
precise responsabilità per il proprietario dell'impianto, 
Sia per l'inadempienza, sia, tanto piu, per eventuali dan- 
ni diretti o indiretti causati dall'impianto stesso. 


L'importanza dell'assistenza Schneider 
Schneider desidera da una parte portare a conoscenza 
delle nuove normative e, dall'altra, in un'ottica di 


Per saperne di più segui le indicazioni: 
clicca sul QR code qui sotto o usa il link 
http:/wnana.entrate.it/valutazione 
savraiun buono sconto di € 20,00 


SCHNEIDER 


servizio che contraddistingue da sempre la nostra 
azienda, dare assistenza e consiglio per l'adeguamento 
dei vostri Impianti, ll nostro servizio clienti e a 
disposizione: al telefono, 0432 785110 oppure via e-mail 
servizioclienti@entrate.it 


Un sopralluogo gratuito per la messa in sicurezza 

Un nostro tecnico fara un sopralluogo gratuito per 
valutare assieme a voi gli interventi necessari per la 
messa in sicurezza delvostro impianto. Quando tutto 
saraanorma viverralasciato unlibretto diconduzione 
impianto regolarmente vidimato, La sicurezza è un 
dovere sociale e una buona pratica per la serenità 
vostra e della vostra famiglia. 


Vi ringrazio per l'attenzione 


Raffaele Schneider 


Tel. 0432 785110 


Schneider 33017 Collalto di Tarcento (Udine) 5.5. Pontebbana 
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CEFS UDINE. 
L'ente di formazione 


quest'anno qualifica 


12 addetti. Ma sono 


una quarantina 


le domande di imprese 


edili e artigiane del Friuli 


a formazione nell'edilizia 
paga. Eccome. Lo assicura 
Loris Zanor, direttore del 
Centro edile per la 
fil formazione e la sicurezza di 
Udine (Cefs). E spiega che nella 
scuola di via Bernardino Bison 
(l'ente è accreditato dalla 
Regione) chi sceglie la strada del 
muratore ha il posto assicurato 
ancor prima di concludere la 
formazione. «Quest'anno 
qualifichiamo 12 allievi - spiega -, 


ammette che di solito il 
quadriennio non è una scelta 
scontata per gli studenti. 
«Trovando subito un'occupazione, 
sono attratti dal mondo del 
lavoro e rinunciano a proseguire 
gli studi». 

Nel tempo, spiega, il Centro di 
formazione si è trovato a fare i 
conti con una certa difficoltà ad 
attrarre allievi interessati alle 
costruzioni. «La decennale crisi 
dell'edilizia ha contribuito non 


ma sono già una quarantina le 
richieste avanzate da imprese 
edili e artigiane». L'addetto con 
competenze è ricercatissimo, 
insomma, e un'azienda su tre 
dovrà rinunciare ad assumere 
figure quali l'operatore edile 
addetto alle operazioni di 
cantiere. Una qualifica che al Cefs 
si acquisisce in tre anni, con 
possibilità di completare il 
percorso formativo quadriennale 
per diventare tecnico edile. 
«Diploma professionale che 
consente di mettersi in proprio, 
anche se noi consigliamo agli 
allievi di sperimentare un periodo 
in azienda prima di intraprendere 
questa strada», illustra Zanor. E 


poco ad allontanare i giovani da 
un settore che, dalle stesse 
famiglie, è ritenuto pesante e 
poco qualificato». Considerazione 
quest'ultima che Zanor si sente di 
smentire. «Di questi tempi, con 
prodotti e tecnologie sempre più 
innovativi, è necessario disporre 
di operatori che abbiano 
competenza e coscienza, 


alla scuola ancor prima che i 
ragazzi abbiamo terminato il 
percorso di formazione. Una bella 
soddisfazione. «Ciò significa che è 
forte l'esigenza di costruire 
competenze». Un ventaglio 
ampio di conoscenze e capacità 
necessario «nel settore che si sta 
orientando verso la 
digitalizzazione del processo 
edilizio, con una particolare 
attenzione alle tematiche 
ambientali». Uno stimolo in più 
per chi sceglie di fare il muratore. 
E Cefs da parte sua, per 
incentivare i giovani a scegliere 
questo indirizzo formativo - 
«Adatto soprattutto a ragazzi che 
in percorsi tradizionali di studi 
non riescono ad esprimere le 
proprie capacità e che magari 
hanno una spiccata attitudine al 
fare» -, attraverso il proprio Cda 


altrimenti si fanno disastri». Anche 
se in Italia - contrariamente a 
quanto avviene in Europa —- non 


(nel quale è rappresentata sia la 
parte sindacale che datoriale) ha 
introdotto delle borse di studio 


esiste l'obbligo di certificazione 
per chi entra in cantiere. «La 
formazione resta comunque un 
passaggio indispensabile». D'altra 
parte lo dimostrano le richieste 
dei datori di lavori che bussano 


per gli allievi più meritevoli. «A 
fine anno - spiega - è previsto un 
compenso in denaro e la 
possibilità di seguire 
gratuitamente corsi per 
completare la formazione con le 


Muratori ricercatissimi 
gia sui banchi di scuola 


Aumenta la richiesta di personale qualificato in cantiere 


Segnali positivi dal settore: i privati hanno ricominciato a investire nel mattone 


“patenti di mestiere"che 
consentono di poter utilizzare una 
gru, costruire un ponteggio o 
guidare una macchina 
movimento terra». 

Stando ai dati della Cassa edile di 
Udine, «anche se non siamo 
tornati ai livelli pre crisi, ci 
troviamo di fronte ad una nuova 
edilizia: quella delle grandi opere, 
come la terza corsia, un polmone 
non da poco per la nostra 


provincia. Inoltre, il privato ha 
ricominciato a investire nel 
mattone, soprattutto con nuove 
costruzioni». Insomma, tutti motivi 
in più per scegliere una 
formazione in questo campo. «E 
posso dire con soddisfazione che 
nessuno degli allievi formati dal 
nostro ente ha cambiato settore 
una volta inserito nel mondo del 
lavoro». 

Monika Pascolo 


SIETE ALLA RICERCA DI UN TERRENO PER COSTRUIRE LA VOSTRA CASA? 
BORGO CJASTELUT A ORGNANO (UD) VI SORPRENDERÀ! 
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NEL CUORE DELLA NUOVA LOTTIZZAZIONE “BORGO CJASTELUT" ALLE PORTE DI UDINE, 


VILLA DI PRESTIGIO INDIPENDENTE DAL DESIGN RICERCATO, PERSONALIZZABILE IN POCHI MESI 
DALL'ACQUIRENTE, CHE VORRÀ CONCRETARE IL SOGNO DI VIVERE IMMERSO NELLA NATURA 


INFO: NELO CATTAROSSI 335 537 5959 
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ILLUMINAZIONE ILLUMINOTECNICA 


Recupero rifiuti 


speciali e urbani ee n”. vi * ARTEMIDE * FOSCARINI 
unici ; i de da: * FONTANA ARTE * FLOS 
Lavori forestali i 
ioni Lampadari in pren] 
del verde 


Recupero legno 
da abbattimenti 
Potature 

del verde pubblico 
stradale e privato 


La Fabbrica rr Lampadario 

di Assaloni Silvano & € s.n.c. 

Tel 0432.614417 Fax 0432.773215 Via Pontebbana, 57 * Cassacco (UD) 
info@gallici.it  www.gallici.it Tel. 0432.851459 * info@assaloniluci.com 


TERMOIDRAULICA 


_TURGCHETTI 


3 e Installazione caldaie e condizionatori * 

® Installazione impianti termoidraulici * 
< Manutenzione condizionatori con pulizia, sanificazione e ricarica gas ® 
d e Manutenzione caldaie con compilazione libretto impianto * 


- Termoidraulica Turchetti s.a.s. di Turchetti Michele & 0. 33050 Porpetto i) Via | Bando, 29 
Sede operativa: 33057 Palmanova (UD) Borgo Aquileia, 28 28 Tel.0432.924122 Cell. 336.374343 


E-mail: info@termoidraulicaturchetti. it Web: www.termoidraulicaturchetti. it 
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CONSIGLI UTILI. Come tagliare le bollette e ridurre la propria impronta ecologica senza rinunciare al comfort. 
Per tagliare le bollette, fare la scelta giusta nel mercato libero. Online comparatori di prezzi 


Spreco in casa. L'alternativa cè 


Prima regola: trasformare la propria abitazione in una casa efficiente 


erito forse pure del “ciclo- 

ne"Greta Thunberg o più 

fi semplicemente di una co- 
scienza ecologica collet- 

i itiva che sta mettendo ra- 

dici sempre più persone cercano 
valide risposte all'interrogativo‘come 


rificare se la rotella del contatore gira. 
Ma andiamo con ordine. 

Cercare di risparmiare in casa sulle 
bollette non patendo il freddo (o il 
caldo) né rimanendo al buio si può. 
nnanzitutto scegliendo l'interlocu- 
tore giusto. Il libero mercato propo- 


evitare sprechi in casa"anche - per- 
ché no - per ridurre i consumi e, di 


ne tariffe diverse e su Internet esi- 
stono dei comparatori di prezzi. Al- 


conseguenza, tagliare le bollette. | 
consigli di associazioni di consuma- 
tori e di ambientalisti si sprecano, 
ma per quanto riguarda le quattro 
mura domestiche tutti convergono 


trettanto importante è fermarsi a va- 
utare che cosa ci serve davvero in 
casa. È necessario avere un telefono 
fisso? Se la risposta è no, si può già 
eliminare quella spesa (fatta, oltre 


su una premessa fondamentale: ave- 
re una casa efficiente è l'unico modo 
per risparmiare davvero sui consumi 
e, di conseguenza, sulle spese. Poi 
ci sono mille piccoli accorgimenti 
utili: dallo staccare il caricatore del 
cellulare dalla presa quando non in 
uso, adottare lampadine a risparmio 
energetico, non lasciare i dispositivi 
in stand-by, avviare gli elettrodome- 
stici sempre a pieno carico, scegliere 
la doccia anziché il bagno o utilizzare 
l'ascensore solo quando necessario, 
e altri accorgimenti: ad esempio può 
essere utile controllare se ci sono 
perdite occulte all'impianto idrico. 
Ci avevate pensato? Per scoprirlo 
basta chiudere tutti i rubinetti e ve- 


(©op 


{I PREMARIACCO) 


DAL 1921 AL TUO SERVIZIO I 


che di telefonate, soprattutto di tas- 
se), o altre. Per risparmiare sulla bol- 
letta della luce è utile utilizzare l'ener- 
gia (quando si può) negli orari in cui 
si paga di meno. Ad esempio, chi 
usufruisce della tariffa bioraria ha la 
possibilità di pagare di meno la cor- 
rente elettrica tra le 19 e le 8 del mat- 
tino e nelweek endo nei festivi. Op- 


pure, se i ritmi familiari sono diversi, 
è possibile rivolgersi al proprio for- 
nitore e studiare insieme una tariffa 
più conveniente. Da non dimenti- 
care, inoltre, i benefici regionali a so- 
stegno delle famiglie con Isee infe- 
riore a 30 mila euro (ad esempio, i ti- 
tolari di Carta Famiglia, in Fvg pos- 


‘energia elettrica presentando do- 
manda entro il 20 maggio al Comu- 
ne di residenza). 

Per tagliare i consumi del gas l'ade- 
guato isolamento di porte e infissi, 
inmodo da evitare spifferi, è fonda- 
mentale. Altrettanto utile è l'instal- 
azione sui caloriferi delle valvole, 


sono accedere al beneficio per 


TS 
Ma i 


che regolano la quantità di calore in 


AGRARIA - SUPERMERCATO 
FERRAMENTA - DIFESA DELLA VITE 
BAR CAFFETTERIA RISTORANTE - MARKET DEL VERDE 


ogni ambiente evitando, ad esem- 


pio, U 


n clima tropicale i 


più fresca d'estate, evitando disper- 
sioni. Fondamentale è anche rispet- 
tare la frequenza del controllo della 
caldaia - un apparecchio mal fun- 
zionante, oltre che pericoloso può 
essere dispendioso —. Infine, può es- 
sere utile installare dei regolatori di 
flusso sui rubinetti e sulla doccia. Si 
tratta di dispositivi che mescolano 
l'acqua e l'aria in modo da raggiun- 
gere lo stesso risultato con una tem- 
peratura più bassa, quindi, con un 
consumo minore. 
Ultimo capitolo, ma non meno im- 
portante, è quello delle pulizie do- 
mestiche. Chi l'ha detto che per pu- 
ire un vetro è necessario lo spruzzi- 
no del tal marchio? Un tempo si uti- 
izzava con ottimi risultati il succo di 
imone diluito in acqua tiepida. Così 
come l'aceto resta il miglior prodotto 
per pulire un frigorifero e il bicarbo- 
nato è ottimo al posto degli “ac- 
chiappaodori”che si mettono vicino 


n cucina per 


tenere calda la camera da letto o vi- 


cever 
termi 


sa. Tra gli investim 


lamento della casa attr 


sidde 


tto cappotto termi 


enti a lungo 


ne — spiegano gli esperti - l'iso- 


averso il co- 
co resta l'op- 


zione 


do d'i 


più efficace pera 


vere più cal- 


nverno e Mante 


nere la casa 


al secchio della spazzatura o nel fri- 
gorifero. Per risparmiare e adottare 
stili divita meno impattanti sull'am- 
biente, dunque, non dimentichiamo 
una risorsa importante: i preziosi (e 
intramontabili) consigli della non- 
na. 


Valentina Zanella 
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Come l'abbigliamento, anche le piante da giardino seguono mode che cambiano nel tempo. 


L'esperto Andrea Maroè le illustra e ricorda gli errori da non commettere nella scelta delle specie 


La moda? Vale anche in giardino 


Addio a cedri e palme. Sempre più diffusi ulivo, gelso, melo ornamentale 


e mode? Esistono anche in 
giardino. Niente di male a 
seguirle, basta fare 
attenzione a scegliere 
piante adatte al terreno e 
alle dimensioni del proprio 
appezzamento. Lo ricorda Andrea 
Maroè, funzionario regionale che 
si occupa della gestione degli 
alberi monumentali del Friuli-V.G,, 
agronomo di fama internazionale 
essendo anche presidente della 
Giant Trees Foundation, 
l'associazione che studia i grandi 
alberi nel mondo (in tale veste è 
appena ritornato da un viaggio di 
studio in Equador). 
«Sì, anche le piante da giardino 
seguono le mode - conferma 
Maroè - solo che in questo caso 


querce che successivamente 
sono stati accantonati». |] motivo? 
Il cambio di moda è stato causato 
anche da una necessità: i giardini 
si sono fatti più piccoli, per cui la 
scelta delle piante si è rivolta a 
varietà anch'esse di minori 
dimensioni. Niente più cedri, 
quindi, e neppure palme, che alla 
lunga diventano infestanti. «Oggi 
sono ancora molto diffusi tigli, 
querce e pioppi, ma nelle varietà 
di più piccole dimensioni, con 
rami più “fastigiati”, ovvero rivolti 
verso l'alto, così da diminuire le 
necessità di potature. Inoltre, si 
cercano le varietà con foglie 
variegate, con colori cioè che dal 
verde virano al giallo o al bianco. 
Viene molto utilizzato, ad 


le mode durano mediamente 10- 
15 anni, iltempo necessario per 
preparare una pianta in vivaio e 
cominciare a venderla». Proprio 
per questo, guardando le diverse 
specie arboree è possibile spesso 
risalire al periodo in cui il giardino 
che le accoglie è stato realizzato. 
«Nell'immediato secondo 


dopoguerra, ad esempio, 
prosegue Maroè - si piantavano 
cedri, magnolie, palme, tigli e 


PRODUZIONE 
PROPRIA 


Vieni A scoprire la nostra 


esempio, l'acero “negundo”, 
varietà di importazione 
americana, più piccola di quella 
normalmente diffusa nel nostro 
territorio: avendo le foglie 


caratteristiche», afferma Maroè. 
Tra le piante molto utilizzate 
anche il «cornus» (corniolo) 
giapponese, la magnolia da fiore 


variegate sintetizza di meno e 
dunque si sviluppa anche di 
meno, necessitando di meno 
potature». Attenzione, però, 
perché tale varietà si mantenga è 
necessario effettuare potature 
adeguate, «altrimenti perde le 


e le piante da frutto - ciliegi, peri, 
meli — nella versione 
ornamentale, ma anche l'ulivo e il 
gelso. 

Su queste due ultime specie, 
aroè mette in guardia da 
possibili errori. «Molti vivai 


vendono ulivi e gelsi vecchi che 
sono stati espiantati. È 
importante scegliere esemplari 
che siano stati trattati 
correttamente nell'apparato 
adicale, venendo rizollati più 
volte, altrimenti la pianta in 
pochissimo tempo può morire. In 
generale - prosegue - è meglio 
evitare il “pronto-effetto”, ovvero 
‘impianto di esemplari già grandi, 
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Nelle foto: a sinistra, un melo ornamentale in fiore; a destra un acero «negundo» 


che costano di più e danno 
meno risultati. Meglio le piante 
piccole, che in pochissimo tempo 
recuperano». 
Quanto agli ulivi, Maroè 
raccomanda di fare attenzione al 
terreno in cui li si impianta: se è 
argilloso o a ristagno d'acqua, è 
preferibile scegliere altre 
tipologie di albero. 

Stefano Damiani 
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PrimaCassa FVG 
Alcuni mesi fa ha già messo 
a disposizione un primo 

stanziamento di 10 milioni 
di euro a condizioni agevolate 
a sostegno delle famiglie e delle 

imprese colpite da calamità 

atmosferiche. 


Ora abbiamo esteso le stesse condizioni 
anche per investimenti 
a seguito degli eventi calamitosi 
e per anticipi su eventuali contributi. 


_ Bo 
PrimaCassa 
FVG 
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